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Delegazione del Parlamento europeo al comitato di conciliazione
PE523.056
Risoluzione legislativa del Parlamento europeo del 20 novembre 2013 sul progetto comune di bilancio generale dell'Unione europea per l'esercizio 2014, approvato dal comitato di conciliazione nel quadro della procedura di bilancio (16106/2013 ADD 1-5 – C7-0413/2013 – 2013/2145(BUD))

Il Parlamento europeo,
–
visti il progetto comune approvato dal comitato di conciliazione (16106/2013 ADD 1-5 – C7 ‑0413/2013)e le relative dichiarazioni del Parlamento, del Consiglio e della Commissione, allegate alla presente risoluzione,
–
vista la sua risoluzione del 23 ottobre 2013 sul progetto di bilancio generale dell'Unione europea per l'esercizio 2014 quale modificato dal Consiglio, tutte le sezioni
, e gli emendamenti di bilancio in essa contenuti, 
–
visto il progetto di bilancio generale dell'Unione europea per l'esercizio 2014, adottato dalla Commissione il 28 giugno 2013 (COM(2013)0450),
–
vista la posizione del Consiglio sul progetto di bilancio generale dell'Unione europea adottata il 2 settembre 2013 e trasmessa al Parlamento europeo il 12 settembre 2013 (13176/2013 – C7‑0260/2013),
–
viste le lettere rettificative nn. 1/2014 e 2/2014 al progetto di bilancio generale dell'Unione europea per l'esercizio 2014, presentate dalla Commissione rispettivamente il 18 settembre  2013 e il 16 ottobre 2013, ,
–
visti l'articolo 314 del trattato sul funzionamento dell'Unione europea e l'articolo 106 bis del trattato che istituisce la Comunità europea dell'energia atomica,
–
vista la decisione 2007/436/CE, Euratom del Consiglio, del 7 giugno 2007, relativa al sistema delle risorse proprie delle Comunità europee
,
–
visto il regolamento (UE, Euratom) n. 966/2012 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 25 ottobre 2012, che stabilisce le regole finanziarie applicabili al bilancio generale dell'Unione e che abroga il regolamento (CE, Euratom) n. 1605/2002 del Consiglio
,
–
visto l'accordo interistituzionale del 17 maggio 2006 tra il Parlamento europeo, il Consiglio e la Commissione sulla disciplina di bilancio e la sana gestione finanziaria
,
–
visto il progetto di accordo interistituzionale tra il Parlamento europeo, il Consiglio e la Commissione sulla disciplina di bilancio, la cooperazione in materia di bilancio e la sana gestione finanziaria,

–
visto il progetto di regolamento del Consiglio che stabilisce il quadro finanziario pluriennale per il periodo 2014-2020,

–
visti l'articolo 75 quinquies e l'articolo 75 sexies del suo regolamento,
–
vista la relazione della sua delegazione al comitato di conciliazione (A7‑0387/2013),
1.
approva il progetto comune concordato dal comitato di conciliazione e costituito dall'insieme dei seguenti documenti:

–
l'elenco delle linee di bilancio che non sono state modificate rispetto al progetto di bilancio o alla posizione del Consiglio,

–
gli importi riepilogativi per rubrica del quadro finanziario;

–
gli importi linea per linea di tutte le voci di bilancio;

–
il documento consolidato indicante gli importi e il testo finale di tutte le linee modificate in sede di conciliazione;

2.
conferma le dichiarazioni comuni del Parlamento europeo, del Consiglio e della Commissione figuranti nelle conclusioni comuni concordate dal comitato di conciliazione, allegate alla presente risoluzione;

3.
conferma le dichiarazioni comuni del Parlamento e della Commissione sugli stanziamenti di pagamento, come pure del Parlamento e del Consiglio sulla rubrica 5 e sull'adeguamento delle retribuzioni, nonché sui rappresentanti speciali dell'Unione europea, allegate alla presente risoluzione;

4.
incarica il suo Presidente di constatare che il bilancio generale dell'Unione europea per l'esercizio 2014 è definitivamente adottato e di provvedere alla sua pubblicazione nella Gazzetta ufficiale dell'Unione europea;
5.
incarica il suo Presidente di trasmettere la presente risoluzione legislativa al Consiglio, alla Commissione alle altre istituzioni e agli organi interessati nonché ai parlamenti nazionali.
ALLEGATO
DEFINITIVO 12/11/2013
Bilancio 2014 – Conclusioni comuni 
Le presenti conclusioni comuni riguardano le seguenti sezioni:

1. Bilancio 2014

2. Bilancio 2013 – Bilanci rettificativi nn. 8/2013 e 9/2013

3. Dichiarazioni

1.
Bilancio 2014

1.1.
Linee di bilancio "chiuse"

Salvo indicazione contraria nelle conclusioni in appresso, sono confermate tutte le linee di bilancio non modificate dal Consiglio e dal Parlamento, come pure le linee per le quali il Parlamento ha accolto le modifiche del Consiglio nella rispettiva lettura del bilancio. 

Per le altre voci di bilancio il comitato di conciliazione è pervenuto alle conclusioni figuranti in appresso. 

1.2.
Questioni orizzontali

Agenzie decentrate
Il numero dei posti assegnati all'insieme delle agenzie decentrate è fissato al livello proposto dalla Commissione nel progetto di bilancio, ad eccezione dei seguenti casi:

· Agenzia europea per la sicurezza aerea (AESA), per la quale sono autorizzati sette posti supplementari;

· Autorità bancaria europea (EBA), per la quale sono autorizzati otto posti supplementari;

· Autorità europea delle assicurazioni e delle pensioni aziendali e professionali (EIOPA), per la quale sono autorizzati tre posti supplementari;

· Autorità europea degli strumenti finanziari e dei mercati (ESMA), per la quale sono autorizzati cinque posti supplementari;

· Ufficio europeo di sostegno per l'asilo (UESA), per il quale sono autorizzati due posti supplementari e

· EUROPOL, per il quale sono autorizzati due posti supplementari.

Il contributo dell'Unione (in stanziamenti d'impegno e di pagamento) per le agenzie decentrate è fissato al livello proposto dalla Commissione nel progetto di bilancio (PB), ad eccezione dei seguenti casi: 

· Autorità bancaria europea (EBA), per la quale è approvato un importo supplementare di 2,1 milioni di EUR, sulla base della chiave di ripartizione UE del 40% (il restante 60% è a carico delle autorità di vigilanza nazionali);

· Autorità europea delle assicurazioni e delle pensioni aziendali e professionali (EIOPA), per la quale è approvato un importo supplementare di 1,2 milioni di EUR, sulla base della chiave di ripartizione UE del 40% (il restante 60% è a carico delle autorità di vigilanza nazionali);

· Autorità europea degli strumenti finanziari e dei mercati (ESMA), per la quale è approvato un importo supplementare di 2,0 milioni di EUR, sulla base della chiave di ripartizione UE del 40% (il restante 60% è a carico delle autorità di vigilanza nazionali);

· Ufficio europeo di sostegno per l'asilo (UESA), per il quale è approvato un importo supplementare di 0,130 milioni di EUR; 

· EUROPOL, per il quale è approvato un importo supplementare di 1,7 milioni di EUR e

· FRONTEX, per la quale è approvato un importo supplementare di 2,0 milioni di EUR.

Il comitato di conciliazione approva la dichiarazione comune sulle agenzie decentrate di cui alla sezione 3.4 in appresso.

Agenzie esecutive
Il contributo dell'Unione (in stanziamenti d'impegno e di pagamento) e il numero dei posti attribuiti alle agenzie esecutive sono fissati al livello proposto dalla Commissione nella lettera rettificativa n. 2/2014.  

Iniziative tecnologiche congiunte
Il contributo dell'Unione (in stanziamenti d'impegno e di pagamento) e il numero dei posti attribuiti alle iniziative tecnologiche congiunte sono fissati al livello proposto dalla Commissione nel progetto di bilancio (PB) quale modificato dalla lettera rettificativa n. 1/2014.

Progetti pilota/ Azioni preparatorie
È approvato un pacchetto generale di 68 progetti pilota/azioni preparatorie (PP/AP) per un importo di 79,4 milioni di EUR in stanziamenti d'impegno, come proposto dal Parlamento. Quando un progetto pilota o un'azione preparatoria risulta essere coperto da una base giuridica esistente, la Commissione può proporre lo storno di stanziamenti verso la base giuridica corrispondente al fine di facilitarne l'attuazione. 

Il pacchetto rispetta pienamente i massimali previsti dal regolamento finanziario per i progetti pilota e le azioni preparatorie.

1.3.
Rubriche di spesa del quadro finanziario – Stanziamenti d'impegno

Tenuto conto delle suddette conclusioni sulle linee di bilancio "chiuse", sulle agenzie, sui progetti pilota e sulle azioni preparatorie, il comitato di conciliazione ha adottato le decisioni figuranti in appresso.

Rubrica 1a 

Gli stanziamenti d'impegno sono fissati al livello proposto dalla Commissione nel progetto di bilancio quale modificato dalle lettere rettificative nn. 1 e 2/2014, con le seguenti eccezioni:

in milioni di EUR
	Linea di bilancio
	Denominazione
	Incrementi/riduzioni di stanziamenti d'impegno

	
	
	PB 2014
	Bilancio 2014
	Differenza

	01 02 01
	Coordinamento, vigilanza e comunicazione in materia di Unione economica e monetaria, compreso l'euro
	13,000
	11,000
	- 2,000

	04 03 01 02
	Il dialogo sociale
	38,500
	-
	- 38,500

	04 03 01 05
	Sessioni di formazione e informazione a favore delle organizzazioni dei lavoratori
	-
	18,600
	18,600

	04 03 01 06
	Informazione, consultazione e partecipazione dei rappresentanti delle imprese
	-
	7,250
	7,250

	04 03 01 08
	Relazioni industriali e dialogo sociale
	-
	15,935
	15,935

	04 03 02 02
	EURES – Promuovere la mobilità geografica dei lavoratori e ampliare le opportunità di occupazione
	19,310
	21,300
	1,990

	04 03 02 03
	Microfinanza e imprenditoria sociale – Agevolare l'accesso ai finanziamenti per gli imprenditori, soprattutto quelli più lontani dal mercato del lavoro, e per le imprese sociali
	25,074
	26,500
	1,426

	06 02 05
	Attività di supporto per la politica europea dei trasporti e i diritti dei passeggeri comprese le attività di comunicazione
	16,019
	20,019
	4,000

	09 03 01
	Accelerare lo sviluppo di reti a banda larga
	-
	10,000
	10,000

	09 04 01 01
	Rafforzare la ricerca sulle TEF – Tecnologie emergenti e future
	241,003
	246,003
	5,000

	15 02 10
	Manifestazioni annuali speciali:
	-
	3,000
	3,000

	
	Totale

	
	
	26,701


Di conseguenza, e tenuto conto dei progetti pilota e delle azioni preparatorie, nonché delle agenzie decentrate, il margine al di sotto del massimale di spesa della rubrica 1a è pari a 76,0 milioni di EUR.

Rubrica 1b 

Gli stanziamenti d'impegno sono fissati al livello proposto nel progetto di bilancio quale modificato dalla lettera rettificativa n. 1/2014, ad eccezione delle linee di bilancio descritte in appresso, per ciascuna delle quali è approvato un importo di 2,5 milioni di EUR in stanziamenti d'impegno: 

· 13 03 67 "Strategie macroregionali 2014-2020: Strategia europea per la regione del Mar Baltico – Assistenza tecnica" e 

· 13 03 68 "Strategie macroregionali 2014-2020: Strategia europea per la regione del Danubio – Assistenza tecnica".

Inoltre, per il Fondo per gli aiuti europei agli indigenti (capitolo 04 06) è approvato un importo supplementare di 134,9 milioni di EUR in stanziamenti d'impegno. Il relativo importo in stanziamenti d'impegno è stornato dal Fondo sociale europeo (FSE, capitolo 04 02), in base alla ripartizione seguente:

· 67,9 milioni di EUR per le "Regioni meno sviluppate" (linea di bilancio 04 02 60)

· 22,2 milioni di EUR per le "Regioni in transizione" (linea di bilancio 04 02 61) 

· 44,8 milioni di EUR per le "Regioni più sviluppate" (linea di bilancio 04 02 62)

Si farà ricorso allo strumento di flessibilità per un importo di 89,3 milioni di EUR per concedere ulteriori aiuti a Cipro. 

Rubrica 2 

Gli stanziamenti d'impegno sono fissati al livello proposto dalla Commissione nel progetto di bilancio quale modificato dalla lettera rettificativa n. 2/2014, ad eccezione della:

· linea di bilancio 05 08 80 "Partecipazione dell'Unione all'Esposizione universale Milano 2015 "Nutrire il pianeta — Energia per la vita", per la quale è approvato un importo supplementare di 1 milione di EUR.
Di conseguenza, tenuto conto dei progetti pilota e delle azioni preparatorie, il margine al di sotto del massimale di spesa della rubrica 2 è pari a 35,8 milioni di EUR.

Rubrica 3 

Gli stanziamenti d'impegno sono fissati al livello proposto dalla Commissione nel progetto di bilancio quale modificato dalla lettera rettificativa n. 2/2014, con le seguenti eccezioni: 

in milioni di EUR
	Linea di bilancio
	Denominazione
	Incrementi di stanziamenti d'impegno

	
	
	PB 2014
	Bilancio 2014
	Differenza

	15 04 02
	Sostenere l'attività dei settori culturale e creativo all'interno e all'esterno delle frontiere europee e promuovere la circolazione e la mobilità transnazionali
	52,922
	53,922
	1,000

	15 04 03
	Sottoprogramma MEDIA – Sostenere i settori culturale e creativo MEDIA all'interno e all'esterno delle frontiere europee e promuovere la circolazione e la mobilità transnazionali
	102,321
	103,321
	1,000

	16 02 01
	Programma «Europa per i cittadini» — Rafforzare la memoria e accrescere la capacità di partecipazione civica a livello di Unione
	21,050
	23,050
	2,000

	16 03 01 01
	Azioni multimedia
	18,740
	25,540
	6,800

	33 02 02
	Promuovere la non discriminazione e la parità
	30,651
	31,151
	0,500

	
	Totale

	
	
	11,300


Di conseguenza, e tenuto conto dei progetti pilota e delle azioni preparatorie, nonché delle agenzie decentrate, il margine al di sotto del massimale di spesa della rubrica 3 è pari a 7,0 milioni di EUR.

Rubrica 4 

Gli stanziamenti d'impegno sono fissati al livello proposto dalla Commissione nel progetto di bilancio quale modificato dalla lettera rettificativa n. 2/2014, con le seguenti eccezioni:


in milioni di EUR
	Linea di bilancio
	Denominazione
	Incrementi/riduzioni di stanziamenti d'impegno

	
	
	PB 2014
	Bilancio 2014
	Differenza

	01 03 02
	Assistenza macrofinanziaria
	76,257
	60,000
	- 16,257

	19 02 01
	Risposta a situazioni di crisi o al delinearsi di situazioni di crisi (Strumento di stabilità)
	201,867
	204,337
	2,470

	19 02 02
	Sostegno per la prevenzione dei conflitti, la preparazione alle crisi e la costruzione della pace (Strumento di stabilità)
	22,000
	22,494
	0,494

	19 05 01
	Cooperazione con i paesi terzi al fine di far progredire e promuovere gli interessi dell'Unione europea e gli interessi reciproci
	100,511
	106,109
	5,598

	21 02 01 01
	America latina — Riduzione della povertà e sviluppo sostenibile
	205,735
	0,000
	- 205,735

	21 02 01 02
	America latina — Democrazia, Stato di diritto, buona governance e rispetto dei diritti umani
	48,259
	0,000
	- 48,259

	21 02 02 01
	Asia — Riduzione della povertà e sviluppo sostenibile
	581,964
	0,000
	- 581,964

	21 02 02 02
	Asia — Democrazia, Stato di diritto, buona governance e rispetto dei diritti umani
	154,699
	0,000
	- 154,699

	21 02 03 01
	Asia centrale — Riduzione della povertà e sviluppo sostenibile
	65,240
	0,000
	- 65,240

	21 02 03 02
	Asia centrale — Democrazia, Stato di diritto, buona governance e rispetto dei diritti umani
	4,911
	0,000
	- 4,911

	21 02 04 01
	Medio Oriente — Riduzione della povertà e sviluppo sostenibile
	37,305
	0,000
	- 37,305

	21 02 04 02
	Medio Oriente — Democrazia, Stato di diritto, buona governance e rispetto dei diritti umani
	13,107
	0,000
	- 13,107

	21 02 05 01
	Sudafrica— Riduzione della povertà e sviluppo sostenibile
	22,768
	0,000
	- 22,768

	21 02 05 02
	Sudafrica— Democrazia, Stato di diritto, buona governance e rispetto dei diritti umani
	2,530
	0,000
	- 2,530

	21 02 06 01
	Panafrica— Riduzione della povertà e sviluppo sostenibile
	85,210
	0,000
	- 85,210

	21 02 06 02
	Panafrica — Democrazia, Stato di diritto, buona governance e rispetto dei diritti umani
	9,468
	0,000
	- 9,468

	21 02 07 01
	Beni pubblici globali — Riduzione della povertà e sviluppo sostenibile
	620,988
	0,000
	- 620,988

	21 02 07 02
	Beni pubblici globali — Democrazia, Stato di diritto, buona governance e rispetto dei diritti umani
	19,036
	0,000
	- 19,036

	21 02 07 03
	Ambiente e cambiamenti climatici
	0,000
	163,094
	163,094

	21 02 07 04
	Energia sostenibile
	0,000
	82,852
	82,852

	21 02 07 05
	Sviluppo umano
	0,000
	163,094
	163,094

	21 02 07 06
	Sicurezza alimentare e agricoltura sostenibile
	0,000
	197,018
	197,018

	21 02 07 07
	Migrazione e asilo
	0,000
	46,319
	46,319

	21 02 08 01
	Attori non statali e autorità locali — Riduzione della povertà e sviluppo sostenibile
	183,452
	0,000
	- 183,452

	21 02 08 02
	Attori non statali e autorità locali — Democrazia, Stato di diritto, buona governance e rispetto dei diritti umani
	61,151
	0,000
	- 61,151

	21 02 08 03
	Società civile nello sviluppo
	0,000
	212,399
	212,399

	21 02 08 04
	Autorità locali nello sviluppo
	0,000
	36,366
	36,366

	21 02 09
	Medio Oriente
	0,000
	51,182
	51,182

	21 02 10
	Asia centrale
	0,000
	71,571
	71,571

	21 02 11
	Panafrica
	0,000
	97,577
	97,577

	21 02 12
	America latina
	0,000
	259,304
	259,304

	21 02 13
	Sud Africa
	0,000
	25,978
	25,978

	21 02 14
	Asia
	0,000
	537,057
	537,057

	21 02 15
	Afghanistan
	0,000
	203,497
	203,497

	21 03 01 01
	Paesi mediterranei – Diritti umani e mobilità
	205,355
	211,087
	5,731

	21 03 01 02
	Paesi mediterranei – Riduzione della povertà e sviluppo sostenibile
	680,400
	687,811
	7,411

	21 03 01 03
	Paesi del Mediterraneo – Rafforzamento della fiducia, sicurezza e prevenzione/risoluzione dei conflitti
	75,950
	80,199
	4,249

	21 03 01 04
	Sostegno al processo di pace e assistenza finanziaria alla Palestina e all'Agenzia delle Nazioni Unite per il soccorso e l'occupazione dei profughi palestinesi (UNRWA)
	250,000
	300,000
	50,000

	21 03 02 01
	Partenariato orientale – Diritti umani e mobilità
	240,841
	247,067
	6,226

	21 03 02 02
	Partenariato orientale – Riduzione della povertà e sviluppo sostenibile
	335,900
	339,853
	3,953

	21 03 02 03
	Partenariato orientale – Costruzione della fiducia, sicurezza e prevenzione/risoluzione dei conflitti
	11,800
	12,966
	1,166

	21 03 03 03
	Sostegno ad altre attività di cooperazione fra più paesi del vicinato
	163,277
	163,771
	0,494

	21 04 01
	Rafforzare il rispetto e l'osservanza dei diritti umani e delle libertà fondamentali e sostenere le riforme democratiche
	127,841
	132,782
	4,941

	21 05 01
	Minacce per la sicurezza mondiale e transregionale (Strumento di stabilità)
	81,514
	82,255
	0,741

	21 08 02
	Coordinamento e sensibilizzazione nel settore dello sviluppo
	11,700
	13,331
	1,631

	22 02 01
	Sostegno ad Albania, Bosnia-Erzegovina, Kosovo, Montenegro, Serbia ed ex Repubblica iugoslava di Macedonia
	
	
	

	22 02 01 01
	Sostegno alle riforme politiche e al progressivo allineamento e all'adozione, attuazione e applicazione dell'acquis comunitario
	248,565
	249,800
	1,235

	22 02 01 02
	Sostegno allo sviluppo economico, sociale e territoriale
	248,565
	249,800
	1,235

	22 02 03
	Sostegno alla Turchia
	
	
	

	22 02 03 01
	Sostegno alle riforme politiche e al progressivo allineamento e all’adozione, attuazione e applicazione dell’acquis comunitario.
	292,938
	294,173
	1,235

	22 02 03 02
	Sostegno allo sviluppo economico, sociale e territoriale
	292,938
	294,173
	1,235

	22 03 01
	Sostegno finanziario per promuovere lo sviluppo economico della comunità turco-cipriota
	30,000
	31,482
	1,482

	23 02 01
	Fornitura rapida ed efficace di aiuti umanitari e assistenza umanitaria in base alle esigenze
	859,529
	874,529
	15,000

	
	Totale

	
	
	131,755


Di conseguenza, e tenuto conto dei progetti pilota e delle azioni preparatorie, il margine al di sotto del massimale di spesa della rubrica 4 è pari a 10,0 milioni di EUR. 

Rubrica 5 

Per quanto riguarda i posti della delle sezioni in organico, è approvato il livello proposto dalla Commissione nel progetto di bilancio quale modificato dalla lettera rettificativa n. 2/2014, ad eccezione del Parlamento europeo, per il quale è approvata la sua stessa lettura. 

Gli stanziamenti d'impegno sono fissati al livello proposto dalla Commissione nel progetto di bilancio quale modificato dalla lettera rettificativa n. 2/2014, con le seguenti eccezioni: 

· gli importi relativi all'eventuale impatto dell'adeguamento delle retribuzioni del 2011 e 2012, che non figurano al momento nei bilanci di ciascuna sezione, in attesa della sentenza della Corte di giustizia; il comitato di conciliazione approva la dichiarazione comune di cui alla sezione 3.5;

· inoltre, per quanto riguarda gli stanziamenti per le altre sezioni, è approvato l'importo proposto dal Parlamento europeo, con le seguenti eccezioni:

· per la Corte dei conti (Sezione V), è approvato il tasso di abbattimento forfettario proposto dal Consiglio;

· per la Corte di giustizia (Sezione IV), eccettuata la riduzione di 0,6 milioni di EUR proposta dal Parlamento europeo; 

· per il Servizio europeo per l'azione esterna (Sezione X), eccettuato il trasferimento dei Rappresentanti speciali dell'Unione europea proposto dal Parlamento europeo. Il comitato di conciliazione approva la dichiarazione comune di cui alla sezione 3.6;

· sono altresì incluse nel bilancio della Commissione (Sezione III) tre nuove linee (30 01 16 01, 30 01 16 02, 30 01 16 03), con il relativo livello di stanziamenti proposto dal Parlamento europeo nella sua lettura.

Di conseguenza, e tenuto conto dei progetti pilota e delle azioni preparatorie, il margine al di sotto del massimale di spesa della rubrica 5 è pari a 316,8 milioni di EUR.

Creazione del gruppo di funzioni AST/SC
Gli organigrammi di tutte le istituzione e organi dell'UE saranno modificati per tener conto della creazione, nello statuto dei funzionari, del nuovo gruppo di funzioni AST/SC, come proposto nella lettera rettificativa n. 2/2014. 

Rubrica 6 

Gli stanziamenti d'impegno sono fissati al livello proposto dalla Commissione nel progetto di bilancio. 

1.4.
Strumenti speciali

Gli stanziamenti d'impegno per la Riserva per aiuti d'urgenza e per il Fondo europeo di adeguamento alla globalizzazione (FEG) sono fissati al livello proposto dalla Commissione nel progetto di bilancio. 

1.5.
Stanziamenti di pagamento

L'importo complessivo degli stanziamenti di pagamento nel bilancio 2014 è fissato a 135 504 613 000 EUR. 

Si utilizza la posizione del Consiglio sul progetto di bilancio come punto di partenza per procedere alla seguente ripartizione degli stanziamenti di pagamento tra le diverse linee di bilancio nel 2014:

1. in primo luogo si tiene conto del livello concordato di stanziamenti d'impegno per le spese non dissociate, per le quali il volume degli stanziamenti di pagamento equivale, per definizione, al volume degli impegni;

2. per analogia, lo stesso vale per le agenzie decentrate, per le quali il contributo dell'Unione europea in stanziamenti di pagamento è fissato al livello proposto al precedente punto 1.2;

3. gli stanziamenti di pagamento per la totalità dei nuovi progetti pilota e delle nuove azioni preparatorie sono fissati al 50% dei relativi stanziamenti d'impegno o al livello proposto dal Parlamento se di entità inferiore; in caso di proroga dei progetti pilota e delle azioni preparatorie esistenti, il livello degli stanziamenti di pagamento corrisponde a quello definito nel progetto di bilancio, cui è aggiunto un importo pari al 50% dei nuovi impegni corrispondenti o all'importo proposto dal Parlamento se di entità inferiore. 

4. Sono approvati i seguenti importi specifici in stanziamenti di pagamento:

a. l'importo degli stanziamenti di pagamento per il Fondo di solidarietà dell'Unione europea è fissato a 150 milioni di EUR;

b. l'importo degli stanziamenti di pagamento per le iniziative tecnologiche congiunte è fissato a livello proposto nella lettera rettificativa n. 1/2014 mentre quello degli stanziamenti di pagamento per gli accordi internazionali di pesca è fissato a livello proposto nella lettera rettificativa n. 2/2014;

c. l'importo degli stanziamenti di pagamento per l'azione "Sostegno al processo di pace e assistenza finanziaria alla Palestina e all'Agenzia delle Nazioni Unite per il soccorso e l'occupazione dei profughi palestinesi (UNRWA)" è fissato a 200 milioni di EUR;

d. l'importo degli stanziamenti di pagamento per le strategie macroregionali 2014-2020 è fissato al 50% del volume degli impegni definito alla rubrica 1b della predetta sezione 1.3;

e. l'importo degli stanziamenti di pagamento per le manifestazioni annuali speciali è fissato al volume degli impegni definito alla rubrica 1a della predetta sezione 1.3.

5. Il volume degli stanziamenti di pagamento fissato ai paragrafi da 2 a 4 ha un'incidenza netta di 285 milioni di EUR rispetto alla posizione del Consiglio sul progetto di bilancio per quanto riguarda le voci di spesa interessate. Tenuto conto della differenza tra l'importo complessivo degli stanziamenti di pagamento di 135 504 613 000 EUR e la posizione del Consiglio sul progetto di bilancio, i restanti 215 milioni di EUR permettono di incrementare gli stanziamenti di pagamento su tutte le linee di bilancio caratterizzate da stanziamenti dissociati per i quali non sono state definite regole specifiche ai suddetti paragrafi da 2 a 4, proporzionalmente alla differenza tra il progetto di bilancio proposto dalla Commissione e la posizione del Consiglio.

Nell'ambito del compromesso generale, il comitato di conciliazione approva la dichiarazione comune sugli stanziamenti di pagamento di cui alla sezione 3.1 in appresso.

Il Consiglio prende atto della dichiarazione comune del Parlamento europeo e della Commissione sugli stanziamenti di pagamento di cui alla sezione 3.2 in appresso.

1.6.
Commenti delle linee di bilancio

Tutti gli emendamenti proposti dal Parlamento europeo o dal Consiglio al testo dei commenti di bilancio sono approvati con le modifiche figuranti nell'allegato 1, ma ciò a condizione che non modifichino o estendano l'ambito di una base giuridica esistente, né interferiscano con l'autonomia amministrativa delle istituzioni, e che vi sia una copertura sufficiente.

1.7.
Nuove linee di bilancio

Salvo altrimenti indicato nelle conclusioni comuni convenute in sede di comitato di conciliazione o approvate di comune accordo dai due rami dell'autorità di bilancio nelle rispettive letture, la nomenclatura di bilancio proposta dalla Commissione nel suo progetto di bilancio e nelle sue lettere rettificativa e nn. 1 e 2/2014 resta immutata ad eccezione dei progetti pilota e delle azioni preparatorie.
Le modifiche alla nomenclatura concordate riguardano le linee di bilancio elencati in appresso. 

	Linea di bilancio
	Denominazione

	04 03 01 05
	Sessioni di formazione e informazione a favore delle organizzazioni dei lavoratori

	04 03 01 06
	Informazione, consultazione e partecipazione dei rappresentanti delle imprese

	04 03 01 08
	Relazioni industriali e dialogo sociale

	15 02 01
	Promuovere l'eccellenza e la cooperazione nei settori dell'istruzione, della formazione e della gioventù in Europa, migliorarne l'adeguatezza alle esigenze del mercato del lavoro e rafforzare la partecipazione dei giovani alla vita democratica in Europa

	15 02 01 01
	Istruzione e formazione

	15 02 01 02
	Gioventù

	15 02 10
	Manifestazioni annuali speciali:

	21 02 07 03
	Ambiente e cambiamenti climatici

	21 02 07 04
	Energia sostenibile

	21 02 07 05
	Sviluppo umano

	21 02 07 06
	Sicurezza alimentare e agricoltura sostenibile

	21 02 07 07
	Migrazione e asilo

	21 02 08 03
	Società civile nello sviluppo

	21 02 08 04
	Autorità locali nello sviluppo

	21 02 09
	Medio Oriente

	21 02 10
	Asia centrale

	21 02 11
	Panafrica

	21 02 12
	America latina

	21 02 13
	Sud Africa

	21 02 14
	Asia

	21 02 15
	Afghanistan

	30 01 16 01
	Pensioni di anzianità degli ex deputati al Parlamento europeo

	30 01 16 02
	Pensioni di invalidità degli ex deputati al Parlamento europeo

	30 01 16 03
	Pensioni di reversibilità degli ex deputati al Parlamento europeo


I commenti di bilancio per le nuove linee sul dialogo sociale proposte dalla Commissione figurano nell'allegato. 
1.8.
Riserve 

È approvata la riserva di 2 milioni di EUR fissata dal Parlamento europeo alla linea di bilancio 01 02 01 "Coordinamento, vigilanza e comunicazione in materia di Unione economica e monetaria, compreso l'euro". 

1.9.
Entrate 

Le entrate del bilancio sono approvate come proposto dalla Commissione nel progetto di bilancio quale modificato dalla lettera rettificativa n. 2/2014, adeguate al volume dei pagamenti convenuto in sede di comitato di conciliazione.

2.
Bilancio 2013

Il progetto di bilancio rettificativo (PBR) n. 8/2013 è approvato con gli importi proposti dal Consiglio.

Il PBR n. 9/2013 è approvato nella versione proposta dal Consiglio, con le modifiche illustrate in appresso.

1.  È approvato un importo supplementare di 200 milioni di EUR per far fronte alle richieste inevase di stanziamenti di pagamento nel 2013 nel settore della ricerca per quanto riguarda le seguenti linee di bilancio:

in milioni di EUR
	Linea di bilancio
	Denominazione
	Incremento degli stanziamenti di pagamento nel 2013

	06 06 02 03
	Impresa comune SESAR
	12,458 milioni

	08 02 02
	Cooperazione — Salute — Impresa comune per l'iniziativa in materia di medicinali innovativi (IMI)
	17,981 milioni

	08 04 01
	Cooperazione — Nanoscienze, nanotecnologie, materiali e nuove tecnologie di produzione
	19,936 milioni

	08 06 01
	Cooperazione — Ambiente (ivi compresi i cambiamenti climatici)
	2,804 milioni

	08 10 01
	Idee
	41,884 milioni

	08 19 01
	Capacità — Sostegno allo sviluppo coerente delle politiche di ricerca
	0,406 milioni

	09 04 01 01
	Sostegno alla cooperazione in materia di ricerca nel settore delle tecnologie dell'informazione e della comunicazione (TIC — Cooperazione)
	40,813 milioni

	10 03 01
	Attività nucleare del Centro comune di ricerca (CCR)
	0,406 milioni

	15 07 77
	Persone
	63,313 milioni

	
	Totale
	200 milioni


2. È approvata la riassegnazione di stanziamenti di pagamento per un importo complessivo di 50 milioni di EUR nel 2013, prelevati dalle seguenti linee di bilancio: 

in milioni di EUR
	Linea di bilancio
	Denominazione
	Riassegnazione di stanziamenti di pagamento

	
	
	Bilancio 2013
	PBR 9/2013
	Differenza

	01 03 02
	Assistenza macrofinanziaria
	
	
	10,000

	04 05 01
	Fondo europeo di adeguamento alla globalizzazione (FEG)
	
	
	13,116

	08 01 04 31
	Agenzia esecutiva per la ricerca (AER)
	
	
	3,915

	08 01 05 01
	Spese relative al personale di ricerca
	
	
	7,230

	08 01 05 03
	Altre spese di gestione per la ricerca
	
	
	15,739

	
	Totale

	
	
	50,000


La riassegnazione degli stanziamenti di pagamento per le spese di supporto amministrativo nel settore della ricerca (capitolo 08 01) nel 2013 riguarda le spese non dissociate, il che comporta una contestuale diminuzione degli stanziamenti d'impegno (‑26,9 milioni di EUR) sulle ultime tre linee nella precedente tabella.

Per quanto riguarda il Fondo di solidarietà dell'Unione europea, un importo di 250 milioni di EUR in stanziamenti di pagamento è iscritto nel bilancio 2013, mentre un importo di 150 milioni di EUR in stanziamenti di pagamento è iscritto nel bilancio 2014.

3.
Dichiarazioni

3.1.
Dichiarazione comune sugli stanziamenti di pagamento 

Il Consiglio, il Parlamento europeo e la Commissione ricordano la loro responsabilità condivisa per cui, a norma dell'articolo 323 del trattato sul funzionamento dell'Unione europea (TFUE), "il Parlamento europeo, il Consiglio e la Commissione vigilano sulla disponibilità dei mezzi finanziari necessari a consentire all'Unione di rispettare gli obblighi giuridici nei confronti dei terzi".

Il Parlamento europeo e il Consiglio ricordano la necessità di garantire, tenuto conto dell'esecuzione, un andamento ordinato dei pagamenti onde evitare di riportare all'esercizio 2015 eventuali importi anormali degli impegni da liquidare (RAL). A tale proposito, faranno ricorso, se del caso, ai diversi meccanismi di flessibilità previsti dal regolamento QFP, tra l'altro all'articolo 13. 

Il Parlamento europeo e il Consiglio decidono di comune accordo di fissare a 135 504 613 000 EUR l'importo degli stanziamenti di pagamento per l'esercizio 2014. Invitano la Commissione ad avviare qualsiasi azione necessaria, in base alle disposizioni del progetto di regolamento QFP e del regolamento finanziario, ad adempiere alla responsabilità prevista dal trattato e, in particolare, dopo aver esaminato le possibilità di riassegnazione degli stanziamenti interessati, con particolare riferimento alle previste sottoesecuzioni degli stanziamenti (articolo 41, paragrafo 2, del regolamento finanziario), al fine di richiedere stanziamenti di pagamento supplementari mediante un bilancio rettificativo qualora gli stanziamenti iscritti nel bilancio 2014 siano insufficienti a coprire le spese.

Il Parlamento europeo e il Consiglio si pronunceranno sull'eventuale progetto di bilancio rettificativo quanto più rapidamente possibile onde evitare carenze di stanziamenti di pagamento. Inoltre, il Parlamento europeo e il Consiglio si impegnano a procedere senza indugio a eventuali storni di stanziamenti di pagamento, anche tra rubriche del quadro finanziario, al fine di sfruttare al meglio gli stanziamenti di pagamento iscritti in bilancio e di adeguarli all'esecuzione e alle esigenze effettive.

Il Parlamento europeo, il Consiglio e la Commissione monitoreranno attivamente, per l'intero anno, lo stato di esecuzione del bilancio 2014, in particolare nell'ambito della sottorubrica 1b (Coesione economica, sociale e territoriale) e lo sviluppo rurale nell'ambito della rubrica 2 (Crescita sostenibile: risorse naturali). Ciò si sostanzierà in una serie di apposite riunioni interistituzionali, conformemente al punto 36 dell'allegato all'Accordo interistituzionale, al fine di tracciare un bilancio dell'esecuzione dei pagamenti e delle previsioni riviste.

3.2.
Dichiarazione del Parlamento e della Commissione sugli stanziamenti di pagamento 
Il Parlamento europeo e la Commissione ricordano la necessità di garantire la massima flessibilità specifica nell'ambito del QFP 2014-2020. Le modifiche approvate dall'autorità legislativa alle basi giuridiche proposte comporteranno un'ulteriore pressione sui massimali di pagamento nell'ambito del QFP in oggetto. Nel contesto del completamento del pacchetto legislativo per la politica di coesione 2014-2020 e tenendo conto dell'eventuale impatto dell'iniziativa per le PMI, la Commissione ha reso una dichiarazione sulle implicazioni per il fabbisogno di pagamenti dell'accordo raggiunto sulla riserva per realizzazioni efficienti ed efficaci e sui livelli di prefinanziamento. Sebbene si presuma che l'incidenza generale di tali cambiamenti sugli stanziamenti di pagamento supplementari nell'ambito del QFP 2014-2020 dovrebbe restare limitata, la Commissione ha dichiarato che le fluttuazioni annuali nel volume globale dei pagamenti saranno gestite mediante il ricorso al margine globale per i pagamenti. In caso di necessità, la Commissione può fare ricorso altresì allo strumento di flessibilità e al margine per imprevisti concordati nell'ambito del progetto di regolamento QFP. 

Ecco perché la Commissione intende proporre misure correttive in funzione dell'esecuzione avvalendosi, per quanto necessario, dell'intero strumentario offerto dal nuovo QFP. Nello specifico, è possibile che nel corso del 2014 la Commissione debba proporre di ricorrere al margine per imprevisti ai sensi dell'articolo 13 del progetto di regolamento QFP. 

3.3.
Dichiarazione del Consiglio sugli stanziamenti di pagamento  
Il Consiglio rammenta che gli strumenti speciali possono essere attivati soltanto per far fronte a situazioni veramente impreviste.

Rammenta altresì che il margine per imprevisti non può comportare lo sforamento dei massimali generali per gli stanziamenti d'impegno e di pagamento.

Per quanto riguarda altri strumenti speciali, il Consiglio rammenta che, ai sensi dell'articolo 3, paragrafo 2, del progetto di regolamento QFP, possono essere iscritti in bilancio stanziamenti d'impegno oltre i limiti dei massimali fissati per le pertinenti rubriche.

3.4.
Dichiarazione comune sulle agenzie decentrate  
Il Parlamento europeo, il Consiglio e la Commissione ricordano l'importanza di ridurre progressivamente del 5%, su un quinquennio, i livelli dell'organico di tutte le istituzioni, organi e agenzie dell'UE, come stabilito al punto 23 del progetto di Accordo interistituzionale sulla disciplina di bilancio, la cooperazione in materia di bilancio e la sana gestione finanziaria.

Il Parlamento europeo e il Consiglio si impegnano a effettuare progressivamente tale riduzione del 5% del personale per il periodo 2013-2017, insistendo contemporaneamente sul corretto funzionamento delle agenzie affinché possano espletare compiti che sono stati loro affidati dall'autorità legislativa. A tale proposito, ritengono che possano essere necessarie ulteriori misure, anche di natura strutturale, per conseguire una siffatta riduzione nelle agenzie decentrate. In tale contesto, la Commissione continuerà a valutare le possibilità di fusione e/o chiusura di alcune delle agenzie esistenti e/o altre modalità per conseguire sinergie. 

In seguito al lavoro svolto dal gruppo di lavoro interistituzionale, che si è tradotto nell'approccio comune alle agenzie decentrate concordato nel luglio 2012, il Parlamento europeo, il Consiglio e la Commissione hanno convenuto sulla necessità di un controllo più attento e più sistematico dello sviluppo di agenzie decentrate, onde assicurare un approccio coerente. Fatte salve le loro rispettive prerogative, le tre istituzioni hanno deciso di comune accordo di istituire un apposito gruppo di lavoro interistituzionale incaricato di definire una chiara strategia di sviluppo per le agenzie, basata su criteri oggettivi. Il gruppo di lavoro dovrebbe occuparsi in particolare:

· della valutazione degli organigrammi in base a un approccio caso per caso;

· delle modalità per garantire risorse finanziarie e umane adeguate allo svolgimento di ulteriori funzioni, affidate alle singole agenzie dall'autorità legislativa;

· del trattamento delle agenzie finanziate integralmente o parzialmente dalla riscossione di diritti;

· della struttura amministrativa delle agenzie, delle loro modalità di finanziamento e del trattamento delle entrate con destinazione specifica;

· della rivalutazione del fabbisogno, di potenziali fusioni/chiusure e del trasferimento di compiti alla Commissione.
Il Parlamento europeo e il Consiglio terranno debitamente conto dei risultati ottenuti dal gruppo di lavoro interistituzionale nell'ambito delle loro deliberazioni in quanto autorità legislativa e di bilancio.

3.5.
Dichiarazione comune sulla rubrica 5 e sull'adeguamento delle retribuzioni  
Il Parlamento europeo e il Consiglio convengono che, in attesa dell'esito delle cause all'esame della Corte di giustizia dell'Unione europea, gli stanziamenti relativi al proposto adeguamento delle retribuzioni dell'1,7% per il 2011 e dell'1,7% per il 2012 non saranno iscritti allo stato attuale nel bilancio 2014.

Ove la Corte di giustizia si pronunci a favore della Commissione, quest'ultima presenterà un progetto di bilancio rettificativo nel 2014 al fine di coprire l'adeguamento delle retribuzioni proposto per tutte le sezioni. In tal caso, il Parlamento europeo e il Consiglio si impegnano ad agire rapidamente riguardo al progetto di bilancio rettificativo in questione.

3.6.
Dichiarazione comune sui Rappresentanti speciali dell'Unione europea
Parlamento e Consiglio convengono di esaminare lo storno degli stanziamenti per i Rappresentanti speciali dell'Unione europea dal bilancio della Commissione (Sezione III) al bilancio del Servizio europeo per l'azione esterna (Sezione X) nell'ambito della procedura di bilancio 2015.


Allegato 1 – Modifica dei commenti di bilancio

In relazione alla sezione 1.6 delle conclusioni comuni, rispetto ai commenti di bilancio votati dal maiuscola in sale consiglio età Parlamento, sono approvate le modifiche figuranti in appresso.

Rubrica 1a

	04 03 01 05
	Azioni di formazione e informazione a favore delle organizzazioni dei lavoratori


Osservazioni

Stanziamento destinato a coprire il finanziamento di azioni di informazione e formazione a beneficio delle organizzazioni dei lavoratori, tra cui le organizzazioni dei rappresentanti dei lavoratori nei paesi candidati, conseguenti all'attuazione dell'azione unionale nel quadro dell'attuazione dell'azione dimensione sociale dell'Unione. Tali misure dovrebbero essere intese ad aiutare le organizzazioni dei lavoratori nel contribuire ad affrontare le sfide generali cui è confrontata la politica sociale e del lavoro europea secondo quanto stabilito nella strategia Europa 2020 e nell'agenda sociale e nel contesto delle iniziative comunitarie volte ad attenuare le conseguenze della crisi economica.

Lo stanziamento è destinato inoltre a finanziare il sostegno ai programmi di lavoro dei due istituti – ISE (Istituto sindacale europeo) ed EZA (Centro europeo per le questioni dei lavoratori), creati per agevolare la costituzione di capacità attraverso la formazione e la ricerca a livello europeo, anche nei paesi candidati, al fine di coinvolgere maggiormente i rappresentanti dei lavoratori nei processi decisionali.

Stanziamento destinato a coprire in particolare:

—
sostegno ai programmi di lavoro dei due istituti sindacali specifici, ISE (Istituto sindacale europeo) ed EZA (Centro europeo per le questioni dei lavoratori), creati per agevolare la costituzione di capacità attraverso la formazione e la ricerca a livello europeo, nonché per coinvolgere maggiormente i rappresentanti dei lavoratori nella governance europea,

—
azioni di informazione e formazione a beneficio delle organizzazioni dei lavoratori, nonché delle organizzazioni di rappresentanti dei lavoratori nei paesi candidati, conseguenti all'attuazione dell'azione dell'Unione nel quadro dell'attuazione della dimensione sociale dell'Unione,

—
misure che coinvolgono i rappresentanti delle parti sociali nei paesi candidati con il fine specifico di promuovere il dialogo sociale a livello dell'Unione. È inoltre destinato a promuovere l'uguale partecipazione delle donne e degli uomini negli organismi decisionali delle organizzazioni dei lavoratori.

Base giuridica

Compiti derivanti da competenze specificamente attribuite alla Commissione dal trattato sul funzionamento dell'Unione europea, a norma dell'articolo 154.

Convenzione conclusa nel 1959 tra l'Alta autorità della Comunità europea del carbone e dell'acciaio ed il Centro internazionale d'informazione per la sicurezza e l'igiene del lavoro dell'Ufficio internazionale del lavoro.

Direttiva 89/391/CEE del Consiglio, del 12 giugno 1989, concernente l'attuazione di misure volte a promuovere il miglioramento della sicurezza e della salute dei lavoratori durante il lavoro (GU L 183 del 29.6.1989, pag. 1) e le correlate direttive individuali.

Direttiva 92/29/CEE del Consiglio, del 31 marzo 1992, riguardante le prescrizioni minime di sicurezza e di salute per promuovere una migliore assistenza medica a bordo delle navi (GU L 113 del 30.4.1992, pag. 19).

	04 03 01 06
	Informazione, consultazione e partecipazione dei rappresentanti delle imprese


Osservazioni

Stanziamento destinato a finanziare azioni destinate a promuovere lo sviluppo della partecipazione dei dipendenti nelle imprese, a sostegno delle direttive 97/74/CE e 2009/38/EC sui comitati aziendali europei, delle direttive 2001/86/CE e 2003/72/CE sulla partecipazione dei dipendenti nella società europea e nella società cooperativa europea, della direttiva 2002/14/CE che istituisce un quadro generale relativo all'informazione e alla consultazione dei lavoratori nella Comunità europea e dell'articolo 16 della direttiva 2005/56/CE relativa alle fusioni transfrontaliere delle società di capitali.

Stanziamento destinato a finanziare misure volte a rafforzare la cooperazione transnazionale tra lavoratori e rappresentanti dei datori di lavoro per quanto riguarda l'informazione, la consultazione e la partecipazione dei dipendenti nelle imprese che operano in più di uno Stato membro. In tale contesto possono essere finanziati brevi corsi di formazione per i negoziatori e i rappresentanti degli organismi transnazionali di informazione, consultazione e partecipazione. Alle azioni possono partecipare le parti sociali dei paesi candidati all'adesione. Lo stanziamento può essere impiegato per finanziare misure che consentono alle parti sociali di esercitare i loro diritti e doveri per quanto riguarda la partecipazione dei dipendenti, specialmente in seno ai consigli aziendali europei e nelle PMI, di familiarizzarsi con gli accordi transnazionali della società e di cooperare in maggior misura in materia di legislazione dell'Unione sulla partecipazione dei dipendenti.

Lo stanziamento può essere anche destinato al finanziamento di misure volte a sviluppare l'esperienza circa la partecipazione dei dipendenti in tutti gli Stati membri, a promuovere la cooperazione tra autorità responsabili e soggetti interessati e a incentivare le relazioni con le istituzioni dell'Unione in modo da sostenere l'attuazione della legislazione dell'Unione sulla partecipazione dei dipendenti.

Stanziamento destinato a coprire in particolare:

—
Misure destinate a garantire le condizioni necessarie per il dialogo sociale nelle imprese e a promuovere lo sviluppo della partecipazione dei dipendenti nelle imprese, conformemente alla direttiva 2009/38/CE sui comitati aziendali europei, alle direttive 2001/86/CE e 2003/72/CE sulla partecipazione dei dipendenti nella società europea e nella società cooperativa europea, alla direttiva 2002/14/CE che istituisce un quadro generale relativo all'informazione e alla consultazione dei lavoratori nella Comunità europea, alla direttiva 98/59/CE in materia di licenziamenti collettivi e all'articolo 16 della direttiva 2005/56/CE relativa alle fusioni transfrontaliere delle società di capitali.

—
In tale contesto possono essere altresì finanziate iniziative destinate a rafforzare la cooperazione transnazionale tra i rappresentanti dei lavoratori e dei datori di lavoro per quanto riguarda l'informazione, la consultazione e la partecipazione dei dipendenti all'interno delle imprese che operano in più di uno Stato membro e brevi azioni di formazione per negoziatori e rappresentanti degli organismi transnazionali di informazione, consultazione e partecipazione. Alle azioni possono partecipare le parti sociali dei paesi candidati all'adesione.
—
Misure che consentono alle parti sociali di esercitare i loro diritti e doveri in termini di partecipazione dei dipendenti, specialmente nel quadro dei comitati aziendali europei, per familiarizzarli con gli accordi transnazionali della società e rafforzare la loro cooperazione nel rispetto della legislazione dell'Unione sulla partecipazione dei dipendenti.

—
Operazioni di promozione dello sviluppo della partecipazione dei dipendenti nelle imprese.

—
Azioni innovative connesse alla partecipazione dei dipendenti, al fine di sostenere l'anticipazione dei cambiamenti e la prevenzione e risoluzione di controversie nel contesto delle ristrutturazioni, delle concentrazioni, delle cessioni e delle dislocazioni di imprese e di gruppi di imprese.

—
Misure intese a rafforzare la cooperazione tra le parti sociali per lo sviluppo della partecipazione dei dipendenti all'elaborazione di soluzioni intese ad affrontare le conseguenze della crisi economica, quali i licenziamenti collettivi o la necessità di un riorientamento verso un'economia inclusiva, sostenibile e a basse emissioni di carbonio.

—
Scambio transnazionale di informazioni e buone pratiche in settori pertinenti per il dialogo sociale a livello dell'impresa.

Base giuridica

Compiti derivanti da competenze specificamente attribuite alla Commissione dal trattato sul funzionamento dell'Unione europea, a norma degli articoli 154 e 155.

Direttiva 97/74/CE del Consiglio, del 15 dicembre 1997, che estende la direttiva 94/45/CE riguardante l'istituzione di un comitato aziendale europeo o di una procedura per l'informazione e la consultazione dei lavoratori nelle imprese e nei gruppi di imprese di dimensioni comunitarie al Regno Unito di Gran Bretagna e Irlanda del Nord (GU L 10 del 16.1.1998, pag. 22).

Direttiva 2001/86/CE del Consiglio, dell'8 ottobre 2001, che completa lo statuto della società europea per quanto riguarda il coinvolgimento dei lavoratori (GU L 294 del 10.11.2001, pag. 22).

Direttiva 98/59/CE del Consiglio concernente il ravvicinamento delle legislazioni degli Stati membri in materia di licenziamenti collettivi (GU L 225 del 12.8.1998, pag. 16).

Direttiva 2001/23/CE del Consiglio concernente il ravvicinamento delle legislazioni degli Stati membri relative al mantenimento dei diritti dei lavoratori in caso di trasferimenti di imprese, di stabilimenti o di parti di imprese o di stabilimenti (GU L 82 del 22.3.2001, pag. 16).

Direttiva 2002/14/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, dell'11 marzo 2002, che istituisce un quadro generale relativo all'informazione e alla consultazione dei lavoratori (GU L 80 del 23.3.2002, pag. 29).

Direttiva 2003/72/CE del Consiglio, del 22 luglio 2003, che completa lo statuto della società cooperativa europea per quanto riguarda il coinvolgimento dei lavoratori (GU L 207 del 18.8.2003, pag. 25).

Direttiva 2005/56/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 26 ottobre 2005, relativa alle fusioni transfrontaliere delle società di capitali (GU L 310 del 25.11.2005, pag. 1).

Direttiva 2009/38/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 6 maggio 2009, riguardante l'istituzione di un comitato aziendale europeo o di una procedura per l'informazione e la consultazione dei lavoratori nelle imprese e nei gruppi di imprese di dimensioni comunitarie (rifusione) (GU L 122 del 16.5.2009, pag. 28).

Convenzione conclusa nel 1959 tra l'Alta autorità della Comunità europea del carbone e dell'acciaio ed il Centro internazionale d'informazione per la sicurezza e l'igiene del lavoro dell'Ufficio internazionale del lavoro.

	04 03 01 08
	Relazioni industriali e dialogo sociale


Osservazioni

L'obiettivo dell'attività consiste nel rafforzare il ruolo del dialogo sociale e promuovere l'adozione di accordi e altre azioni comuni tra le parti sociali a livello dell'UE. Stanziamento destinato a coprire il finanziamento della partecipazione delle parti sociali Tali misure dovrebbero essere intese ad aiutare le organizzazioni dei lavoratori ad affrontare alla strategia europea per l'occupazione le sfide generali cui è confrontata la politica sociale e del lavoro europea secondo quanto stabilito nella strategia Europa 2020 e nell'agenda sociale nel contesto delle iniziative unionali intese a far fronte alle conseguenze della crisi economica, nonché a contribuire a migliorare e diffondere la conoscenza delle istituzioni e delle prassi in materia di relazioni industriali. Lo stanziamento è destinato a coprire i finanziamenti volti a promuovere lo sviluppo del dialogo sociale a livello interprofessionale e settoriale a norma dell'articolo 154 del trattato sul funzionamento dell'Unione europea. Lo stanziamento deve pertanto essere utilizzato per finanziare consultazioni, riunioni, negoziati e altre operazioni volte a perseguire questi obiettivi.
Inoltre, lo stanziamento è destinato a coprire il sostegno ad azioni nel settore delle relazioni industriali, in particolare quelle volte a sviluppare la competenza e lo scambio di informazioni utili a livello di Unione.

Lo stanziamento è destinato inoltre a coprire il finanziamento di misure che coinvolgono i rappresentanti delle parti sociali nei paesi candidati al fine specifico di promuovere il dialogo sociale a livello europeo. Nell'attuazione di tale obiettivo si tiene conto di un approccio sensibile alla problematica di genere, ragion per cui lo stanziamento è destinato inoltre a promuovere l'eguale partecipazione delle donne e degli uomini nell'ambito degli organismi decisionali dei sindacati dei lavoratori e delle organizzazioni imprenditoriali. Le ultime due componenti hanno portata generale. 

Sulla base di questi obiettivi, sono stati creati due sottoprogrammi:

sostegno al dialogo sociale europeo

miglioramento della competenza in materia di relazioni industriali.

Stanziamento destinato a coprire in particolare:

—
le spese per studi, consultazioni, riunioni di esperti, negoziazioni, informazioni, pubblicazioni e altre attività direttamente collegate al conseguimento dell’obiettivo di cui sopra oppure per azioni a titolo della presente linea di bilancio. Esso copre altresì le altre spese di assistenza tecnica e amministrativa che non prevedono funzioni pubbliche esternalizzate dalla Commissione con contratti di servizio ad hoc,

—
azioni intraprese dalle parti sociali per promuovere il dialogo sociale (compresa la capacità delle parti sociali) a livello interprofessionale e settoriale,

—
azioni volte a migliorare la conoscenza delle istituzioni e delle prassi in materia di relazioni industriali nell'UE e a diffondere i risultati,

—
misure che coinvolgono i rappresentanti delle parti sociali nei paesi candidati con il fine specifico di promuovere il dialogo sociale a livello dell'Unione. Lo stanziamento è destinato inoltre a promuovere l'eguale partecipazione delle donne e degli uomini nell'ambito degli organismi decisionali dei sindacati dei lavoratori e delle organizzazioni imprenditoriali,

—
azioni finanziate per sostenere le misure inerenti alle relazioni industriali, in particolare quelle progettate per sviluppare la perizia e lo scambio di informazioni pertinenti per l'Unione.

Base giuridica

Compiti derivanti da competenze specificamente attribuite alla Commissione dal trattato sul funzionamento dell'Unione europea, a norma degli articoli 154 e 155.

	15 02 10
	Manifestazioni annuali speciali:


Osservazioni

Il commento della presente linea di bilancio recita:

Aggiungere il testo seguente:

Stanziamento destinato a coprire i costi di completamento di azioni avviate, come particolari manifestazioni sportive annuali. 

Manifestazione annuale speciale: settimana europea MOVE

Impegni: 1 000 000 EUR; pagamenti: 1 000 000 EUR;

La settimana europea MOVE è un'iniziativa faro a livello europeo intesa a promuovere lo sport e l'attività fisica di base nonché i loro effetti positivi sulla società e sui cittadini europei. 

Nel quadro dell'obiettivo di raggiungere entro il 2020 la quota di 100 milioni o più di europei che praticano un'attività sportiva o fisica, la settimana MOVE 2014, che rappresenta un approccio dal basso, coinvolge le comunità locali, i circoli sportivi, le scuole, i luoghi di lavoro e le città in una festa su larga scala dello sport e dell'attività fisica. Essa costituisce una parte integrante della campagna europea NowWeMove e, pertanto, contribuisce in modo sostenibile a rendere i cittadini europei più attivi sul piano fisico e più sani. 

La settimana MOVE 2014 sarà caratterizzata dallo svolgimento di un minimo di 300 eventi in tutti i 28 Stati membri e in almeno 150 città, varando nuove iniziative connesse allo sport e all'attività fisica ed evidenziando le molteplici e valide azioni esistenti.
Manifestazione annuale speciale: Giochi olimpici speciali estivi, che si terranno ad Anversa, Belgio, nel 2014.

Impegni: 2.000.000 EUR; pagamenti: 2.000.000 EUR;

Stanziamento destinato a finanziare i costi di azioni sostenute come manifestazioni annuali speciali. L'importo di 2 000 000 EUR è destinato al cofinanziamento dei Giochi olimpici speciali estivi, che si tengono ogni quattro anni e che si svolgeranno ad Anversa, in Belgio, dal 13 al 20 settembre 2014. Lo stanziamento permetterà altresì agli atleti coinvolti di tutti i 28 Stati membri di allenarsi, prepararsi e partecipare ai Giochi in Belgio.

Alla manifestazione parteciperanno le delegazioni di 58 paesi per un totale di 2 000 atleti, che gareggeranno per 10 giorni. Più di 4,000 volontari contribuiranno a fare di questa manifestazione polisportiva un evento speciale. Il programma sportivo sarà affiancato da altri programmi di carattere scientifico, educativo e per le famiglie. Gli atleti saranno alloggiati in trenta città belghe e Anversa ospiterà la manifestazione. Prima, durante e dopo i Giochi verranno organizzate molte manifestazioni speciali.
P7_TA-PROV(2013)0473
Mobilitazione dello strumento di flessibilità: finanziamento dei programmi dei Fondi strutturali per Cipro 

 TC"(A7-0388/2013 - Relatore: Jean-Luc Dehaene)"\l3 \n> \* MERGEFORMAT 
Commissione per i bilanci
PE521.468
Risoluzione del Parlamento europeo del 20 novembre 2013 sulla proposta di decisione del Parlamento europeo e del Consiglio relativa all'attivazione dello strumento di flessibilità (COM(2013)0647 – C7-0302/2013 – 2013/2223(BUD))

Il Parlamento europeo,

–
visto il progetto di bilancio della Commissione per l’esercizio 2014 (COM(2013)0450), presentato il 28 giungo 2013, quale modificato dalla lettera rettificativa n. 1 presentata dalla Commissione il 18 settembre 2013 (COM(2013)0644),

–
vista la proposta della Commissione al Parlamento europeo e al Consiglio (COM(2013)0647 – C7‑0302/2013),

–
visto il [regolamento del Consiglio che stabilisce il quadro finanziario pluriennale per il periodo 2014-2020], e in particolare [l’articolo 11],

–
visto [l'accordo interistituzionale tra il Parlamento europeo, il Consiglio e la Commissione sulla disciplina di bilancio, la cooperazione in materia di bilancio e la sana gestione finanziaria], e in particolare il [punto 12],

–
vista la sua posizione sul progetto di bilancio generale 2014 adottata il 23 ottobre 2013,

–
visto il progetto comune approvato dal comitato di conciliazione il 12 novembre 2013 (PE-CONS 16106/2013 ADD 1-5– C7 0413/2013), 

–
vista la relazione della commissione per i bilanci (A7-0388/2013),

A.
considerando che, dopo aver vagliato tutte le possibilità di riassegnare gli stanziamenti d’impegno nella rubrica 1b, si rende necessario attivare lo strumento di flessibilità per gli stanziamenti d’impegno;

B.
considerando che la Commissione ha proposto di attivare lo strumento di flessibilità per integrare il finanziamento previsto nel bilancio generale dell'Unione europea per l'esercizio 2014, oltre il massimale della rubrica 1b, in ragione di 78 milioni di EUR a favore dei programmi dei fondi strutturali per Cipro, onde aumentare la dotazione dei fondi strutturali per Cipro per l'esercizio 2014 di un importo totale di 100 000 000 EUR;

1.
rileva che, nonostante l'aumento contenuto degli stanziamenti d'impegno di alcune linee di bilancio e le numerose riduzioni della dotazione di altre linee di bilancio, i massimali della sottorubrica 1b concernenti gli impegni per il 2014 non consentono di finanziare in maniera sufficiente le importanti e urgenti priorità politiche dell’Unione fissate dal Parlamento e dal Consiglio;

2.
è d'accordo sulla mobilitazione dello strumento di flessibilità per un importo complessivo di 89 330 000 EUR in stanziamenti d’impegno per il finanziamento – nell’ambito della sottorubrica 1b – dei programmi dei fondi strutturali per Cipro;

3.
ribadisce che la mobilitazione di questo strumento di cui [all’articolo 11 del regolamento del Consiglio, che stabilisce il quadro finanziario pluriennale per il periodo 2014-2020]
, pone in evidenza ancora una volta la cruciale necessità di una sempre maggiore flessibilità del bilancio dell'Unione;

4.
approva la decisione allegata alla presente risoluzione;

5.
incarica il suo Presidente di firmare la decisione congiuntamente al Presidente del Consiglio e di provvedere alla sua pubblicazione nella Gazzetta ufficiale dell'Unione europea;

6.
incarica il suo Presidente di trasmettere la presente risoluzione, compreso l'allegato, al Consiglio e alla Commissione.
ALLEGATO: DECISIONE DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO

del …

relativa alla mobilitazione dello strumento di flessibilità

IL PARLAMENTO EUROPEO E IL CONSIGLIO DELL'UNIONE EUROPEA,

visto il [regolamento del Consiglio che stabilisce il quadro finanziario pluriennale per il periodo 2014-2020, e in particolare [l'articolo 11],

vista la proposta della Commissione europea,

considerando che, dopo aver vagliato tutte le possibilità di riassegnare gli stanziamenti a titolo della rubrica 1b, si rende necessario attivare lo strumento di flessibilità per integrare il finanziamento previsto nel bilancio generale dell'Unione europea per l'esercizio 2014, oltre il massimale della rubrica 1b, in ragione di 89 330 000 EUR a favore dei programmi dei fondi strutturali per Cipro, onde aumentare la dotazione dei fondi strutturali per Cipro per l'esercizio 2014 di un importo totale di 100 000 000 EUR.

HANNO ADOTTATO LA PRESENTE DECISIONE: 

Articolo 1

Nel quadro del bilancio generale dell'Unione europea per l'esercizio 2014, lo strumento di flessibilità è utilizzato per fornire la somma di 89 330 000 EUR in stanziamenti di impegno nella rubrica 1b.

Detto importo è utilizzato per integrare il finanziamento dei programmi dei fondi strutturali per Cipro nell’ambito della rubrica 1b.

Articolo 2

La presente decisione è pubblicata nella Gazzetta ufficiale dell'Unione europea.

Fatto a 

Per il Parlamento europeo
Per il Consiglio

Il presidente
Il presidente

P7_TA-PROV(2013)0474
Progetto di bilancio rettificativo n. 9/2013: mobilitazione del Fondo di solidarietà dell'UE a favore di Romania (siccità e incendi forestali nel 2012), Germania, Austria e Repubblica ceca (inondazioni in maggio e giugno 2013) 

 TC"(A7-0390/2013 - Relatore: Giovanni La Via)"\l3 \n> \* MERGEFORMAT 
Commissione per i bilanci

PE522.846

Risoluzione del Parlamento europeo del 20 novembre 2013 concernente la posizione del Consiglio sul progetto di bilancio rettificativo n. 9/2013 dell'Unione europea per l'esercizio 2013, sezione III – Commissione (14872/2013 – C7-0388/2013 – 2013/2257(BUD))

Il Parlamento europeo,

–
visti l'articolo 314 del trattato sul funzionamento dell'Unione europea e l'articolo 106 bis del trattato che istituisce la Comunità europea dell'energia atomica,

–
visto il regolamento (UE, Euratom) n. 966/2012 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 25 ottobre 2012, che stabilisce le regole finanziarie applicabili al bilancio generale dell'Unione e che abroga il regolamento (CE, Euratom) n. 1605/2002
, 

–
visto il bilancio generale dell'Unione europea per l'esercizio 2013, definitivamente adottato il 12 dicembre 2012
,

–
visto l'accordo interistituzionale del 17 maggio 2006 tra il Parlamento europeo, il Consiglio e la Commissione sulla disciplina di bilancio e la sana gestione finanziaria
 (in appresso denominato "IIA", 

–
visto il progetto di bilancio rettificativo n. 9/2013 dell'Unione europea per l'esercizio 2013, adottato dalla Commissione il 3 ottobre 2013 (COM(2013)0691),

–
vista la posizione sul progetto di bilancio rettificativo n. 9/2013 adottata dal Consiglio il 30 ottobre 2013 (14872/2013 – C7-0388/2013),

–
viste le conclusioni comuni approvate dal comitato di conciliazione il 12 novembre 2013
,

–
visto l'articolo 75 ter del suo regolamento,

–
vista la relazione della commissione per i bilanci (A7-0390/2013),

A.
considerando che il progetto di bilancio rettificativo (PBR) n. 9 per l'esercizio 2013 copre la mobilitazione del Fondo di solidarietà dell'Unione europea ("Fondo") per un importo di 400,5 milioni di EUR in stanziamenti d'impegno e di pagamento a favore della Romania, in relazione alla siccità e agli incendi boschivi dell'estate 2012, e a favore di Germania, Austria e Repubblica ceca, in relazione alle inondazioni di maggio e giugno 2013;

B.
considerando che lo scopo del PBR n. 9/2013 è di inserire formalmente tale adeguamento di bilancio nel bilancio dell'esercizio 2013;

1.
prende atto del PBR n. 9/2013 quale presentato dalla Commissione;

2.
invita il Consiglio a non presentare più le sue posizioni a norma dell'articolo 314, paragrafo 3, del trattato sul funzionamento dell'Unione europea nella forma di atti giuridici ("decisioni"), in quanto ciò è in contrasto con detto articolo quale interpretato dalla Corte di giustizia nella sua sentenza del 17 settembre 2013 nella causa C-77/11, Consiglio/Parlamento; ricorda che una posizione a norma dell'articolo 314, paragrafo 3, TFUE è un atto preparatorio ed è valida fin dalla data della sua adozione; sottolinea che respingerà e ignorerà qualsiasi clausola con la quale il Consiglio pretenda di subordinare la validità della sua posizione in una procedura di bilancio alla previa approvazione da parte del Parlamento di un bilancio diverso, di un bilancio rettificativo o di un atto legislativo;

3.
si rammarica della posizione del Consiglio sul PBR n. 9/2013, che modifica la proposta della Commissione con lo scopo di finanziare integralmente la mobilitazione del Fondo mediante riassegnazioni a partire da linee di bilancio per le quali si prevede una sottoesecuzione degli stanziamenti a fine 2013, quali indicate dalla Commissione nella sua proposta di storno globale per il 2013 (DEC 268/2013); 

4.
approva l'accordo raggiunto il 12 novembre 2013 in seno al comitato di conciliazione in vista di un finanziamento di tale mobilitazione fino a concorrenza di 250,5 milioni di EUR in stanziamenti di pagamento da erogare nel 2013 mediante riassegnazioni, e di 150 milioni di EUR da erogare nel 2014 sotto forma di stanziamenti nuovi;  rileva con soddisfazione che ciò permetterà di finanziare il fabbisogno di ricerca, valutato a 200 milioni di EUR nello storno globale, e consentirà, in particolare, di firmare un certo numero di nuovi contratti di ricerca ancora quest'anno;  
5.
sottolinea tuttavia che mantiene la sua posizione di principio secondo cui gli stanziamenti destinati a strumenti speciali, come il Fondo di solidarietà dell'Unione europea, dovrebbero essere iscritti in bilancio al di là dei massimali del quadro finanziario pluriennale, e non appoggia la dichiarazione unilaterale del Consiglio sugli stanziamenti di pagamento allegata alle conclusioni comuni sul bilancio 2014; 

6.
emenda quindi come indicato in appresso la posizione del Consiglio:

(in milioni di euro)
	Linea di bilancio
	Denominazione
	SI
	SP

	06 06 02 03
	Impresa comune SESAR
	
	12,458

	08 02 02
	Cooperazione — Salute — Impresa comune per l'iniziativa in materia di medicinali innovativi (IMI)
	
	17,981 

	08 04 01
	Cooperazione — Nanoscienze, nanotecnologie, materiali e nuove tecnologie di produzione
	
	19,936 

	08 06 01
	Cooperazione — Ambiente (ivi compresi i cambiamenti climatici)
	
	2,804 

	08 10 01
	Idee
	
	41,884 

	08 19 01
	Capacità — Sostegno allo sviluppo coerente delle politiche di ricerca
	
	0,406 

	09 04 01 01
	Sostegno alla cooperazione in materia di ricerca nel settore delle tecnologie dell'informazione e della comunicazione (TIC — Cooperazione)
	
	40,813 

	10 03 01
	Attività nucleare del Centro comune di ricerca (CCR)
	
	0,406 

	15 07 77
	Persone
	
	63,313 

	13 06 01
	Fondo di solidarietà dell'Unione europea — Stati membri
	
	- 150,000 

	01 03 02
	Assistenza macrofinanziaria
	
	- 10,000

	04 05 01
	Fondo europeo di adeguamento alla globalizzazione
	
	- 13,116

	08 01 04 31
	Agenzia esecutiva per la ricerca (AER)
	- 3,915
	- 3,915

	08 01 05 01
	Spese relative al personale di ricerca
	- 7,230
	- 7,230

	08 01 05 03
	Altre spese di gestione per la ricerca
	- 15,739
	- 15,739

	TOTALE
	- 26,884
	0

	
	
	


7.
incarica il suo Presidente di trasmettere la presente risoluzione al Consiglio, alla Commissione e ai parlamenti nazionali.

ALLEGATO DI BILANCIO 

Progetto di bilancio rettificativo n. 9/2013

Spese — SPESE

Dati in cifre
	Titolo
	Denominazione
	Bilancio 2013
	Progetto di bilancio rettificativo n. 9/2013
	Nuovo importo

	
	
	Impegni
	Pagamenti
	Impegni
	Pagamenti
	Impegni
	Pagamenti

	01
	Affari economici e finanziari
	555 684 796
	428 350 972
	
	-10 000 000
	555 684 796
	418 350 972

	02
	Imprese
	1 157 245 386
	1 376 115 339
	
	
	1 157 245 386
	1 376 115 339

	03
	Concorrenza
	92 219 149
	92 219 149
	
	
	92 219 149
	92 219 149

	04
	Occupazione e affari sociali
	12 214 158 933
	13 743 651 206
	
	-13 116 000
	12 214 158 933
	13 730 535 206

	05
	Agricoltura e sviluppo rurale
	58 851 894 643
	56 895 357 629
	
	-32 331 335
	58 851 894 643
	56 863 026 294

	06
	Mobilità e trasporti
	1 740 800 530
	983 961 494
	
	12 457 557
	1 740 800 530
	996 419 051

	07
	Ambiente e azione per il clima
	498 383 275
	404 177 073
	
	
	498 383 275
	404 177 073

	08
	Ricerca
	6 901 336 033
	5 231 942 972
	-26 884 000
	-233 072 948
	6 874 452 033
	4 998 870 024

	09
	Reti di comunicazione, contenuti e tecnologie
	1 810 829 637
	1 507 705 211
	
	40 812 681
	1 810 829 637
	1 548 517 892

	
	40 01 40, 40 02 41
	391 985

1 811 221 622
	391 985

1 508 097 196
	
	
	391 985

1 811 221 622
	391 985

1 548 909 877

	10
	Ricerca diretta
	424 319 156
	419 320 143
	
	405 852
	424 319 156
	419 725 995

	11
	Affari marittimi e pesca
	919 262 394
	763 270 938
	
	
	919 262 394
	763 270 938

	
	40 01 40, 40 02 41
	115 220 000

1 034 482 394
	70 190 000

833 460 938
	
	
	115 220 000

1 034 482 394
	70 190 000

833 460 938

	12
	Mercato interno
	103 313 472
	101 938 194
	
	
	103 313 472
	101 938 194

	
	40 02 41
	3 000 000

106 313 472
	3 000 000

104 938 194
	
	
	3 000 000

106 313 472
	3 000 000

104 938 194

	13
	Politica regionale
	43 792 849 672
	43 417 676 111
	400 519 089
	171 531 335
	44 193 368 761
	43 589 207 446

	14
	Fiscalità e unione doganale
	144 620 394
	127 227 655
	
	
	144 620 394
	127 227 655

	15
	Istruzione e cultura
	2 829 575 587
	2 564 555 677
	
	63 312 858
	2 829 575 587
	2 627 868 535

	16
	Comunicazione
	265 992 159
	252 703 941
	
	
	265 992 159
	252 703 941

	17
	Salute e tutela dei consumatori
	634 370 124
	598 986 674
	
	
	634 370 124
	598 986 674

	18
	Affari interni
	1 227 109 539
	906 396 228
	
	
	1 227 109 539
	906 396 228

	
	40 01 40, 40 02 41
	111 280 000

1 338 389 539
	66 442 946

972 839 174
	
	
	111 280 000

1 338 389 539
	66 442 946

972 839 174

	19
	Relazioni esterne
	5 001 226 243
	3 292 737 301
	
	
	5 001 226 243
	3 292 737 301

	20
	Commercio
	107 473 453
	104 177 332
	
	
	107 473 453
	104 177 332

	21
	Sviluppo e relazioni con i paesi dell’Africa, dei Caraibi e del Pacifico (ACP)
	1 571 699 626
	1 235 408 520
	
	
	1 571 699 626
	1 235 408 520

	22
	Allargamento
	1 091 261 928
	913 197 071
	
	
	1 091 261 928
	913 197 071

	23
	Aiuti umanitari
	917 322 828
	979 489 048
	
	
	917 322 828
	979 489 048

	24
	Lotta contro la frode
	75 427 800
	69 443 664
	
	
	75 427 800
	69 443 664

	
	40 01 40
	3 929 200

79 357 000
	3 929 200

73 372 864
	
	
	3 929 200

79 357 000
	3 929 200

73 372 864

	25
	Coordinamento delle politiche e Servizio giuridico della Commissione
	193 336 661
	194 086 661
	
	
	193 336 661
	194 086 661

	26
	Amministrazione della Commissione
	1 030 021 548
	1 023 305 407
	
	
	1 030 021 548
	1 023 305 407

	27
	Bilancio
	142 450 570
	142 450 570
	
	
	142 450 570
	142 450 570

	28
	Audit
	11 879 141
	11 879 141
	
	
	11 879 141
	11 879 141

	29
	Statistiche
	82 071 571
	114 760 614
	
	
	82 071 571
	114 760 614

	
	40 01 40, 40 02 41
	51 900 000

133 971 571
	7 743 254

122 503 868
	
	
	51 900 000

133 971 571
	7 743 254

122 503 868

	30
	Pensioni e spese connesse
	1 399 471 000
	1 399 471 000
	
	
	1 399 471 000
	1 399 471 000

	31
	Servizi linguistici
	396 815 433
	396 815 433
	
	
	396 815 433
	396 815 433

	32
	Energia
	738 302 781
	814 608 051
	
	
	738 302 781
	814 608 051

	33
	Giustizia
	218 238 524
	184 498 972
	
	
	218 238 524
	184 498 972

	40
	Riserve
	1 049 836 185
	231 697 385
	
	
	1 049 836 185
	231 697 385

	
	Totale
	148 190 800 171
	140 923 582 776
	373 635 089
	
	148 564 435 260
	140 923 582 776

	
	Of which Reserves: 40 01 40, 40 02 41
	285 721 185
	151 697 385
	
	
	285 721 185
	151 697 385


Titolo XX — Spese amministrative ripartite per settore

Dati in cifre
Classificazione per natura
	Titolo Capitolo Articolo Voce
	Denominazione
	QF
	Bilancio 2013
	Progetto di bilancio rettificativo n. 9/2013
	Nuovo importo

	XX 01
	Spese amministrative ripartite per settore
	
	
	
	

	XX 01 01
	Spese relative al personale in servizio per settori
	
	
	
	

	XX 01 01 01
	Spese relative al personale in servizio presso l’istituzione
	
	
	
	

	XX 01 01 01 01
	Retribuzioni ed indennità
	5
	1 835 168 000
	
	1 835 168 000

	XX 01 01 01 02
	Spese ed indennità relative all’assunzione, ai trasferimenti e alla cessazione definitiva dal servizio
	5
	14 878 000
	
	14 878 000

	XX 01 01 01 03
	Adeguamenti delle retribuzioni
	5
	15 496 000
	
	15 496 000

	
	Totale parziale
	
	1 865 542 000
	
	1 865 542 000

	XX 01 01 02
	Spese relative al personale della Commissione in servizio presso le delegazioni dell'Unione europea
	
	
	
	

	XX 01 01 02 01
	Retribuzioni ed indennità
	5
	110 428 000
	
	110 428 000

	XX 01 01 02 02
	Spese ed indennità relative all’assunzione, ai trasferimenti e alla cessazione definitiva dal servizio
	5
	7 462 000
	
	7 462 000

	XX 01 01 02 03
	Adeguamenti eventuali delle retribuzioni
	5
	871 000
	
	871 000

	
	Totale parziale
	
	118 761 000
	
	118 761 000

	
	Articolo XX 01 01 — Totale parziale
	
	1 984 303 000
	
	1 984 303 000

	XX 01 02
	Personale esterno ed altre spese di gestione
	
	
	
	

	XX 01 02 01
	Personale esterno che lavora presso l’istituzione
	
	
	
	

	XX 01 02 01 01
	Agenti contrattuali
	5
	66 373 486
	
	66 373 486

	XX 01 02 01 02
	Personale delle agenzie ed assistenza tecnica e amministrativa in appoggio ad altre attività
	5
	23 545 000
	
	23 545 000

	XX 01 02 01 03
	Funzionari nazionali temporaneamente assegnati ai servizi dell’istituzione
	5
	39 727 000
	
	39 727 000

	
	Totale parziale
	
	129 645 486
	
	129 645 486

	XX 01 02 02
	Personale esterno della Commissione nelle delegazioni dell'Unione
	
	
	
	

	XX 01 02 02 01
	Retribuzioni degli altri agenti
	5
	7 619 000
	
	7 619 000

	XX 01 02 02 02
	Formazione di esperti junior e di esperti nazionali distaccati
	5
	2 300 000
	
	2 300 000

	XX 01 02 02 03
	Spese per gli altri agenti e le altre prestazioni di servizi
	5
	256 000
	
	256 000

	
	Totale parziale
	
	10 175 000
	
	10 175 000

	XX 01 02 11
	Altre spese di gestione dell’istituzione 
	
	
	
	

	XX 01 02 11 01
	Spese per missioni e di rappresentanza
	5
	56 391 000
	
	56 391 000

	XX 01 02 11 02
	Spese per conferenze e riunioni
	5
	27 008 000
	
	27 008 000

	XX 01 02 11 03
	Riunioni di comitati
	5
	12 863 000
	
	12 863 000

	XX 01 02 11 04
	Studi e consulenze
	5
	6 400 000
	
	6 400 000

	XX 01 02 11 05
	Sistemi d’informazione e di gestione
	5
	26 985 000
	
	26 985 000

	XX 01 02 11 06
	Perfezionamento professionale e formazione alla gestione
	5
	13 500 000
	
	13 500 000

	
	Totale parziale
	
	143 147 000
	
	143 147 000

	XX 01 02 12
	Altre spese di gestione relative al personale della Commissione nelle delegazioni dell'Unione europea
	
	
	
	

	XX 01 02 12 01
	Spese per missioni, conferenze e ricevimenti
	5
	6 328 000
	
	6 328 000

	XX 01 02 12 02
	Perfezionamento professionale dei funzionari nelle delegazioni
	5
	500 000
	
	500 000

	
	Totale parziale
	
	6 828 000
	
	6 828 000

	
	Articolo XX 01 02 — Totale parziale
	
	289 795 486
	
	289 795 486

	XX 01 03
	Spese relative a materiale e servizi per le tecnologie dell'informazione e della comunicazione e agli edifici 
	
	
	
	

	XX 01 03 01
	Spese relative a materiale e servizi per le tecnologie dell'informazione e della comunicazione della Commissione
	
	
	
	

	XX 01 03 01 03
	Materiale per le tecnologie dell'informazione e della comunicazione
	5
	54 525 000
	
	54 525 000

	XX 01 03 01 04
	Servizi per le tecnologie dell'informazione e della comunicazione
	5
	63 545 000
	
	63 545 000

	
	Totale parziale
	
	118 070 000
	
	118 070 000

	XX 01 03 02
	Immobili e spese accessorie relative al personale della Commissione nelle delegazioni dell'Unione europea
	
	
	
	

	XX 01 03 02 01
	Acquisto o affitto di immobili
	5
	46 908 000
	
	46 908 000

	XX 01 03 02 02
	Materiale, mobilio, forniture e servizi
	5
	9 638 000
	
	9 638 000

	
	Totale parziale
	
	56 546 000
	
	56 546 000

	
	Articolo XX 01 03 — Totale parziale
	
	174 616 000
	
	174 616 000

	XX 01 05
	Spese relative al personale in servizio per la ricerca indiretta
	
	
	
	

	XX 01 05 01
	Retribuzioni e indennità relative al personale in servizio per la ricerca indiretta
	1.1
	197 229 000
	-7 230 000
	189 999 000

	XX 01 05 02
	Personale esterno per la ricerca indiretta
	1.1
	47 262 000
	
	47 262 000

	XX 01 05 03
	Altre spese di gestione per la ricerca indiretta
	1.1
	80 253 000
	-15 739 000
	64 514 000

	
	Articolo XX 01 05 — Totale parziale
	
	324 744 000
	-22 969 000
	301 775 000

	
	Capitolo XX 01 — Totale
	
	2 773 458 486
	-22 969 000
	2 750 489 486


Capitolo XX 01 — Spese amministrative ripartite per settore

Articolo XX 01 05 — Spese relative al personale in servizio per la ricerca indiretta

Voce XX 01 05 01 — Retribuzioni e indennità relative al personale in servizio per la ricerca indiretta

Dati in cifre
	Bilancio 2013
	Progetto di bilancio rettificativo n. 9/2013
	Nuovo importo

	197 229 000
	-7 230 000
	189 999 000


Commento
I seguenti commenti riguardano tutti i settori (Imprese e industria, Mobilità e trasporti, Ricerca, Società dell'informazione e media, Istruzione e cultura, Energia) che partecipano alle azioni indirette nell'ambito del settimo programma quadro di ricerca.

Questo stanziamento è destinato a coprire le spese per il personale statutario corrispondente all’organico ufficiale che partecipa alle azioni indirette nell’ambito dei programmi nucleari e non nucleari, incluso il personale assegnato alle delegazioni dell'Unione.

La ripartizione degli stanziamenti per le spese di personale è la seguente:

	Programma
	Stanziamenti

	Programma quadro nucleare
	22 840 000

	Programma quadro non nucleare
	167 159 000

	Totale
	189 999 000


Agli stanziamenti di cui alla presente voce devono essere aggiunti i contributi degli Stati membri dell'Associazione europea di libero scambio (EFTA) a norma dell'accordo sullo Spazio economico europeo, in particolare l'articolo 82 e il protocollo n. 32. Tali importi provengono, a titolo informativo, dai contributi degli Stati membri dell'Associazione europea di libero scambio (EFTA) imputati all'articolo 6 3 0 dello stato delle entrate, che costituiscono entrate con destinazione specifica ai sensi dell'articolo 21, paragrafo 2, lettere da e) a g), del regolamento finanziario e danno luogo all'iscrizione degli stanziamenti corrispondenti e alla loro esecuzione nell'ambito dell'allegato «Spazio economico europeo» nella presente parte dello stato delle spese nella presente sezione, che costituisce parte integrante del bilancio generale.

Basi giuridiche
Decisione n. 1982/2006/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 18 dicembre 2006, concernente il settimo programma quadro della Comunità europea per le attività di ricerca, sviluppo tecnologico e dimostrazione (2007-2013) (GU L 412 del 30.12.2006, pag. 1).

Decisione 2006/970/Euratom del Consiglio, del 18 dicembre 2006, concernente il settimo programma quadro della Comunità europea dell'energia atomica (Euratom) per le attività di ricerca e formazione nel settore nucleare (2007-2011) (GU L 400 del 30.12.2006, pag. 60).

Decisione 2006/971/CE del Consiglio, del 19 dicembre 2006, concernente il programma specifico «Cooperazione» che attua il settimo programma quadro della Comunità europea per le attività di ricerca, sviluppo tecnologico e dimostrazione (2007-2013) (GU L 400 del 30.12.2006, pag. 86).

Decisione 2006/972/CE del Consiglio, del 19 dicembre 2006, concernente il programma specifico «Idee» che attua il settimo programma quadro della Comunità europea per le attività di ricerca, sviluppo tecnologico e dimostrazione (2007-2013) (GU L 400 del 30.12.2006, pag. 242).

Decisione 2006/973/CE del Consiglio, del 19 dicembre 2006, concernente il programma specifico «Persone» che attua il settimo programma quadro della Comunità europea per le attività di ricerca, sviluppo tecnologico e dimostrazione (2007-2013) (GU L 400 del 30.12.2006, pag. 269).

Decisione 2006/974/CE del Consiglio, del 19 dicembre 2006, concernente il programma specifico «Capacità» che attua il settimo programma quadro della Comunità europea per le attività di ricerca, sviluppo tecnologico e dimostrazione (2007-2013) (GU L 400 del 30.12.2006, pag. 298).

Decisione 2006/976/Euratom del Consiglio, del 19 dicembre 2006, concernente il programma specifico recante attuazione del settimo programma quadro della Comunità europea dell’energia atomica (Euratom) per le attività di ricerca e formazione nel settore nucleare (2007-2011) (GU L 400 del 30.12.2006, pag. 403).

Decisione 2012/93/Euratom del Consiglio, del 19 dicembre 2011, concernente il programma quadro della Comunità europea dell'energia atomica per le attività di ricerca e formazione nel settore nucleare (2012-2013) (GU L 47 del 18.2.2012, pag. 25).

Regolamento (Euratom) n. 139/2012 del Consiglio, del 19 dicembre 2011, che stabilisce le regole per la partecipazione di imprese, centri di ricerca e università alle azioni indirette nell'ambito del programma quadro della Comunità europea dell’energia atomica e per la diffusione dei risultati della ricerca (2012-2013) (GU L 47 del 18.2.2012, pag. 1).

Decisione 2012/94/Euratom del Consiglio, del 19 dicembre 2011, concernente il programma specifico da attuare mediante azioni indirette e recante attuazione del programma quadro della Comunità europea dell’energia atomica per le attività di ricerca e formazione nel settore nucleare (2012-2013) (GU L 47 del 18.2.2012, pag. 33).

Voce XX 01 05 03 — Altre spese di gestione per la ricerca indiretta

Dati in cifre
	Bilancio 2013
	Progetto di bilancio rettificativo n. 9/2013
	Nuovo importo

	80 253 000
	-15 739 000
	64 514 000


Commento
I seguenti commenti riguardano tutti i settori (Imprese e industria, Mobilità e trasporti, Ricerca, Società dell'informazione e media, Istruzione e cultura, Energia) che partecipano alle azioni indirette nell'ambito del settimo programma quadro di ricerca.

Stanziamento destinato a coprire i costi relativi alle altre spese amministrative per l’insieme delle attività di gestione della ricerca sotto forma di azioni indirette nell’ambito dei programmi nucleari e non nucleari, incluse altre spese amministrative sostenute dal personale assegnato alle delegazioni dell'Unione.

La ripartizione degli stanziamenti per le spese di personale è la seguente:

	Programma
	Stanziamenti

	Programma quadro nucleare
	10 984 000

	Programma quadro non nucleare
	53 530 000

	Totale
	64 514 000


Agli stanziamenti di cui alla presente voce devono essere aggiunti i contributi degli Stati membri dell'Associazione europea di libero scambio a norma dell'accordo sullo Spazio economico europeo, in particolare l'articolo 82 e il protocollo n. 32. Tali importi provengono, a titolo informativo, dai contributi degli Stati membri dell'Associazione europea di libero scambio imputati all'articolo 6 3 0 dello stato delle entrate, che costituiscono entrate con destinazione specifica ai sensi dell'articolo 21, paragrafo 2, lettere da e) a g), del regolamento finanziario e danno luogo all'iscrizione degli stanziamenti corrispondenti e alla loro esecuzione nell'ambito dell'allegato «Spazio economico europeo» della presente parte dello stato delle spese nella presente sezione, che costituisce parte integrante del bilancio generale.

Basi giuridiche
Decisione n. 1982/2006/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 18 dicembre 2006, concernente il settimo programma quadro della Comunità europea per le attività di ricerca, sviluppo tecnologico e dimostrazione (2007-2013) (GU L 412 del 30.12.2006, pag. 1).

Decisione 2006/970/Euratom del Consiglio, del 18 dicembre 2006, concernente il settimo programma quadro della Comunità europea dell'energia atomica (Euratom) per le attività di ricerca e formazione nel settore nucleare (2007-2011) (GU L 400 del 30.12.2006, pag. 60).

Decisione 2006/971/CE del Consiglio, del 19 dicembre 2006, concernente il programma specifico «Cooperazione» che attua il settimo programma quadro della Comunità europea per le attività di ricerca, sviluppo tecnologico e dimostrazione (2007-2013) (GU L 400 del 30.12.2006, pag. 86).

Decisione 2006/972/CE del Consiglio, del 19 dicembre 2006, concernente il programma specifico «Idee» che attua il settimo programma quadro della Comunità europea per le attività di ricerca, sviluppo tecnologico e dimostrazione (2007-2013) (GU L 400 del 30.12.2006, pag. 242).

Decisione 2006/973/CE del Consiglio, del 19 dicembre 2006, concernente il programma specifico «Persone» che attua il settimo programma quadro della Comunità europea per le attività di ricerca, sviluppo tecnologico e dimostrazione (2007-2013) (GU L 400 del 30.12.2006, pag. 269).

Decisione 2006/974/CE del Consiglio, del 19 dicembre 2006, concernente il programma specifico «Capacità» che attua il settimo programma quadro della Comunità europea per le attività di ricerca, sviluppo tecnologico e dimostrazione (2007-2013) (GU L 400 del 30.12.2006, pag. 298).

Decisione 2006/976/Euratom del Consiglio, del 19 dicembre 2006, concernente il programma specifico recante attuazione del settimo programma quadro della Comunità europea dell’energia atomica (Euratom) per le attività di ricerca e formazione nel settore nucleare (2007-2011) (GU L 400 del 30.12.2006, pag. 403).

Decisione 2012/93/Euratom del Consiglio, del 19 dicembre 2011, concernente il programma quadro della Comunità europea dell'energia atomica per le attività di ricerca e formazione nel settore nucleare (2012-2013) (GU L 47 del 18.2.2012, pag. 25).

Regolamento (Euratom) n. 139/2012 del Consiglio, del 19 dicembre 2011, che stabilisce le regole per la partecipazione di imprese, centri di ricerca e università alle azioni indirette nell'ambito del programma quadro della Comunità europea dell’energia atomica e per la diffusione dei risultati della ricerca (2012-2013) (GU L 47 del 18.2.2012, pag. 1).

Decisione 2012/94/Euratom del Consiglio, del 19 dicembre 2011, concernente il programma specifico da attuare mediante azioni indirette e recante attuazione del programma quadro della Comunità europea dell’energia atomica per le attività di ricerca e formazione nel settore nucleare (2012-2013) (GU L 47 del 18.2.2012, pag. 33).

Titolo 01 — Affari economici e finanziari

Dati in cifre
	Titolo Capitolo
	Denominazione
	QF
	Bilancio 2013
	Progetto di bilancio rettificativo n. 9/2013
	Nuovo importo

	
	
	
	Impegni
	Pagamenti
	Impegni
	Pagamenti
	Impegni
	Pagamenti

	01 01
	Spese amministrative del settore «Affari economici e finanziari»
	5
	82 524 796
	82 524 796
	
	
	82 524 796
	82 524 796

	01 02
	Unione economica e monetaria
	
	13 000 000
	12 953 676
	
	
	13 000 000
	12 953 676

	01 03
	Affari economici e finanziari internazionali
	4
	94 550 000
	56 339 890
	
	-10 000 000
	94 550 000
	46 339 890

	01 04
	Operazioni e strumenti finanziari
	
	365 610 000
	276 532 610
	
	
	365 610 000
	276 532 610

	
	Titolo 01 — Totale
	
	555 684 796
	428 350 972
	
	-10 000 000
	555 684 796
	418 350 972


Capitolo 01 03 — Affari economici e finanziari internazionali

Dati in cifre
	Titolo Capitolo Articolo Voce
	Denominazione
	QF
	Bilancio 2013
	Progetto di bilancio rettificativo n. 9/2013
	Nuovo importo

	
	
	
	Impegni
	Pagamenti
	Impegni
	Pagamenti
	Impegni
	Pagamenti

	01 03
	Affari economici e finanziari internazionali
	
	
	
	
	
	
	

	01 03 01
	Partecipazione al capitale delle istituzioni finanziarie internazionali
	
	
	
	
	
	
	

	01 03 01 01
	Banca europea per la ricostruzione e lo sviluppo — Messa a disposizione delle quote liberate del capitale sottoscritto
	4
	—
	—
	
	
	—
	—

	01 03 01 02
	Banca europea per la ricostruzione e lo sviluppo — Quota richiamabile del capitale sottoscritto 
	4
	p.m.
	p.m.
	
	
	p.m.
	p.m.

	
	Articolo 01 03 01 — Totale parziale
	
	p.m.
	p.m.
	
	
	p.m.
	p.m.

	01 03 02
	Assistenza macrofinanziaria
	4
	94 550 000
	56 339 890
	
	-10 000 000
	94 550 000
	46 339 890

	
	Capitolo 01 03 — Totale
	
	94 550 000
	56 339 890
	
	-10 000 000
	94 550 000
	46 339 890


Articolo 01 03 02 — Assistenza macrofinanziaria

Dati in cifre
	Bilancio 2013
	Progetto di bilancio rettificativo n. 9/2013
	Nuovo importo

	Impegni
	Pagamenti
	Impegni
	Pagamenti
	Impegni
	Pagamenti

	94 550 000
	56 339 890
	
	-10 000 000
	94 550 000
	46 339 890


Commento
Questa assistenza eccezionale intende alleviare, in parte, ai condizionamenti finanziari esterni di determinati paesi terzi in caso di difficoltà macroeconomiche caratterizzate da forti squilibri a livello della bilancia dei pagamenti e/o del bilancio.

Essa è direttamente vincolata all’attuazione, da parte dei paesi beneficiari, di misure di stabilizzazione macroeconomica e di adeguamento strutturale. Di norma, l’intervento dell'Unione è complementare a quello del Fondo monetario internazionale, coordinato con altri donatori bilaterali.

La Commissione informa l’autorità di bilancio due volte all’anno in merito alla situazione macroeconomica e politica dei paesi beneficiari e riferisce esaurientemente in merito all’attuazione dell’assistenza una volta all’anno.

La dotazione della presente linea sarà utilizzata anche per coprire l'assistenza finanziaria per la ricostruzione in Georgia delle zone interessate dal conflitto con la Russia. Gli interventi dovrebbero essere mirati prioritariamente alla stabilizzazione macroeconomica del paese. L'importo complessivo dell'assistenza è stato stabilito nell'ambito di una conferenza internazionale dei donatori nel 2008.

Basi giuridiche
Decisione 2006/880/CE del Consiglio, del 30 novembre 2006, relativa alla concessione di un'assistenza finanziaria eccezionale al Kosovo (GU L 339 del 6.12.2006, pag. 36).

Decisione 2007/860/CE del Consiglio, del 10 dicembre 2007, relativa alla concessione di un’assistenza macrofinanziaria comunitaria al Libano (GU L 337 del 21.12.2007, pag. 111).

Decisione 2009/889/CE del Consiglio, del 30 novembre 2009, relativa alla concessione di assistenza macrofinanziaria a favore della Georgia (GU L 320 del 5.12.2009, pag. 1).

Decisione 2009/890/CE del Consiglio, del 30 novembre 2009, relativa alla concessione di assistenza macrofinanziaria a favore dell'Armenia (GU L 320 del 5.12.2009, pag. 3).

Decisione n. 938/2010/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 20 ottobre 2010, relativa alla concessione di assistenza macrofinanziaria a favore della Repubblica moldova (GU L 277 del 21.10.2010, pag. 1).

Titolo 04 — Occupazione e affari sociali

Dati in cifre
	Titolo Capitolo
	Denominazione
	QF
	Bilancio 2013
	Progetto di bilancio rettificativo n. 9/2013
	Nuovo importo

	
	
	
	Impegni
	Pagamenti
	Impegni
	Pagamenti
	Impegni
	Pagamenti

	04 01
	Spese amministrative del settore «Occupazione e affari sociali»
	
	94 756 546
	94 756 546
	
	
	94 756 546
	94 756 546

	04 02
	Fondo sociale europeo
	1
	11 804 862 310
	13 358 557 851
	
	
	11 804 862 310
	13 358 557 851

	04 03
	Lavorare in Europa — Dialogo sociale e mobilità
	1
	79 097 000
	58 354 054
	
	
	79 097 000
	58 354 054

	04 04
	Occupazione, solidarietà sociale e uguaglianza di genere
	1
	122 286 000
	108 376 020
	
	
	122 286 000
	108 376 020

	04 05
	Fondo europeo di adeguamento alla globalizzazione (FEG)
	1
	p.m.
	58 454 161
	
	-13 116 000
	p.m.
	45 338 161

	04 06
	Strumento di assistenza preadesione (IPA) — Sviluppo delle risorse umane
	4
	113 157 077
	65 152 574
	
	
	113 157 077
	65 152 574

	
	Titolo 04 — Totale
	
	12 214 158 933
	13 743 651 206
	
	-13 116 000
	12 214 158 933
	13 730 535 206


Capitolo 04 05 — Fondo europeo di adeguamento alla globalizzazione (FEG)

Dati in cifre
	Titolo Capitolo Articolo Voce
	Denominazione
	QF
	Bilancio 2013
	Progetto di bilancio rettificativo n. 9/2013
	Nuovo importo

	
	
	
	Impegni
	Pagamenti
	Impegni
	Pagamenti
	Impegni
	Pagamenti

	04 05
	Fondo europeo di adeguamento alla globalizzazione (FEG)
	
	
	
	
	
	
	

	04 05 01
	Fondo europeo di adeguamento alla globalizzazione 
	1.1
	p.m.
	58 454 161
	
	-13 116 000
	p.m.
	45 338 161

	
	Capitolo 04 05 — Totale
	
	p.m.
	58 454 161
	
	-13 116 000
	p.m.
	45 338 161


Articolo 04 05 01 — Fondo europeo di adeguamento alla globalizzazione 

Dati in cifre
	Bilancio 2013
	Progetto di bilancio rettificativo n. 9/2013
	Nuovo importo

	Impegni
	Pagamenti
	Impegni
	Pagamenti
	Impegni
	Pagamenti

	p.m.
	58 454 161
	
	-13 116 000
	p.m.
	45 338 161


Commento
Lo stanziamento è destinato a coprire il Fondo europeo di adeguamento alla globalizzazione (FEG) per permettere all'Unione di fornire un sostegno temporaneo e mirato ai lavoratori licenziati in conseguenza di trasformazioni rilevanti della struttura del commercio mondiale dovute alla globalizzazione, nei casi in cui questi licenziamenti abbiano un notevole impatto negativo sull'economia regionale o locale. Per le domande presentate entro il 31 dicembre 2011, il Fondo può essere impiegato anche per sostenere i lavoratori il cui licenziamento è direttamente connesso alla crisi economica e finanziaria mondiale.

L’importo massimo delle spese finanziate dal Fondo sarà di 500 000 000 di EUR all’anno.

Scopo della riserva, conformemente al punto 28 dell'accordo interistituzionale del 17 maggio 2006, è fornire sostegno supplementare temporaneo ai lavoratori che risentono delle conseguenze dei grandi cambiamenti strutturali nei flussi commerciali mondiali, per assisterli nel reinserimento nel mercato del lavoro.

Le azioni del FEG devono essere complementari a quelle del Fondo sociale europeo. Non deve esistere un doppio finanziamento da parte di tali strumenti. 

Le regole per iscrivere gli stanziamenti in tale riserva e per mobilizzare il Fondo sono stabilite al punto 28 dell'accordo interistituzionale del 17 maggio 2006 e nell'articolo 12 del regolamento (CE) n. 1927/2006.

Basi giuridiche
Regolamento (CE) n. 1927/2006 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 20 dicembre 2006, che istituisce un Fondo europeo di adeguamento alla globalizzazione (GU L 406 del 30.12 2006, pag. 1).

Regolamento (CE) n. 546/2009 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 18 giugno 2009, che modifica il regolamento (CE) n. 1927/2006 che istituisce un Fondo europeo di adeguamento alla globalizzazione (GU L 167 del 29.6.2009, pag. 26).

Atti di riferimento
Accordo interistituzionale tra il Parlamento europeo, il Consiglio e la Commissione, del 17 maggio 2006, sulla disciplina di bilancio e la sana gestione finanziaria (GU C 139 del 14.6.2006, pag. 1).

Titolo 05 — Agricoltura e sviluppo rurale

Dati in cifre
	Titolo Capitolo
	Denominazione
	QF
	Bilancio 2013
	Progetto di bilancio rettificativo n. 9/2013
	Nuovo importo

	
	
	
	Impegni
	Pagamenti
	Impegni
	Pagamenti
	Impegni
	Pagamenti

	05 01
	Spese amministrative del settore «Agricoltura e sviluppo rurale»
	
	133 234 504
	133 234 504
	
	
	133 234 504
	133 234 504

	05 02
	Interventi sui mercati agricoli
	2
	2 773 440 000
	2 772 526 798
	
	
	2 773 440 000
	2 772 526 798

	05 03
	Aiuti diretti
	2
	40 931 900 000
	40 931 900 000
	
	
	40 931 900 000
	40 931 900 000

	05 04
	Sviluppo rurale
	2
	14 804 955 797
	13 022 586 520
	
	
	14 804 955 797
	13 022 586 520

	05 05
	Misure di preadesione nel settore dell'agricoltura e dello sviluppo rurale
	4
	259 328 000
	81 470 000
	
	-32 331 335
	259 328 000
	49 138 665

	05 06
	Aspetti internazionali del settore «Agricoltura e sviluppo rurale»
	4
	6 629 000
	5 069 602
	
	
	6 629 000
	5 069 602

	05 07
	Audit delle spese agricole
	2
	-84 900 000
	-84 900 000
	
	
	-84 900 000
	-84 900 000

	05 08
	Strategia politica e coordinamento per il settore «Agricoltura e sviluppo rurale»
	2
	27 307 342
	33 470 205
	
	
	27 307 342
	33 470 205

	
	Titolo 05 — Totale
	
	58 851 894 643
	56 895 357 629
	
	-32 331 335
	58 851 894 643
	56 863 026 294


Capitolo 05 05 — Misure di preadesione nel settore dell'agricoltura e dello sviluppo rurale

Dati in cifre
	Titolo Capitolo Articolo Voce
	Denominazione
	QF
	Bilancio 2013
	Progetto di bilancio rettificativo n. 9/2013
	Nuovo importo

	
	
	
	Impegni
	Pagamenti
	Impegni
	Pagamenti
	Impegni
	Pagamenti

	05 05
	Misure di preadesione nel settore dell'agricoltura e dello sviluppo rurale
	
	
	
	
	
	
	

	05 05 01
	Programma speciale di adesione per l’agricoltura e lo sviluppo rurale (Sapard) — Completamento di misure precedenti
	
	
	
	
	
	
	

	05 05 01 01
	Strumento di preadesione Sapard — Completamento del programma (2000-2006)
	4
	p.m.
	p.m.
	
	
	p.m.
	p.m.

	05 05 01 02
	Strumento di preadesione Sapard — Completamento dell’assistenza preadesione per otto paesi candidati
	4
	p.m.
	p.m.
	
	
	p.m.
	p.m.

	
	Articolo 05 05 01 — Totale parziale
	
	p.m.
	p.m.
	
	
	p.m.
	p.m.

	05 05 02
	Strumento di assistenza preadesione per lo sviluppo rurale (IPARD)
	4
	259 328 000
	81 470 000
	
	-32 331 335
	259 328 000
	49 138 665

	
	Capitolo 05 05 — Totale
	
	259 328 000
	81 470 000
	
	-32 331 335
	259 328 000
	49 138 665


Articolo 05 05 02 — Strumento di assistenza preadesione per lo sviluppo rurale (IPARD)

Dati in cifre
	Bilancio 2013
	Progetto di bilancio rettificativo n. 9/2013
	Nuovo importo

	Impegni
	Pagamenti
	Impegni
	Pagamenti
	Impegni
	Pagamenti

	259 328 000
	81 470 000
	
	-32 331 335
	259 328 000
	49 138 665


Commento
Stanziamento destinato a coprire l'assistenza dell'Unione ai paesi canditati nell'ambito dell'IPA affinché si allineino progressivamente alle norme e alle politiche dell'Unione, compreso, se necessario, l'acquis dell'Unione, in vista della loro adesione. La parte sviluppo rurale sostiene i paesi nei loro preparativi all'attuazione e alla gestione della politica agricola comune, all'allineamento alle strutture dell'Unione e ai programmi di sviluppo rurale finanziati dall'Unione successivamente alla loro adesione.

Basi giuridiche
Regolamento (CE) n. 1085/2006 del Consiglio, del 17 luglio 2006, che istituisce uno strumento di assistenza preadesione (IPA) (GU L 210 del 31.7.2006, pag. 82).

Titolo 06 — Mobilità e trasporti

Dati in cifre
	Titolo Capitolo
	Denominazione
	QF
	Bilancio 2013
	Progetto di bilancio rettificativo n. 9/2013
	Nuovo importo

	
	
	
	Impegni
	Pagamenti
	Impegni
	Pagamenti
	Impegni
	Pagamenti

	06 01
	Spese amministrative del settore «Mobilità e trasporti»
	
	68 011 011
	68 011 011
	
	
	68 011 011
	68 011 011

	06 02
	Trasporto interno, aereo e marittimo
	1
	201 808 724
	151 320 581
	
	
	201 808 724
	151 320 581

	06 03
	Reti transeuropee
	1
	1 410 000 000
	721 545 956
	
	
	1 410 000 000
	721 545 956

	06 06
	Ricerca nel settore dei trasporti
	1
	60 980 795
	43 083 946
	
	12 457 557
	60 980 795
	55 541 503

	
	Titolo 06 — Totale
	
	1 740 800 530
	983 961 494
	
	12 457 557
	1 740 800 530
	996 419 051


Capitolo 06 06 — Ricerca nel settore dei trasporti

Dati in cifre
	Titolo Capitolo Articolo Voce
	Denominazione
	QF
	Bilancio 2013
	Progetto di bilancio rettificativo n. 9/2013
	Nuovo importo

	
	
	
	Impegni
	Pagamenti
	Impegni
	Pagamenti
	Impegni
	Pagamenti

	06 06
	Ricerca nel settore dei trasporti
	
	
	
	
	
	
	

	06 06 02
	Ricerca nel settore dei trasporti (ivi compresa l’aeronautica)
	
	
	
	
	
	
	

	06 06 02 01
	Ricerca nel settore dei trasporti (ivi compresa l’aeronautica)
	1.1
	p.m.
	10 542 392
	
	
	p.m.
	10 542 392

	06 06 02 02
	Ricerca nel settore dei trasporti (ivi compresa l’aeronautica) — Impresa comune «Celle a combustibile e idrogeno» (FCH)
	1.1
	2 656 000
	2 305 982
	
	
	2 656 000
	2 305 982

	06 06 02 03
	Impresa comune SESAR
	1.1
	58 324 795
	29 652 574
	
	12 457 557
	58 324 795
	42 110 131

	
	Articolo 06 06 02 — Totale parziale
	
	60 980 795
	42 500 948
	
	12 457 557
	60 980 795
	54 958 505

	06 06 04
	Stanziamenti provenienti dalla partecipazione di terzi (non SEE) alla ricerca e allo sviluppo tecnologico
	1.1
	p.m.
	p.m.
	
	
	p.m.
	p.m.

	06 06 05
	Completamento dei programmi precedenti
	
	
	
	
	
	
	

	06 06 05 01
	Completamento di programmi (anteriori al 2003)
	1.1
	—
	p.m.
	
	
	—
	p.m.

	06 06 05 02
	Completamento del sesto programma quadro CE (2003-2006)
	1.1
	—
	582 998
	
	
	—
	582 998

	
	Articolo 06 06 05 — Totale parziale
	
	—
	582 998
	
	
	—
	582 998

	
	Capitolo 06 06 — Totale
	
	60 980 795
	43 083 946
	
	12 457 557
	60 980 795
	55 541 503


Commento
Il presente commento è applicabile a tutte le linee di bilancio del presente capitolo.

Questi stanziamenti saranno utilizzati per il settimo programma quadro di azioni comunitarie di ricerca, sviluppo tecnologico e dimostrazione, che copre il periodo 2007-2013.

Essi verranno eseguiti per realizzare gli obiettivi generali di cui all’articolo 179 del trattato sul funzionamento dell’Unione europea, al fine di contribuire alla creazione di una società della conoscenza, basata sullo Spazio europeo della ricerca, vale a dire il sostegno alla cooperazione transnazionale a tutti i livelli nell’Unione, lo stimolo del dinamismo, della creatività e dell’eccellenza della ricerca europea ai limiti della conoscenza, il rafforzamento delle risorse umane di ricerca e tecnologia in Europa a livello sia qualitativo che quantitativo e delle capacità di ricerca e innovazione in tutta l’Europa, garantendone il migliore uso.

A questi articoli e a queste voci sono imputate anche le spese per riunioni, conferenze, laboratori e convegni ad alto livello scientifico o tecnologico e di interesse europeo organizzati dalla Commissione nonché il finanziamento di analisi e valutazioni ad alto livello scientifico o tecnologico, realizzate per conto dell’Unione, volte a esplorare nuovi campi di ricerca che possono essere oggetto di un’azione a livello europeo, segnatamente nel quadro dello Spazio europeo della ricerca. Sono comprese anche le azioni di monitoraggio e di divulgazione dei risultati dei programmi, anche per le azioni condotte a titolo dei precedenti programmi quadro.

Tali stanziamenti coprono anche le spese amministrative, fra cui quelle per il personale statutario e non statutario, le spese relative all’informazione e alle pubblicazioni, di funzionamento amministrativo e tecnico nonché altre spese d’infrastruttura interna e di funzionamento legate al conseguimento dell’obiettivo dell’azione di cui fanno parte integrante, comprese le azioni e le iniziative necessarie alla preparazione e al successivo controllo della strategia di ricerca e di sviluppo tecnologico dell’Unione.

Per alcune di queste azioni è prevista una partecipazione di Stati terzi o di organizzazioni di Stati terzi alla cooperazione europea nel settore della ricerca scientifica e tecnologica. Tale eventuale contributo finanziario sarà iscritto alle voci 6 0 1 3 e 6 0 1 5 dello stato delle entrate e potrà dar luogo all’iscrizione di stanziamenti supplementari conformemente alle disposizioni dell’articolo 21 del regolamento finanziario.

Le entrate provenienti da Stati che partecipano alla cooperazione europea nel settore della ricerca scientifica e tecnologica sono iscritte alla voce 6 0 1 6 dello stato delle entrate e potranno dar luogo all’iscrizione di stanziamenti supplementari conformemente alle disposizioni dell’articolo 21 del regolamento finanziario. 

Le eventuali entrate provenienti dal contributo dei paesi candidati e dei potenziali paesi candidati dei Balcani occidentali, se del caso, per la partecipazione ai programmi dell’Unione, iscritte alla voce 6 0 3 1 dello stato delle entrate, potranno dare luogo all’iscrizione di stanziamenti supplementari conformemente alle disposizioni dell’articolo 21, paragrafo 2, lettere da e) a g), del regolamento finanziario.

Le entrate provenienti da contributi di organismi esterni che partecipano ai programmi dell’Unione saranno iscritte alla voce 6 0 3 3 dello stato delle entrate e potranno dar luogo all’iscrizione di stanziamenti supplementari a norma dell’articolo 21 del regolamento finanziario.

L’apertura di stanziamenti supplementari sarà imputata all’articolo 06 06 04.

Articolo 06 06 02 — Ricerca nel settore dei trasporti (ivi compresa l’aeronautica)

Voce 06 06 02 03 — Impresa comune SESAR

Dati in cifre
	Bilancio 2013
	Progetto di bilancio rettificativo n. 9/2013
	Nuovo importo

	Impegni
	Pagamenti
	Impegni
	Pagamenti
	Impegni
	Pagamenti

	58 324 795
	29 652 574
	
	12 457 557
	58 324 795
	42 110 131


Commento
Stanziamento destinato a coprire la fase di sviluppo del programma SESAR per l’attuazione della componente tecnologica del cielo unico europeo (SESAR), compreso il funzionamento dell’impresa comune SESAR.

Agli stanziamenti iscritti alla presente voce si aggiungono i contributi degli Stati membri dell’EFTA, conformemente all’accordo sullo Spazio economico europeo, in particolare l’articolo 82 e il protocollo n. 32. Tali importi provengono, a titolo informativo, dai contributi degli Stati membri dell’EFTA imputati all’articolo 6 3 0 dello stato delle entrate, che costituiscono entrate con destinazione specifica ai sensi dell’articolo 21, paragrafo 2, lettere da e) a g), del regolamento finanziario; essi danno luogo all’iscrizione dei corrispondenti stanziamenti e alla loro esecuzione nell’ambito dell’allegato «Spazio economico europeo» della presente parte dello stato delle spese nella presente sezione, che costituisce parte integrante del bilancio generale.

Basi giuridiche
Decisione n. 1982/2006/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 18 dicembre 2006, concernente il settimo programma quadro della Comunità europea per le attività di ricerca, sviluppo tecnologico e dimostrazione (2007-2013) (GU L 412 del 30.12.2006, pag. 1).

Regolamento (CE) n. 1906/2006 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 18 dicembre 2006, che stabilisce le regole per la partecipazione di imprese, centri di ricerca e università alle azioni nell’ambito del settimo programma quadro e per la diffusione dei risultati della ricerca (2007-2013) (GU L 391 del 30.12.2006, pag. 1).

Decisione 2006/971/CE del Consiglio, del 19 dicembre 2006, concernente il programma specifico «Cooperazione» che attua il settimo programma quadro della Comunità europea per le attività di ricerca, sviluppo tecnologico e dimostrazione (2007-2013) (GU L 400 del 30.12.2006, pag. 86).

Regolamento (CE) n. 219/2007 del Consiglio, del 27 febbraio 2007, relativo alla costituzione di un’impresa comune per la realizzazione del sistema europeo di nuova generazione per la gestione del traffico aereo (SESAR) (GU L 64 del 2.3.2007, pag. 1).

Regolamento (CE) n. 1361/2008 del Consiglio, del 16 dicembre 2008, che modifica il regolamento (CE) n. 219/2007 relativo alla costituzione di un’impresa comune per la realizzazione del sistema europeo di nuova generazione per la gestione del traffico aereo (SESAR) (GU L 352 del 31.12.2008, pag. 12).

Titolo 08 — Ricerca

Dati in cifre
	Titolo Capitolo
	Denominazione
	QF
	Bilancio 2013
	Progetto di bilancio rettificativo n. 9/2013
	Nuovo importo

	
	
	
	Impegni
	Pagamenti
	Impegni
	Pagamenti
	Impegni
	Pagamenti

	08 01
	Spese amministrative del settore «Ricerca»
	
	346 871 798
	346 871 798
	-26 884 000
	-26 884 000
	319 987 798
	319 987 798

	08 02
	Cooperazione — Sanità
	1
	1 011 075 530
	842 660 918
	
	17 980 852
	1 011 075 530
	860 641 770

	08 03
	Cooperazione — Prodotti alimentari, agricoltura e pesca, e biotecnologie
	1
	363 076 419
	323 404 000
	
	
	363 076 419
	323 404 000

	08 04
	Cooperazione — Nanoscienze, nanotecnologie, materiali e nuove tecnologie di produzione
	1
	621 408 062
	504 625 722
	
	19 936 245
	621 408 062
	524 561 967

	08 05
	Cooperazione — Energia
	1
	218 718 047
	165 048 655
	
	
	218 718 047
	165 048 655

	08 06
	Cooperazione — Ambiente (compresi i cambiamenti climatici)
	1
	340 570 726
	283 092 998
	
	2 804 213
	340 570 726
	285 897 211

	08 07
	Cooperazione — Trasporti (compresa l’aeronautica)
	1
	560 200 746
	444 884 572
	
	
	560 200 746
	444 884 572

	08 08
	Cooperazione — Scienze socio-economiche e scienze umane
	1
	112 677 988
	67 955 934
	
	
	112 677 988
	67 955 934

	08 09
	Cooperazione — Meccanismo di finanziamento con ripartizione dei rischi
	1
	p.m.
	p.m.
	
	
	p.m.
	p.m.

	08 10
	Idee
	1
	1 714 721 109
	1 026 958 500
	
	41 883 890
	1 714 721 109
	1 068 842 390

	08 12
	Capacità — Infrastrutture di ricerca
	1
	74 993 775
	128 562 844
	
	
	74 993 775
	128 562 844

	08 13
	Capacità — Ricerca a favore delle piccole e medie imprese (PMI)
	1
	274 436 455
	236 286 122
	
	
	274 436 455
	236 286 122

	08 14
	Capacità — Regioni della conoscenza
	1
	27 351 639
	19 269 599
	
	
	27 351 639
	19 269 599

	08 15
	Capacità — Potenziale di ricerca
	1
	74 266 567
	56 254 471
	
	
	74 266 567
	56 254 471

	08 16
	Capacità — Scienza nella società
	1
	63 656 771
	40 164 131
	
	
	63 656 771
	40 164 131

	08 17
	Capacità — Attività di cooperazione internazionale
	1
	39 858 805
	27 329 402
	
	
	39 858 805
	27 329 402

	08 18
	Capacità — Meccanismo di finanziamento con ripartizione dei rischi
	1
	50 221 512
	50 237 726
	
	
	50 221 512
	50 237 726

	08 19
	Capacità — Sostegno allo sviluppo coerente delle politiche di ricerca
	1
	13 470 414
	8 912 772
	
	405 852
	13 470 414
	9 318 624

	08 20
	Euratom — Energia di fusione
	1
	937 673 290
	573 362 274
	
	-289 200 000
	937 673 290
	284 162 274

	08 21
	Euratom — Fissione nucleare e radioprotezione
	1
	56 086 380
	54 244 745
	
	
	56 086 380
	54 244 745

	08 22
	Completamento dei programmi quadro precedenti e di altre attività
	1
	p.m.
	31 815 789
	
	
	p.m.
	31 815 789

	08 23
	Programma di ricerca del Fondo di ricerca carbone e acciaio
	1
	p.m.
	p.m.
	
	
	p.m.
	p.m.

	
	Titolo 08 — Totale
	
	6 901 336 033
	5 231 942 972
	-26 884 000
	-233 072 948
	6 874 452 033
	4 998 870 024


Commento
Il presente commento si applica a tutte le linee del presente titolo (ad eccezione del capitolo 08 22).

Questi stanziamenti verranno utilizzati in conformità del regolamento (CE) n. 1906/2006 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 18 dicembre 2006, che stabilisce le regole per la partecipazione di imprese, centri di ricerca e università alle azioni nell'ambito del Settimo programma quadro e per la diffusione dei risultati della ricerca (2007-2013) (GU L 391 del 30.12.2006, pag. 1) e del regolamento (Euratom) n. 1908/2006 del Consiglio, del 19 dicembre 2006, che stabilisce le regole per la partecipazione di imprese, centri di ricerca e università alle azioni nell'ambito del settimo programma quadro della Comunità europea dell'energia atomica e per la diffusione dei risultati della ricerca (2007-2011) (GU L 400 del 30.12.2006, pag. 1).

Per tutti gli stanziamenti che rientrano nel presente titolo si applica la definizione di piccole e medie imprese (PMI) utilizzata per i programmi orizzontali specifici per le PMI nell'ambito dello stesso programma quadro. Tale definizione recita: «Una PMI ammissibile è un soggetto giuridico conforme alla definizione di PMI di cui alla raccomandazione 2003/361/CE della Commissione e non è un centro di ricerca, un istituto di ricerca, un'organizzazione di ricerca su contratto o una società di consulenza». Tutte le attività di ricerca svolte a titolo del Settimo programma quadro saranno realizzate nel rispetto dei principi etici fondamentali [ai sensi dell'articolo 6, paragrafo 1, della decisione n. 1982/2006/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 18 dicembre 2006, concernente il Settimo programma quadro della Comunità europea per le attività di ricerca, sviluppo tecnologico e dimostrazione (2007-2013) (GU L 412 del 30.12.2006, pag. 1)], comprese le esigenze in materia di benessere degli animali. Si tratta in particolare dei principi enunciati nell'articolo 6 del trattato sull'Unione europea e nella Carta dei diritti fondamentali dell'Unione europea. Si terrà conto in modo particolare della necessità di rafforzare le azioni per consolidare e accrescere il posto e il ruolo delle donne nella scienza e nella ricerca.

Sono imputati su tali articoli e voci anche le spese per riunioni, conferenze, seminari e colloqui ad alto livello scientifico o tecnologico e d'interesse europeo organizzati dalla Commissione, il finanziamento di studi e sovvenzioni, di seguito e di valutazione dei programmi specifici e dei programmi quadro e delle analisi e valutazioni di alto livello scientifico o tecnologico, effettuate per conto dell'Unione, per esplorare nuovi settori di ricerca adeguati per l'azione dell'Unione, in particolare nel quadro dello Spazio europeo della ricerca, nonché le azioni di seguito e di diffusione dei risultati dei programmi, anche per le azioni svolte a titolo dei precedenti programmi quadro.

Questi stanziamenti coprono anche le spese amministrative, comprese le spese di personale statutario ed altro, le spese d'informazione e di pubblicazioni, di funzionamento amministrativo e tecnico nonché talune altre spese d'infrastruttura interna inerenti al conseguimento dell'obiettivo dell'azione di cui fanno parte integrante, anche per le azioni ed iniziative necessarie alla preparazione e al seguito della strategia dell'Unione relativa alle attività di ricerca, sviluppo tecnologico e dimostrazione (RST).

Le entrate derivanti da accordi di cooperazione tra la Comunità europea dell’energia atomica e la Svizzera e dagli accordi multilaterali per lo sviluppo della fusione (EFDA) saranno iscritte alle voci 6 0 1 1 e 6 0 1 2 dello stato delle entrate e potranno dar luogo all'apertura di stanziamenti supplementari conformemente all’articolo 21 del regolamento finanziario.

Per alcuni di questi progetti è prevista la partecipazione di paesi terzi o di organizzazioni di paesi terzi alla cooperazione europea nel settore della ricerca scientifica e tecnica. Quest'eventuale contributo finanziario sarà iscritto alle voci 6 0 1 3 e 6 0 1 5 dello stato delle entrate e potrà dare luogo all'iscrizione di stanziamenti supplementari conformemente alle disposizioni dell’articolo 21 del regolamento finanziario.

Le entrate provenienti dagli Stati che partecipano alla cooperazione europea nel settore della ricerca scientifica e tecnica saranno iscritte alla voce 6 0 1 6 dello stato delle entrate e potranno dar luogo all’iscrizione di stanziamenti supplementari a norma dell’articolo 21 del regolamento finanziario.

Le eventuali entrate provenienti dal contributo dei paesi candidati e, se del caso, dai potenziali paesi candidati dei Balcani occidentali per la partecipazione ai programmi dell'Unione, iscritte alla voce 6 0 3 1 dello stato delle entrate, potranno dare luogo all'iscrizione di stanziamenti supplementari conformemente alle disposizioni dell'articolo 21, paragrafo 2, lettere da e) a g), del regolamento finanziario.

Le eventuali entrate provenienti da organismi esterni alle attività dell'Unione saranno iscritte alla voce 6 0 3 3 dello stato delle entrate e potranno dar luogo all’iscrizione di stanziamenti supplementari in conformità dell’articolo 21 del regolamento finanziario. 

L'apertura di stanziamenti supplementari sarà imputata all'articolo 08 22 04.

Per conseguire l'obiettivo del 15 % per la partecipazione delle PMI ai progetti finanziati da questo stanziamento, come è previsto dalla decisione n. 1982/2006/CE, sono necessarie misure più specifiche. I progetti ammissibili nell'ambito delle azioni destinate alle PMI devono poter beneficiare di finanziamenti a titolo del programma tematico, a condizione che soddisfino i requisiti (tematici) previsti.

Capitolo 08 01 — Spese amministrative del settore «Ricerca»

Dati in cifre
	Titolo Capitolo Articolo Voce
	Denominazione
	QF
	Bilancio 2013
	Progetto di bilancio rettificativo n. 9/2013
	Nuovo importo

	08 01
	Spese amministrative del settore «Ricerca»
	
	
	
	

	08 01 01
	Spese relative al personale in servizio nel settore «Ricerca»
	5
	8 879 594
	
	8 879 594

	08 01 02
	Spese relative al personale esterno ed altre spese di gestione per il settore «Ricerca»
	
	
	
	

	08 01 02 01
	Personale esterno
	5
	265 716
	
	265 716

	08 01 02 11
	Altre spese di gestione
	5
	394 554
	
	394 554

	
	Articolo 08 01 02 — Totale parziale
	
	660 270
	
	660 270

	08 01 03
	Spese relative a apparecchiature e servizi per le tecnologie dell’informazione e della comunicazione del settore «Ricerca»
	5
	561 934
	
	561 934

	08 01 04
	Spese di sostegno per le attività del settore «Ricerca»
	
	
	
	

	08 01 04 30
	Agenzia esecutiva del Consiglio europeo della ricerca
	1.1
	39 000 000
	
	39 000 000

	08 01 04 31
	Agenzia esecutiva per la ricerca
	1.1
	49 300 000
	-3 915 000
	45 385 000

	08 01 04 40
	Impresa comune per ITER — Fusione per l’energia (F4E) — Spese per la gestione amministrativa
	1.1
	39 390 000
	
	39 390 000

	
	Articolo 08 01 04 — Totale parziale
	
	127 690 000
	-3 915 000
	123 775 000

	08 01 05
	Spese di sostegno per le operazioni nel settore «Ricerca»
	
	
	
	

	08 01 05 01
	Spese relative al personale di ricerca
	1.1
	127 793 000
	-7 230 000
	120 563 000

	08 01 05 02
	Personale esterno di ricerca
	1.1
	26 287 000
	
	26 287 000

	08 01 05 03
	Altre spese di gestione per la ricerca
	1.1
	55 000 000
	-15 739 000
	39 261 000

	
	Articolo 08 01 05 — Totale parziale
	
	209 080 000
	-22 969 000
	186 111 000

	
	Capitolo 08 01 — Totale
	
	346 871 798
	-26 884 000
	319 987 798


Articolo 08 01 04 — Spese di sostegno per le attività del settore «Ricerca»

Voce 08 01 04 31 — Agenzia esecutiva per la ricerca

Dati in cifre
	Bilancio 2013
	Progetto di bilancio rettificativo n. 9/2013
	Nuovo importo

	49 300 000
	-3 915 000
	45 385 000


Commento
Stanziamento destinato a coprire le spese operative dell'Agenzia esecutiva per la ricerca sostenute nello svolgimento del ruolo di gestione dei programmi specifici «Persone», «Capacità» e «Cooperazione» nel settore della ricerca.

Agli stanziamenti iscritti alla presente voce devono essere aggiunti i contributi degli Stati membri dell'Associazione europea di libero scambio conformemente all'accordo sullo Spazio economico europeo, in particolare l'articolo 82 e il protocollo n. 32. Tali importi provengono, a titolo informativo, dai contributi degli Stati membri dell’Associazione europea di libero scambio imputati all’articolo 6 3 0 dello stato delle entrate, che costituiscono entrate con destinazione specifica ai sensi dell’articolo 21, paragrafo 2, lettere da e) a g), del regolamento finanziario. Essi danno luogo all'iscrizione degli stanziamenti corrispondenti e alla loro esecuzione nell'ambito dell'allegato «Spazio economico europeo» della presente parte dello stato delle spese nella presente sezione, che costituisce parte integrante del bilancio generale.

La tabella dell'organico dell'agenzia è riportata nell'allegato «Personale» della presente sezione.

Basi giuridiche
Decisione n. 1982/2006/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 18 dicembre 2006, concernente il Settimo programma quadro della Comunità europea per le attività di ricerca, sviluppo tecnologico e dimostrazione (2007-2013) (GU L 412 del 30.12.2006, pag. 1).

Regolamento (CE) n. 1906/2006 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 18 dicembre 2006, che stabilisce le regole per la partecipazione di imprese, centri di ricerca e università alle azioni nell'ambito del Settimo programma quadro e per la diffusione dei risultati della ricerca (2007-2013) (GU L 391 del 30.12.2006, pag. 1).

Decisione 2006/971/CE del Consiglio, del 19 dicembre 2006, concernente il programma specifico «Cooperazione» che attua il Settimo programma quadro della Comunità europea per le attività di ricerca, sviluppo tecnologico e dimostrazione (2007-2013) (GU L 400 del 30.12.2006, pag. 86).

Decisione del Consiglio 2006/973/CE, del 19 dicembre 2006, concernente il programma specifico «Persone» che attua il Settimo programma quadro della Comunità europea per le attività di ricerca, sviluppo tecnologico e dimostrazione (2007-2013) (GU L 400 del 30.12.2006, pag. 269).

Decisione 2006/974/CE del Consiglio, del 19 dicembre 2006, concernente il programma specifico «Capacità» che attua il Settimo programma quadro della Comunità europea per le attività di ricerca, sviluppo tecnologico e dimostrazione (2007-2013) (GU L 400 del 30.12.2006, pag. 298).

Atti di riferimento
Decisione della Commissione 2008/46/CE, del 14 dicembre 2007, che istituisce l’Agenzia esecutiva per la ricerca per la gestione di talune parti dei programmi specifici comunitari «Persone», «Capacità» e «Cooperazione» nel settore della ricerca, a norma del regolamento (CE) n. 58/2003 del Consiglio (GU L 11 del 15.1.2008, pag. 9).

Articolo 08 01 05 — Spese di sostegno per le operazioni nel settore «Ricerca»

Voce 08 01 05 01 — Spese relative al personale di ricerca

Dati in cifre
	Bilancio 2013
	Progetto di bilancio rettificativo n. 9/2013
	Nuovo importo

	127 793 000
	-7 230 000
	120 563 000


Voce 08 01 05 03 — Altre spese di gestione per la ricerca

Dati in cifre
	Bilancio 2013
	Progetto di bilancio rettificativo n. 9/2013
	Nuovo importo

	55 000 000
	-15 739 000
	39 261 000


Capitolo 08 02 — Cooperazione — Sanità

Dati in cifre
	Titolo Capitolo Articolo Voce
	Denominazione
	QF
	Bilancio 2013
	Progetto di bilancio rettificativo n. 9/2013
	Nuovo importo

	
	
	
	Impegni
	Pagamenti
	Impegni
	Pagamenti
	Impegni
	Pagamenti

	08 02
	Cooperazione — Sanità
	
	
	
	
	
	
	

	08 02 01
	Cooperazione — Sanità
	1.1
	799 767 530
	737 750 113
	
	
	799 767 530
	737 750 113

	08 02 02
	Cooperazione — Salute — Impresa comune per l'iniziativa in materia di medicinali innovativi
	1.1
	207 068 000
	100 719 908
	
	17 980 852
	207 068 000
	118 700 760

	08 02 03
	Cooperazione — Salute — Spese di sostegno per l’impresa comune per l'iniziativa in materia di medicinali innovativi
	1.1
	4 240 000
	4 190 897
	
	
	4 240 000
	4 190 897

	
	Capitolo 08 02 — Totale
	
	1 011 075 530
	842 660 918
	
	17 980 852
	1 011 075 530
	860 641 770


Articolo 08 02 02 — Cooperazione — Salute — Impresa comune per l'iniziativa in materia di medicinali innovativi

Dati in cifre
	Bilancio 2013
	Progetto di bilancio rettificativo n. 9/2013
	Nuovo importo

	Impegni
	Pagamenti
	Impegni
	Pagamenti
	Impegni
	Pagamenti

	207 068 000
	100 719 908
	
	17 980 852
	207 068 000
	118 700 760


Commento
· L’impresa comune per l'iniziativa in materia di medicinali contribuisce all’attuazione del settimo programma quadro, in particolare per quanto riguarda il tema «Salute» del programma specifico «Cooperazione» che attua il settimo programma quadro. Essa mira ad aumentare significativamente l’efficacia e l’efficienza del processo di sviluppo dei medicinali cosicché il settore farmaceutico a lungo termine produca medicinali innovativi più efficaci e più sicuri. In particolare mira a:
· sostenere la ricerca e lo sviluppo farmaceutici (pre-competitivi) negli Stati membri e nei paesi associati al settimo programma quadro mediante una strategia coordinata per superare le strozzature individuate nel processo di sviluppo dei medicinali,
· sostenere l’attuazione delle priorità di ricerca stabilite dall’agenda strategica di ricerca dell’iniziativa tecnologica congiunta sui medicinali innovativi («le attività di ricerca»), in particolare mediante la concessione di sovvenzioni a seguito di inviti a presentare proposte su base concorrenziale,
· assicurare la complementarietà con altre attività del settimo programma quadro,
· costituire un partenariato pubblico/privato destinato a rafforzare gli investimenti per la ricerca nel settore biofarmaceutico negli Stati membri e nei paesi associati al settimo programma quadro, raggruppando le risorse e rafforzando la collaborazione tra il settore pubblico e quello privato,
· promuovere il coinvolgimento delle PMI nelle sue attività, in linea con gli obiettivi del settimo programma quadro.
Agli stanziamenti iscritti alla presente voce devono essere aggiunti i contributi degli Stati membri dell'Associazione europea di libero scambio conformemente all'accordo sullo Spazio economico europeo, in particolare l'articolo 82 e il protocollo n. 32. Tali importi provengono, a titolo informativo, dai contributi degli Stati membri dell’Associazione europea di libero scambio imputati all’articolo 6 3 0 dello stato delle entrate, che costituiscono entrate con destinazione specifica ai sensi dell’articolo 21, paragrafo 2, lettere da e) a g), del regolamento finanziario. Essi danno luogo all'iscrizione degli stanziamenti corrispondenti e alla loro esecuzione nell'ambito dell'allegato «Spazio economico europeo» della presente parte dello stato delle spese nella presente sezione, che costituisce parte integrante del bilancio generale. 

Basi giuridiche
Decisione n. 1982/2006/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 18 dicembre 2006, concernente il settimo programma quadro della Comunità europea per le attività di ricerca, sviluppo tecnologico e dimostrazione (2007-2013) (GU L 412 del 30.12.2006, pag. 1).

Decisione 2006/971/CE del Consiglio, del 19 dicembre 2006, concernente il programma specifico «Cooperazione» che attua il settimo programma quadro della Comunità europea per le attività di ricerca, sviluppo tecnologico e dimostrazione (2007-2013) (GU L 400 del 30.12.2006, pag. 86).

Regolamento (CE) n. 73/2008 del Consiglio, del 20 dicembre 2007, che istituisce l’impresa comune per l’attuazione dell’iniziativa tecnologica congiunta sui medicinali innovativi (GU L 30 del 4.2.2008, pag. 38).

Capitolo 08 04 — Cooperazione — Nanoscienze, nanotecnologie, materiali e nuove tecnologie di produzione

Dati in cifre
	Titolo Capitolo Articolo Voce
	Denominazione
	QF
	Bilancio 2013
	Progetto di bilancio rettificativo n. 9/2013
	Nuovo importo

	
	
	
	Impegni
	Pagamenti
	Impegni
	Pagamenti
	Impegni
	Pagamenti

	08 04
	Cooperazione — Nanoscienze, nanotecnologie, materiali e nuove tecnologie di produzione
	
	
	
	
	
	
	

	08 04 01
	Cooperazione — Nanoscienze, nanotecnologie, materiali e nuove tecnologie di produzione
	1.1
	612 616 062
	497 518 000
	
	19 936 245
	612 616 062
	517 454 245

	08 04 02
	Cooperazione — Nanoscienze, nanotecnologie, materiali e nuove tecnologie di produzione — Impresa comune «Celle a combustibile e idrogeno»
	1.1
	8 792 000
	7 107 722
	
	
	8 792 000
	7 107 722

	
	Capitolo 08 04 — Totale
	
	621 408 062
	504 625 722
	
	19 936 245
	621 408 062
	524 561 967


Articolo 08 04 01 — Cooperazione — Nanoscienze, nanotecnologie, materiali e nuove tecnologie di produzione

Dati in cifre
	Bilancio 2013
	Progetto di bilancio rettificativo n. 9/2013
	Nuovo importo

	Impegni
	Pagamenti
	Impegni
	Pagamenti
	Impegni
	Pagamenti

	612 616 062
	497 518 000
	
	19 936 245
	612 616 062
	517 454 245


Commento
L’obiettivo delle azioni svolte in questo campo è aiutare l’Europa a dotarsi di una massa critica di capacità necessaria per sviluppare e valorizzare, all’insegna dell’ecoefficienza e della riduzione degli scarichi di sostanze pericolose nell’ambiente, le tecnologie di punta alla base dei prodotti, servizi e processi di fabbricazione dei prossimi anni, basati principalmente sulla conoscenza e l’intelligenza.

È necessario prevedere stanziamenti sufficienti per la nanoricerca connessa alla valutazione del rischio ambientale e sanitario, visto che solo il 5-10 % della nanoricerca nel suo complesso riguarda attualmente questo aspetto.

Occorre prevedere stanziamenti di bilancio sufficienti per le attività che promuovono la ricerca e lo sviluppo di processi di efficienza delle risorse e prassi quali eco-design, riutilizzabilità, riciclabilità e ricerca nel campo della sostituzione di sostanze pericolose o critiche.

Saranno imputate inoltre le spese per riunioni, conferenze, workshop e congressi ad alto livello scientifico o tecnologico e di interesse europeo organizzati dalla Commissione, il finanziamento di studi, sovvenzioni, azioni di seguito e di valutazione dei programmi specifici, nonché il finanziamento del segretariato IMS, delle analisi e valutazioni di alto livello scientifico o tecnologico e anche azioni condotte a titolo dei programmi quadro precedenti.

Agli stanziamenti iscritti al presente articolo devono essere aggiunti i contributi degli Stati membri dell'Associazione europea di libero scambio conformemente all'accordo sullo Spazio economico europeo, in particolare l'articolo 82 e il protocollo n. 32. Tali importi provengono, a titolo informativo, dai contributi degli Stati membri dell’Associazione europea di libero scambio imputati all’articolo 6 3 0 dello stato delle entrate, che costituiscono entrate con destinazione specifica ai sensi dell’articolo 21, paragrafo 2, lettere da e) a g), del regolamento finanziario. Essi danno luogo all'iscrizione degli stanziamenti corrispondenti e alla loro esecuzione nell'ambito dell'allegato «Spazio economico europeo» della presente parte dello stato delle spese nella presente sezione, che costituisce parte integrante del bilancio generale.

Basi giuridiche
Decisione n. 1982/2006/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 18 dicembre 2006, concernente il settimo programma quadro della Comunità europea per le attività di ricerca, sviluppo tecnologico e dimostrazione (2007-2013) (GU L 412 del 30.12.2006, pag. 1).

Regolamento (CE) n. 1906/2006 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 18 dicembre 2006, che stabilisce le regole per la partecipazione di imprese, centri di ricerca e università alle azioni nell'ambito del settimo programma quadro e per la diffusione dei risultati della ricerca (2007-2013) (GU L 391 del 30.12.2006, pag. 1).

Decisione 2006/971/CE del Consiglio, del 19 dicembre 2006, concernente il programma specifico «Cooperazione» che attua il settimo programma quadro della Comunità europea per le attività di ricerca, sviluppo tecnologico e dimostrazione (2007-2013) (GU L 400 del 30.12.2006, pag. 86).

Capitolo 08 06 — Cooperazione — Ambiente (compresi i cambiamenti climatici)

Dati in cifre
	Titolo Capitolo Articolo Voce
	Denominazione
	QF
	Bilancio 2013
	Progetto di bilancio rettificativo n. 9/2013
	Nuovo importo

	
	
	
	Impegni
	Pagamenti
	Impegni
	Pagamenti
	Impegni
	Pagamenti

	08 06
	Cooperazione — Ambiente (compresi i cambiamenti climatici)
	
	
	
	
	
	
	

	08 06 01
	Cooperazione — Ambiente (compresi i cambiamenti climatici)
	1.1
	336 619 726
	280 421 301
	
	2 804 213
	336 619 726
	283 225 514

	08 06 02
	Cooperazione — Ambiente — Impresa comune «Celle a combustibile e idrogeno»
	1.1
	3 951 000
	2 671 697
	
	
	3 951 000
	2 671 697

	
	Capitolo 08 06 — Totale
	
	340 570 726
	283 092 998
	
	2 804 213
	340 570 726
	285 897 211


Articolo 08 06 01 — Cooperazione — Ambiente (compresi i cambiamenti climatici)

Dati in cifre
	Bilancio 2013
	Progetto di bilancio rettificativo n. 9/2013
	Nuovo importo

	Impegni
	Pagamenti
	Impegni
	Pagamenti
	Impegni
	Pagamenti

	336 619 726
	280 421 301
	
	2 804 213
	336 619 726
	283 225 514


Commento
La ricerca ambientale nel settimo programma quadro verrà attuata mediante il tema «Ambiente (ivi compresi i cambiamenti climatici)». L’obiettivo è promuovere la gestione sostenibile dell’ambiente naturale e umano e delle sue risorse mediante l’approfondimento delle conoscenze sulle interazioni tra biosfera, ecosistemi e attività umane e lo sviluppo di nuove tecnologie, strumenti e servizi al fine di affrontare in modo integrato le questioni ambientali a livello mondiale. L’attenzione si incentrerà sulla previsione dei cambiamenti del clima e dei sistemi ecologici, terrestri e oceanici; su strumenti e tecnologie per il monitoraggio, la prevenzione e l’attenuazione delle pressioni ambientali e dei rischi, anche sulla salute, nonché per la sostenibilità dell’ambiente naturale e antropizzato.

La ricerca nell’ambito di questo tema contribuirà all’attuazione di impegni e iniziative internazionali come osservazione della terra (GEO). Essa sosterrà inoltre i fabbisogni di ricerca derivanti dalla normativa e dalle politiche dell'Unione esistenti e future, dalle strategie tematiche associate e dai piani di azione sulle tecnologie ambientali e su ambiente e sanità. La ricerca contribuirà anche con sviluppi tecnologici che miglioreranno la posizione delle imprese europee, in particolare le PMI, sul mercato in settori come le tecnologie ambientali.

Agli stanziamenti iscritti al presente articolo devono essere aggiunti i contributi degli Stati membri dell'Associazione europea di libero scambio conformemente all'accordo sullo Spazio economico europeo, in particolare l'articolo 82 e il protocollo n. 32. Tali importi provengono, a titolo informativo, dai contributi degli Stati membri dell’Associazione europea di libero scambio imputati all’articolo 6 3 0 dello stato delle entrate, che costituiscono entrate con destinazione specifica ai sensi dell’articolo 21, paragrafo 2, lettere da e) a g), del regolamento finanziario. Essi danno luogo all'iscrizione degli stanziamenti corrispondenti e alla loro esecuzione nell'ambito dell'allegato «Spazio economico europeo» della presente parte dello stato delle spese nella presente sezione, che costituisce parte integrante del bilancio generale.

Basi giuridiche
Decisione n. 1982/2006/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 18 dicembre 2006, concernente il settimo programma quadro della Comunità europea per le attività di ricerca, sviluppo tecnologico e dimostrazione (2007-2013) (GU L 412 del 30.12.2006, pag. 1).

Regolamento (CE) n. 1906/2006 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 18 dicembre 2006, che stabilisce le regole per la partecipazione di imprese, centri di ricerca e università alle azioni nell'ambito del settimo programma quadro e per la diffusione dei risultati della ricerca (2007-2013) (GU L 391 del 30.12.2006, pag. 1).

Decisione 2006/971/CE del Consiglio, del 19 dicembre 2006, concernente il programma specifico «Cooperazione» che attua il settimo programma quadro della Comunità europea per le attività di ricerca, sviluppo tecnologico e dimostrazione (2007-2013) (GU L 400 del 30.12.2006, pag. 86).

Capitolo 08 10 — Idee

Dati in cifre
	Titolo Capitolo Articolo Voce
	Denominazione
	QF
	Bilancio 2013
	Progetto di bilancio rettificativo n. 9/2013
	Nuovo importo

	
	
	
	Impegni
	Pagamenti
	Impegni
	Pagamenti
	Impegni
	Pagamenti

	08 10
	Idee
	
	
	
	
	
	
	

	08 10 01
	Idee
	1.1
	1 714 721 109
	1 026 958 500
	
	41 883 890
	1 714 721 109
	1 068 842 390

	
	Capitolo 08 10 — Totale
	
	1 714 721 109
	1 026 958 500
	
	41 883 890
	1 714 721 109
	1 068 842 390


Articolo 08 10 01 — Idee

Dati in cifre
	Bilancio 2013
	Progetto di bilancio rettificativo n. 9/2013
	Nuovo importo

	Impegni
	Pagamenti
	Impegni
	Pagamenti
	Impegni
	Pagamenti

	1 714 721 109
	1 026 958 500
	
	41 883 890
	1 714 721 109
	1 068 842 390


Commento
L'obiettivo generale delle attività condotte nel quadro del programma specifico «Idee», attraverso la creazione del Consiglio europeo della ricerca, è di individuare le migliori squadre di ricerca in Europa e stimolare la ricerca alle frontiere della conoscenza, finanziando progetti pluridisciplinari e ad alto rischio valutati esclusivamente sulla base dell’eccellenza quale stabilita dai pari a livello europeo, in particolare incoraggiando la creazione di reti tra i gruppi di ricerca in diversi paesi al fine di promuovere lo sviluppo di una comunità scientifica europea.

Agli stanziamenti iscritti al presente articolo devono essere aggiunti i contributi degli Stati membri dell'Associazione europea di libero scambio conformemente all'accordo sullo Spazio economico europeo, in particolare l'articolo 82 e il protocollo n. 32. Tali importi provengono, a titolo informativo, dai contributi degli Stati membri dell’Associazione europea di libero scambio imputati all’articolo 6 3 0 dello stato delle entrate, che costituiscono entrate con destinazione specifica ai sensi dell’articolo 21, paragrafo 2, lettere da e) a g), del regolamento finanziario. Essi danno luogo all'iscrizione degli stanziamenti corrispondenti e alla loro esecuzione nell'ambito dell'allegato «Spazio economico europeo» della presente parte dello stato delle spese nella presente sezione, che costituisce parte integrante del bilancio generale.

Questo stanziamento è destinato a coprire anche le spese corrispondenti alle entrate che danno luogo all’apertura di stanziamenti supplementari provenienti da terzi o da Stati terzi (non SEE) che partecipano a progetti nel settore della ricerca e dello sviluppo tecnologico.

Conformemente all’articolo 21 del regolamento finanziario, le eventuali entrate iscritte alle voci 6 0 1 3, 6 0 1 5, 6 0 1 6, 6 0 3 1 e 6 0 3 3 dello stato delle entrate potranno dar luogo all'apertura di stanziamenti supplementari.

Basi giuridiche
Decisione n. 1982/2006/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 18 dicembre 2006, concernente il settimo programma quadro della Comunità europea per le attività di ricerca, sviluppo tecnologico e dimostrazione (2007-2013) (GU L 412 del 30.12.2006, pag. 1).

Regolamento (CE) n. 1906/2006 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 18 dicembre 2006, che stabilisce le regole per la partecipazione di imprese, centri di ricerca e università alle azioni nell'ambito del settimo programma quadro e per la diffusione dei risultati della ricerca (2007-2013) (GU L 391 del 30.12.2006, pag. 1).

Decisione 2006/972/CE del Consiglio, del 19 dicembre 2006, concernente il programma specifico «Idee» che attua il settimo programma quadro della Comunità europea per le attività di ricerca, sviluppo tecnologico e dimostrazione (2007-2013) (GU L 400 del 30.12.2006, pag. 242).

Capitolo 08 19 — Capacità — Sostegno allo sviluppo coerente delle politiche di ricerca

Dati in cifre
	Titolo Capitolo Articolo Voce
	Denominazione
	QF
	Bilancio 2013
	Progetto di bilancio rettificativo n. 9/2013
	Nuovo importo

	
	
	
	Impegni
	Pagamenti
	Impegni
	Pagamenti
	Impegni
	Pagamenti

	08 19
	Capacità — Sostegno allo sviluppo coerente delle politiche di ricerca
	
	
	
	
	
	
	

	08 19 01
	Capacità — Sostegno allo sviluppo coerente delle politiche di ricerca
	1.1
	13 470 414
	8 912 772
	
	405 852
	13 470 414
	9 318 624

	
	Capitolo 08 19 — Totale
	
	13 470 414
	8 912 772
	
	405 852
	13 470 414
	9 318 624


Articolo 08 19 01 — Capacità — Sostegno allo sviluppo coerente delle politiche di ricerca

Dati in cifre
	Bilancio 2013
	Progetto di bilancio rettificativo n. 9/2013
	Nuovo importo

	Impegni
	Pagamenti
	Impegni
	Pagamenti
	Impegni
	Pagamenti

	13 470 414
	8 912 772
	
	405 852
	13 470 414
	9 318 624


Commento
L'aumento degli investimenti nella ricerca e nello sviluppo fino all'obiettivo del 3 % e il miglioramento della loro efficacia è una priorità assoluta della strategia Europa 2020. Pertanto, l'elaborazione di una combinazione coerente di politiche per aumentare gli investimenti nella ricerca da parte del settore sia pubblico che privato è una questione centrale per le autorità pubbliche. Le azioni intraprese nell'ambito di questa rubrica sosterranno l'elaborazione di politiche di ricerca efficaci e coerenti a livello regionale, nazionale e dell'Unione, attraverso informazioni, analisi e indicatori strutturati e mediante azioni finalizzate al coordinamento delle politiche di ricerca, in particolare l'applicazione del metodo aperto di coordinamento alla politica in materia di ricerca.

Agli stanziamenti iscritti al presente articolo devono essere aggiunti i contributi degli Stati membri dell'Associazione europea di libero scambio conformemente all'accordo sullo Spazio economico europeo, in particolare l'articolo 82 e il protocollo n. 32. Tali importi provengono, a titolo informativo, dai contributi degli Stati membri dell’Associazione europea di libero scambio imputati all’articolo 6 3 0 dello stato delle entrate, che costituiscono entrate con destinazione specifica ai sensi dell’articolo 21, paragrafo 2, lettere da e) a g), del regolamento finanziario. Essi danno luogo all'iscrizione degli stanziamenti corrispondenti e alla loro esecuzione nell'ambito dell'allegato «Spazio economico europeo» della presente parte dello stato delle spese nella presente sezione, che costituisce parte integrante del bilancio generale.

Basi giuridiche
Decisione n. 1982/2006/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 18 dicembre 2006, concernente il settimo programma quadro della Comunità europea per le attività di ricerca, sviluppo tecnologico e dimostrazione (2007-2013) (GU L 412 del 30.12.2006, pag. 1).

Regolamento (CE) n. 1906/2006 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 18 dicembre 2006, che stabilisce le regole per la partecipazione di imprese, centri di ricerca e università alle azioni nell'ambito del settimo programma quadro e per la diffusione dei risultati della ricerca (2007-2013) (GU L 391 del 30.12.2006, pag. 1).

Decisione 2006/974/CE del Consiglio, del 19 dicembre 2006, concernente il programma specifico «Capacità» che attua il settimo programma quadro della Comunità europea per le attività di ricerca, sviluppo tecnologico e dimostrazione (2007-2013) (GU L 400 del 30.12.2006, pag. 298).

Capitolo 08 20 — Euratom — Energia di fusione

Dati in cifre
	Titolo Capitolo Articolo Voce
	Denominazione
	QF
	Bilancio 2013
	Progetto di bilancio rettificativo n. 9/2013
	Nuovo importo

	
	
	
	Impegni
	Pagamenti
	Impegni
	Pagamenti
	Impegni
	Pagamenti

	08 20
	Euratom — Energia di fusione
	
	
	
	
	
	
	

	08 20 01
	Euratom — Energia di fusione
	1.1
	72 163 290
	78 549 779
	
	
	72 163 290
	78 549 779

	08 20 02
	Euratom — Impresa comune ITER — Fusione per l’energia (F4E)
	1.1
	865 510 000
	494 812 495
	
	-289 200 000
	865 510 000
	205 612 495

	
	Capitolo 08 20 — Totale
	
	937 673 290
	573 362 274
	
	-289 200 000
	937 673 290
	284 162 274


Articolo 08 20 02 — Euratom — Impresa comune ITER — Fusione per l’energia (F4E)

Dati in cifre
	Bilancio 2013
	Progetto di bilancio rettificativo n. 9/2013
	Nuovo importo

	Impegni
	Pagamenti
	Impegni
	Pagamenti
	Impegni
	Pagamenti

	865 510 000
	494 812 495
	
	-289 200 000
	865 510 000
	205 612 495


Commento
La fusione nucleare offre la prospettiva di un approvvigionamento quasi illimitato di energia pulita e ITER costituisce la prossima fase decisiva per raggiungere questo scopo ultimo. A tale scopo, è stata istituita l'organizzazione europea per ITER e lo sviluppo dell'energia da fusione, sotto forma di un'impresa comune. Tale impresa comune europea per ITER e lo sviluppo dell'energia da fusione (Fusion for Energy) ha i seguenti compiti: 

a) apportare il contributo dell'Euratom all'organizzazione internazionale ITER per l'energia da fusione;

b) apportare il contributo dell'Euratom alle attività che rientrano nell'approccio allargato con il Giappone per la realizzazione dell'energia da fusione in tempi rapidi;

c) attuare un programma di attività volte alla costruzione di un reattore sperimentale di dimostrazione e degli impianti associati, in particolare l'impianto internazionale di irraggiamento dei materiali per la fusione (IFMIF).

Basi giuridiche
Decisione del Consiglio, del 25 settembre 2006, concernente la conclusione, da parte della Commissione, dell'accordo sull'istituzione dell'organizzazione internazionale dell'energia da fusione ITER per la realizzazione congiunta del progetto ITER, delle disposizioni sull'applicazione provvisoria dell'accordo sull'istituzione dell'organizzazione internazionale dell'energia da fusione ITER per la realizzazione congiunta del progetto ITER e dell'accordo sui privilegi e le immunità dell'organizzazione internazionale dell'energia da fusione ITER per la realizzazione congiunta del progetto ITER.

Decisione 2006/943/Euratom della Commissione, del 17 novembre 2006, sull'applicazione provvisoria dell'accordo sull'istituzione dell'organizzazione internazionale dell'energia da fusione ITER per la realizzazione congiunta del progetto ITER e dell'accordo sui privilegi e le immunità dell'organizzazione internazionale dell'energia da fusione ITER per la realizzazione congiunta del progetto ITER (GU L 358 del 16.12.2006, pag. 60).

Decisione 2006/970/Euratom del Consiglio, del 18 dicembre 2006, concernente il settimo programma quadro della Comunità europea dell'energia atomica (Euratom) per le attività di ricerca e formazione nel settore nucleare (2007-2011) (GU L 400 del 30.12.2006, pag. 60).

Regolamento (Euratom) n. 1908/2006 del Consiglio, del 19 dicembre 2006, che stabilisce le regole per la partecipazione di imprese, centri di ricerca e università alle azioni nell'ambito del settimo programma quadro della Comunità europea dell'energia atomica e per la diffusione dei risultati della ricerca (2007-2011) (GU L 400 del 30.12.2006, pag. 1).

Decisione 2006/976/Euratom del Consiglio, del 19 dicembre 2006, concernente il programma specifico recante attuazione del settimo programma quadro della Comunità europea dell'energia atomica (Euratom) per le attività di ricerca e formazione nel settore nucleare (2007-2011) (GU L 400 del 30.12.2006, pag. 403).

Decisione 2007/198/Euratom del Consiglio, del 27 marzo 2007, che istituisce l'Impresa comune europea per ITER e lo sviluppo dell'energia da fusione e le conferisce dei vantaggi (GU L 90 del 30.3.2007, pag. 58).

Decisione 2012/93/Euratom del Consiglio, del 19 dicembre 2011, concernente il programma quadro della Comunità europea dell'energia atomica per le attività di ricerca e formazione nel settore nucleare (2012-2013) (GU L 47 del 18.2.2012, pag. 25).

Regolamento (Euratom) n. 139/2012 del Consiglio, del 19 dicembre 2011, che stabilisce le regole per la partecipazione di imprese, centri di ricerca e università alle azioni indirette nell'ambito del programma quadro della Comunità europea dell’energia atomica e per la diffusione dei risultati della ricerca (2012-2013) (GU L 47 del 18.2.2012, pag. 1).

Decisione 2012/94/Euratom del Consiglio, del 19 dicembre 2011, concernente il programma specifico da attuare mediante azioni indirette e recante attuazione del programma quadro della Comunità europea dell’energia atomica per le attività di ricerca e formazione nel settore nucleare (2012-2013) (GU L 47 del 18.2.2012, pag. 33).

Titolo 09 — Reti di comunicazione, contenuti e tecnologie

Dati in cifre
	Titolo Capitolo
	Denominazione
	QF
	Bilancio 2013
	Progetto di bilancio rettificativo n. 9/2013
	Nuovo importo

	
	
	
	Impegni
	Pagamenti
	Impegni
	Pagamenti
	Impegni
	Pagamenti

	09 01
	Spese amministrative del settore «Reti di comunicazione, contenuti e tecnologie»
	
	127 323 333
	127 323 333
	
	
	127 323 333
	127 323 333

	09 02
	Quadro normativo per l’agenda del digitale
	
	18 137 969
	25 484 774
	
	
	18 137 969
	25 484 774

	
	40 02 41
	
	391 985

18 529 954
	391 985

25 876 759
	
	
	391 985

18 529 954
	391 985

25 876 759

	09 03
	Adozione delle tecnologie dell’informazione e della comunicazione
	1
	144 265 000
	132 209 900
	
	
	144 265 000
	132 209 900

	09 04
	Cooperazione — Tecnologie dell’informazione e della comunicazione (TIC)
	1
	1 483 700 335
	1 168 738 402
	
	40 812 681
	1 483 700 335
	1 209 551 083

	09 05
	Capacità — Infrastrutture di ricerca
	1
	37 403 000
	53 948 802
	
	
	37 403 000
	53 948 802

	
	Titolo 09 — Totale
	
	1 810 829 637
	1 507 705 211
	
	40 812 681
	1 810 829 637
	1 548 517 892

	
	40 01 40, 40 02 41
Totale + riserva
	
	391 985
1 811 221 622
	391 985
1 508 097 196
	
	
	391 985
1 811 221 622
	391 985
1 548 909 877


Capitolo 09 04 — Cooperazione — Tecnologie dell’informazione e della comunicazione (TIC)

Dati in cifre
	Titolo Capitolo Articolo Voce
	Denominazione
	QF
	Bilancio 2013
	Progetto di bilancio rettificativo n. 9/2013
	Nuovo importo

	
	
	
	Impegni
	Pagamenti
	Impegni
	Pagamenti
	Impegni
	Pagamenti

	09 04
	Cooperazione — Tecnologie dell’informazione e della comunicazione (TIC)
	
	
	
	
	
	
	

	09 04 01
	Sostegno alla cooperazione in materia di ricerca nel settore delle tecnologie dell’informazione e della comunicazione (TIC — Cooperazione)
	
	
	
	
	
	
	

	09 04 01 01
	Sostegno alla cooperazione in materia di ricerca nel settore delle tecnologie dell’informazione e della comunicazione (TIC — Cooperazione)
	1.1
	1 307 359 400
	1 102 379 643
	
	40 812 681
	1 307 359 400
	1 143 192 324

	09 04 01 02
	Cooperazione — Tecnologie dell’informazione e della comunicazione – Impresa comune ARTEMIS
	1.1
	65 000 000
	19 016 953
	
	
	65 000 000
	19 016 953

	09 04 01 03
	Cooperazione — Tecnologie dell’informazione e della comunicazione — Spese di supporto per l’impresa comune ARTEMIS
	1.1
	911 793
	901 234
	
	
	911 793
	901 234

	09 04 01 04
	Cooperazione — Tecnologie dell’informazione e della comunicazione — Impresa comune ENIAC
	1.1
	110 000 000
	35 143 790
	
	
	110 000 000
	35 143 790

	09 04 01 05
	Cooperazione — Tecnologie dell’informazione e della comunicazione – Spese di supporto per l’impresa comune ENIAC
	1.1
	429 142
	424 172
	
	
	429 142
	424 172

	
	Articolo 09 04 01 — Totale parziale
	
	1 483 700 335
	1 157 865 792
	
	40 812 681
	1 483 700 335
	1 198 678 473

	09 04 02
	Stanziamenti provenienti dalla partecipazione di terzi (non Spazio Economico Europeo) alla ricerca e allo sviluppo tecnologico
	1.1
	p.m.
	p.m.
	
	
	p.m.
	p.m.

	09 04 03
	Completamento di programmi quadro della Comunità europea precedenti (anteriori al 2007)
	1.1
	—
	10 872 610
	
	
	—
	10 872 610

	
	Capitolo 09 04 — Totale
	
	1 483 700 335
	1 168 738 402
	
	40 812 681
	1 483 700 335
	1 209 551 083


Articolo 09 04 01 — Sostegno alla cooperazione in materia di ricerca nel settore delle tecnologie dell’informazione e della comunicazione (TIC — Cooperazione)

Voce 09 04 01 01 — Sostegno alla cooperazione in materia di ricerca nel settore delle tecnologie dell’informazione e della comunicazione (TIC — Cooperazione)

Dati in cifre
	Bilancio 2013
	Progetto di bilancio rettificativo n. 9/2013
	Nuovo importo

	Impegni
	Pagamenti
	Impegni
	Pagamenti
	Impegni
	Pagamenti

	1 307 359 400
	1 102 379 643
	
	40 812 681
	1 307 359 400
	1 143 192 324


Commento
L’obiettivo del settimo programma quadro della Comunità europea per le attività di ricerca, sviluppo tecnologico e dimostrazione (2007-2013) e del tema «Tecnologie dell’informazione e della comunicazione» del programma specifico cooperazione è migliorare la competitività dell’industria europea e consentire all’Europa di diventare leader e determinare i futuri sviluppi delle TIC affinché vengano soddisfatte le esigenze della società e dell’economia europee e affinché le norme europee contribuiscano a configurare gli sviluppi globali nel settore delle TIC anziché essere superate da altri mercati mondiali in crescita.

Le azioni rafforzeranno la base scientifica e tecnologica europea e ne garantiranno la leadership a livello mondiale nel settore delle TIC, contribuiranno ad orientare ed incentivare l’innovazione mediante l’uso di queste tecnologie e garantiranno che i progressi realizzati nelle TIC vengano rapidamente trasformati in benefici per i cittadini, le imprese, l’industria e le amministrazioni pubbliche europee.

Il tema TIC dà la priorità alla ricerca strategica sui pilastri chiave della tecnologia, garantisce un’integrazione completa delle tecnologie e fornisce le conoscenze e i mezzi per sviluppare un’ampia serie di applicazioni TIC innovative. 

Tali attività incentiveranno il progresso industriale e tecnologico nel settore TIC e miglioreranno la competitività di importanti settori ad uso intensivo di TIC — sia mediante prodotti e servizi basati sulle TIC, innovativi e di elevato valore, che mediante migliori processi organizzativi tanto nelle imprese quanto nelle amministrazioni. Il tema TIC supporta anche altre politiche dell’Unione, facendo ricorso alle TIC per rispondere alle richieste del pubblico e della società.

Le attività includono la cooperazione e gli scambi di migliori prassi al fine di stabilire norme comuni per l’Unione compatibili con le norme globali o definire norme globali, lanciare azioni di collegamento in rete e iniziative di coordinamento dei programmi nazionali. Questo stanziamento è destinato a coprire anche le spese per gli esperti indipendenti che assistono nella valutazione delle proposte e nell’esame dei progetti, le spese per eventi, riunioni, conferenze, workshop e seminari di interesse europeo organizzati dalla Commissione, nonché il finanziamento di studi, analisi e valutazioni, le spese per il monitoraggio e la valutazione dei programmi specifici e dei programmi quadro, le spese per le azioni di monitoraggio e di divulgazione dei risultati dei programmi, anche per le azioni condotte nell’ambito dei precedenti programmi quadro.

Agli stanziamenti iscritti alla presente voce si aggiungono i contributi degli Stati membri dell’Associazione europea di libero scambio conformemente all’accordo sullo Spazio economico europeo, in particolare l’articolo 82 e il protocollo n. 32. Tali importi provengono, a titolo informativo, dai contributi degli Stati membri dell’Associazione europea di libero scambio imputati all’articolo 6 3 0 dello stato delle entrate, che costituiscono entrate con destinazione specifica ai sensi dell’articolo 21, paragrafo 2, lettere da e) a g), del regolamento finanziario. Tali importi danno luogo all’iscrizione degli stanziamenti corrispondenti e alla loro esecuzione nell’allegato «Spazio economico europeo» della presente parte dello stato delle spese in questa sezione, che costituisce parte integrante del bilancio generale.

Parte dello stanziamento è destinata a promuovere approcci comuni a sfide globali fondamentali, quali una strategia telematica che possa non solo competere con mercati telematici in rapida crescita, come l’Asia, ma possono anche fissare norme per le politiche in materia telematica, nell’interesse dei valori europei. Mettendo in comune le risorse e promuovendo lo scambio di prassi eccellenti per l’avanzamento della ricerca, dello sviluppo e dell’innovazione nel settore della R&S. Le azioni sono intese a migliorare l’efficacia degli interventi della comunità internazionale, integrando meccanismi e relazioni di lavoro proficui già esistenti. Gli stanziamenti saranno utilizzati per finanziare imprese innovative tra paesi europei e paesi terzi. La portata di tali imprese andrà oltre quanto potrebbe essere realizzato da un singolo paese e andranno a beneficio sia dell’Unione che dei suoi partner, preparandone il ruolo di guida nella fissazione di future norme in materia telematica. In sede di attuazione della presente azione la Commissione assicura un’equilibrata distribuzione delle sovvenzioni. Essa aiuta i soggetti a livello mondiale a impegnarsi in partenariati di ricerca finalizzati a promuovere l’innovazione nel campo della telematica.

Basi giuridiche
Decisione n. 1982/2006/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 18 dicembre 2006, concernente il settimo programma quadro della Comunità europea per le attività di ricerca, sviluppo tecnologico e dimostrazione (2007-2013) (GU L 412 del 30.12.2006, pag. 1).

Regolamento (CE) n. 1906/2006 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 18 dicembre 2006, che stabilisce le regole per la partecipazione di imprese, centri di ricerca e università alle azioni nell’ambito del settimo programma quadro e per la diffusione dei risultati della ricerca (2007-2013) (GU L 391 del 30.12.2006, pag. 1).

Decisione 2006/971/CE del Consiglio, del 19 dicembre 2006, concernente il programma specifico «Cooperazione» che attua il settimo programma quadro della Comunità europea per le attività di ricerca, sviluppo tecnologico e dimostrazione (2007-2013) (GU L 400 del 30.12.2006, pag. 86).

Titolo 10 — Ricerca diretta

Dati in cifre
	Titolo Capitolo
	Denominazione
	QF
	Bilancio 2013
	Progetto di bilancio rettificativo n. 9/2013
	Nuovo importo

	
	
	
	Impegni
	Pagamenti
	Impegni
	Pagamenti
	Impegni
	Pagamenti

	10 01
	Spese amministrative del settore «Ricerca diretta»
	1
	350 080 000
	350 080 000
	
	
	350 080 000
	350 080 000

	10 02
	Stanziamenti operativi per la ricerca finanziata direttamente — Settimo programma quadro (2007-2013) — UE
	1
	33 089 156
	30 721 154
	
	
	33 089 156
	30 721 154

	10 03
	Stanziamenti operativi per la ricerca finanziata direttamente — Settimo programma quadro (2007-2011 e 2012-2013) — Euratom
	1
	10 250 000
	9 314 301
	
	405 852
	10 250 000
	9 720 153

	10 04
	Completamento dei programmi quadro precedenti e altre attività
	1
	p.m.
	p.m.
	
	
	p.m.
	p.m.

	10 05
	Peso del passato nucleare legato alle attività del Centro comune di ricerca nell’ambito del trattato Euratom
	1
	30 900 000
	29 204 688
	
	
	30 900 000
	29 204 688

	
	Titolo 10 — Totale
	
	424 319 156
	419 320 143
	
	405 852
	424 319 156
	419 725 995


Commento
Il presente commento è applicabile a tutte le linee di bilancio del settore "Ricerca diretta" (ad eccezione del capitolo 10 05).

Gli stanziamenti iscritti nel presente titolo coprono non solo le spese d’intervento e di personale statutario, ma anche le altre spese di personale, le spese relative ai contratti d’impresa, le spese d’infrastruttura, le spese relative all’informazione e alle pubblicazioni e le altre spese di funzionamento che derivano dalle azioni di ricerca e di sviluppo tecnologico, compresa la ricerca esplorativa. 

Conformemente alle disposizioni dell’articolo 21 del regolamento finanziario, le eventuali entrate iscritte alle voci 6 2 2 4 e 6 2 2 5 dello stato delle entrate potranno dare luogo all’iscrizione di stanziamenti supplementari. 

Entrate varie possono dare luogo all’iscrizione di stanziamenti supplementari che saranno utilizzati, in funzione della loro destinazione, su uno dei capitoli 10 02, 10 03 o 10 04 e sull’articolo 10 01 05.

Le eventuali entrate provenienti dal contributo dei paesi candidati e, se del caso, dei potenziali paesi candidati dei Balcani occidentali, per la partecipazione ai programmi dell’Unione, iscritte alla voce 6 0 3 1 dello stato delle entrate, potranno dare luogo all’iscrizione di stanziamenti supplementari conformemente alle disposizioni dell’articolo 21, paragrafo 2, lettere da e) a g), del regolamento finanziario.

Per alcune di queste azioni è prevista una partecipazione di paesi terzi o di organizzazioni di paesi terzi alla cooperazione europea nel settore della ricerca scientifica e tecnica. Questo eventuale contributo finanziario sarà iscritto alla voce 6 0 1 3 dello stato delle entrate e potrà dare luogo all’iscrizione di stanziamenti supplementari conformemente alle disposizioni dell’articolo 21 del regolamento finanziario. 

Gli stanziamenti supplementari saranno iscritti agli articoli 10 02 02 e 10 03 02.

Gli stanziamenti del presente titolo coprono il finanziamento del personale in servizio nelle unità incaricate della gestione finanziaria e amministrativa del Centro comune di ricerca e il relativo fabbisogno di stanziamenti di supporto (circa il 15% del costo).

Capitolo 10 03 — Stanziamenti operativi per la ricerca finanziata direttamente — Settimo programma quadro (2007-2011 e 2012-2013) — Euratom

Dati in cifre
	Titolo Capitolo Articolo Voce
	Denominazione
	QF
	Bilancio 2013
	Progetto di bilancio rettificativo n. 9/2013
	Nuovo importo

	
	
	
	Impegni
	Pagamenti
	Impegni
	Pagamenti
	Impegni
	Pagamenti

	10 03
	Stanziamenti operativi per la ricerca finanziata direttamente — Settimo programma quadro (2007-2011 e 2012-2013) — Euratom
	
	
	
	
	
	
	

	10 03 01
	Attività nucleari del Centro comune di ricerca (CCR)
	1.1
	10 250 000
	9 314 301
	
	405 852
	10 250 000
	9 720 153

	10 03 02
	Stanziamenti provenienti dalla partecipazione di terzi (non SEE) alla ricerca e allo sviluppo tecnologico
	1.1
	p.m.
	p.m.
	
	
	p.m.
	p.m.

	
	Capitolo 10 03 — Totale
	
	10 250 000
	9 314 301
	
	405 852
	10 250 000
	9 720 153


Articolo 10 03 01 — Attività nucleari del Centro comune di ricerca (CCR)

Dati in cifre
	Bilancio 2013
	Progetto di bilancio rettificativo n. 9/2013
	Nuovo importo

	Impegni
	Pagamenti
	Impegni
	Pagamenti
	Impegni
	Pagamenti

	10 250 000
	9 314 301
	
	405 852
	10 250 000
	9 720 153


Commento
· Stanziamento destinato a coprire le attività di supporto scientifico e tecnico e quelle di ricerca svolte dal Centro comune di ricerca, conformemente a quanto stabilito dal programma nucleare specifico pertinente, nei seguenti ambiti:
· gestione dei rifiuti nucleari, impatto ambientale, conoscenze e ricerca di base sulla disattivazione,
· sicurezza nucleare (nuclear safety),
· sistemi di protezione nucleare (nuclear security).
Esso è destinato a finanziare le attività necessarie a soddisfare gli obblighi relativi al controllo di sicurezza nucleare, di cui al capo 7 del titolo II del trattato Euratom, quelli derivanti dal trattato di non proliferazione e quelli derivanti dal programma di sostegno da parte della Commissione all’Agenzia internazionale dell’energia atomica (AIEA).

Esso copre le spese specifiche di ricerca e quelle relative alle attività di supporto interessate (acquisti di ogni genere e contratti). Comprende le spese per le infrastrutture scientifiche direttamente sostenute per i progetti in questione.

Esso è inoltre destinato a coprire le spese, di qualsiasi natura, relative alle attività di ricerca collegate alle attività del presente articolo che saranno affidate al Centro comune di ricerca nell’ambito della sua partecipazione, su base concorrenziale, alle azioni indirette.

Conformemente alle disposizioni dell’articolo 21 e dell’articolo 183, paragrafo 2, del regolamento finanziario, le eventuali entrate iscritte alle voci 6 2 2 3 e 6 2 2 6 dello stato delle entrate potranno dar luogo all’iscrizione di stanziamenti supplementari.

Basi giuridiche
Decisione 2006/970/Euratom del Consiglio, del 18 dicembre 2006, concernente il settimo programma quadro della Comunità europea dell’energia atomica (Euratom) per le attività di ricerca e formazione nel settore nucleare (2007-2011) (GU L 400 del 30.12.2006, pag. 60).

Decisione 2006/977/Euratom del Consiglio, del 19 dicembre 2006, concernente il programma specifico da attuare mediante azioni dirette del Centro comune di ricerca nell’ambito del settimo programma quadro della Comunità europea dell’energia atomica (Euratom) per le attività di ricerca e formazione nel settore nucleare (2007-2011) (GU L 400 del 30.12.2006, pag. 435).

Regolamento (Euratom) n. 1908/2006 del Consiglio, del 19 dicembre 2006, che stabilisce le regole per la partecipazione di imprese, centri di ricerca e università alle azioni nell’ambito del settimo programma quadro della Comunità europea dell’energia atomica e per la diffusione dei risultati della ricerca (2007-2011) (GU L 400 del 30.12.2006, pag. 1).

Decisione 2012/93/Euratom del Consiglio, del 19 dicembre 2011, concernente il programma quadro della Comunità europea dell’energia atomica per le attività di ricerca e formazione nel settore nucleare (2012-2013) (GU L 47 del 18.2.2012, pag. 25).

Regolamento n. 139/2012/Euratom del Consiglio, del 19 dicembre 2011, che stabilisce le regole per la partecipazione di imprese, centri di ricerca e università alle azioni indirette nell’ambito del programma quadro della Comunità europea dell’energia atomica e per la diffusione dei risultati della ricerca (2012-2013) (GU L 47 del 18.2.2012, pag. 1).

Decisione 2012/95/Euratom del Consiglio, del 19 dicembre 2011, concernente il programma specifico da attuare mediante azioni dirette del Centro comune di ricerca e recante attuazione del programma quadro della Comunità europea dell’energia atomica per le attività di ricerca e formazione nel settore nucleare (2012-2013) (GU L 47 del 18.2.2012, pag. 40).

Titolo 13 — Politica regionale

Dati in cifre
	Titolo Capitolo
	Denominazione
	QF
	Bilancio 2013
	Progetto di bilancio rettificativo n. 9/2013
	Nuovo importo

	
	
	
	Impegni
	Pagamenti
	Impegni
	Pagamenti
	Impegni
	Pagamenti

	13 01
	Spese amministrative del settore «Politica regionale»
	
	88 792 579
	88 792 579
	
	
	88 792 579
	88 792 579

	13 03
	Fondo europeo di sviluppo regionale e altri interventi regionali
	1
	30 639 878 699
	31 410 089 436
	
	
	30 639 878 699
	31 410 089 436

	13 04
	Fondo di coesione
	1
	12 499 800 000
	11 414 497 449
	
	
	12 499 800 000
	11 414 497 449

	13 05
	Operazioni di preadesione connesse alle politiche strutturali
	
	549 770 452
	489 688 705
	
	-78 987 754
	549 770 452
	410 700 951

	13 06
	Fondo di solidarietà
	
	14 607 942
	14 607 942
	400 519 089
	250 519 089
	415 127 031
	265 127 031

	
	Titolo 13 — Totale
	
	43 792 849 672
	43 417 676 111
	400 519 089
	171 531 335
	44 193 368 761
	43 589 207 446


Capitolo 13 05 — Operazioni di preadesione connesse alle politiche strutturali

Dati in cifre
	Titolo Capitolo Articolo Voce
	Denominazione
	QF
	Bilancio 2013
	Progetto di bilancio rettificativo n. 9/2013
	Nuovo importo

	
	
	
	Impegni
	Pagamenti
	Impegni
	Pagamenti
	Impegni
	Pagamenti

	13 05
	Operazioni di preadesione connesse alle politiche strutturali
	
	
	
	
	
	
	

	13 05 01
	Strumento per le politiche strutturali di preadesione (ISPA) — Completamento di progetti precedenti (2000-2006)
	
	
	
	
	
	
	

	13 05 01 01
	Strumento per le politiche strutturali di preadesione (ISPA) — Completamento di altri interventi precedenti (2000-2006)
	4
	p.m.
	232 278 493
	
	-78 987 754
	p.m.
	153 290 739

	13 05 01 02
	Strumento per le politiche strutturali di preadesione — Completamento dell’assistenza preadesione per otto paesi candidati
	4
	p.m.
	p.m.
	
	
	p.m.
	p.m.

	
	Articolo 13 05 01 — Totale parziale
	
	p.m.
	232 278 493
	
	-78 987 754
	p.m.
	153 290 739

	13 05 02
	Strumento di assistenza preadesione (IPA) — Componente di sviluppo regionale
	4
	462 000 000
	172 734 477
	
	
	462 000 000
	172 734 477

	13 05 03
	Strumento di assistenza preadesione (IPA) — Componente di cooperazione transfrontaliera (CBC)
	
	
	
	
	
	
	

	13 05 03 01
	Cooperazione transfrontaliera (CBC) — Contributo dalla sottorubrica 1b
	1.2
	51 491 401
	50 000 000
	
	
	51 491 401
	50 000 000

	13 05 03 02
	Cooperazione transfrontaliera (CBC) e partecipazione dei paesi candidati e dei paesi candidati potenziali ai programmi di cooperazione transnazionale e interregionale dei Fondi strutturali — Contributo dalla rubrica 4
	4
	36 279 051
	34 675 735
	
	
	36 279 051
	34 675 735

	
	Articolo 13 05 03 — Totale parziale
	
	87 770 452
	84 675 735
	
	
	87 770 452
	84 675 735

	
	Capitolo 13 05 — Totale
	
	549 770 452
	489 688 705
	
	-78 987 754
	549 770 452
	410 700 951


Articolo 13 05 01 — Strumento per le politiche strutturali di preadesione (ISPA) — Completamento di progetti precedenti (2000-2006)

Commento
Lo strumento strutturale di preadesione (ISPA) forniva contributi al fine di agevolare l’adesione all’Unione europea dei paesi candidati dell’Europa centrale e orientale. L’ISPA interveniva per aiutare i paesi beneficiari a rispettare l’acquis dell’Unione nei settori dell’ambiente e dei trasporti.

Voce 13 05 01 01 — Strumento per le politiche strutturali di preadesione (ISPA) — Completamento di altri interventi precedenti (2000-2006)

Dati in cifre
	Bilancio 2013
	Progetto di bilancio rettificativo n. 9/2013
	Nuovo importo

	Impegni
	Pagamenti
	Impegni
	Pagamenti
	Impegni
	Pagamenti

	p.m.
	232 278 493
	
	-78 987 754
	p.m.
	153 290 739


Commento
Stanziamento destinato a coprire gli interventi dell’ISPA, come pure l’assistenza tecnica prestata al di fuori della Commissione e necessaria alla loro attuazione nei paesi candidati dell’Europa centrale e orientale.

In nessun caso saranno autorizzate spese amministrative sulla presente voce, indipendentemente dal beneficiario dell’azione.

Basi giuridiche
Regolamento (CE) n. 1266/1999 del Consiglio, del 21 giugno 1999, sul coordinamento dell’assistenza ai paesi candidati nel quadro della strategia di preadesione (GU L 161 del 26.6.1999, pag. 68).

Regolamento (CE) n. 1267/1999 del Consiglio, del 21 giugno 1999, che istituisce uno strumento per le politiche strutturali di preadesione (GU L 161 del 26.6.1999, pag. 73).

Regolamento (CE) n. 2257/2004 del Consiglio, del 20 dicembre 2004, che modifica i regolamenti (CEE) n. 3906/89, (CE) n. 1267/1999, (CE) n. 1268/1999 e (CE) n. 2666/2000 per tener conto dello status di candidato della Croazia (GU L 389 del 30.12.2004, pag. 1).

Capitolo 13 06 — Fondo di solidarietà

Dati in cifre
	Titolo Capitolo Articolo Voce
	Denominazione
	QF
	Bilancio 2013
	Progetto di bilancio rettificativo n. 9/2013
	Nuovo importo

	
	
	
	Impegni
	Pagamenti
	Impegni
	Pagamenti
	Impegni
	Pagamenti

	13 06
	Fondo di solidarietà
	
	
	
	
	
	
	

	13 06 01
	Fondo di solidarietà dell’Unione europea — Stati membri
	3.2
	14 607 942
	14 607 942
	400 519 089
	250 519 089
	415 127 031
	265 127 031

	13 06 02
	Fondo di solidarietà dell’Unione europea — Stati in fase di negoziato d’adesione
	4
	p.m.
	p.m.
	
	
	p.m.
	p.m.

	
	Capitolo 13 06 — Totale
	
	14 607 942
	14 607 942
	400 519 089
	250 519 089
	415 127 031
	265 127 031


Articolo 13 06 01 — Fondo di solidarietà dell’Unione europea — Stati membri

Dati in cifre
	Bilancio 2013
	Progetto di bilancio rettificativo n. 9/2013
	Nuovo importo

	Impegni
	Pagamenti
	Impegni
	Pagamenti
	Impegni
	Pagamenti

	14 607 942
	14 607 942
	400 519 089
	250 519 089
	415 127 031
	265 127 031


Commento
Questo articolo serve a raccogliere gli stanziamenti risultanti dalla mobilitazione del Fondo di solidarietà dell’Unione europea in caso di catastrofi gravi negli Stati membri. Il sostegno dovrebbe essere prestato principalmente in caso di catastrofi naturali ma anche, ove giustificato dall’urgenza della situazione, agli Stati membri interessati, fissando una scadenza per l’impiego del sostegno finanziario concesso e stabilendo che i paesi beneficiari devono comprovare l’utilizzo del sostegno di cui beneficiano. Il sostegno ricevuto, successivamente compensato tramite pagamenti a carico di terzi, ad esempio in base al principio chi inquina paga o erogato in eccesso rispetto alla valutazione finale dei danni, dovrebbe essere recuperato.

La destinazione degli stanziamenti sarà stabilita nel quadro di un bilancio rettificativo che abbia come unico scopo l’attivazione del Fondo di solidarietà dell’Unione europea.

Basi giuridiche
Regolamento (CE) n. 2012/2002 del Consiglio, dell’11 novembre 2002, che istituisce il Fondo di solidarietà dell’Unione europea (GU L 311 del 14.11.2002, pag. 3).

Atti di riferimento
Proposta di regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio, presentata dalla Commissione il 6 aprile 2005, che istituisce il Fondo di solidarietà dell’Unione europea [COM(2005)0108].

Accordo interistituzionale del 17 maggio 2006 tra il Parlamento europeo, il Consiglio e la Commissione sulla disciplina di bilancio e la sana gestione finanziaria (GU C 139 del 14.6.2006, pag. 1).

Titolo 15 — Istruzione e cultura

Dati in cifre
	Titolo Capitolo
	Denominazione
	QF
	Bilancio 2013
	Progetto di bilancio rettificativo n. 9/2013
	Nuovo importo

	
	
	
	Impegni
	Pagamenti
	Impegni
	Pagamenti
	Impegni
	Pagamenti

	15 01
	Spese amministrative del settore «Istruzione e cultura»
	
	123 603 923
	123 603 923
	
	
	123 603 923
	123 603 923

	15 02
	Apprendimento permanente, compreso il multilinguismo 
	
	1 417 215 664
	1 379 114 216
	
	
	1 417 215 664
	1 379 114 216

	15 04
	Sviluppo della cooperazione culturale e audiovisiva in Europa
	
	175 715 000
	159 896 411
	
	
	175 715 000
	159 896 411

	15 05
	Promozione della cooperazione nel settore della gioventù e dello sport
	3
	149 539 000
	130 166 227
	
	
	149 539 000
	130 166 227

	15 07
	Persone — Programma per la mobilità dei ricercatori
	1
	963 502 000
	771 774 900
	
	63 312 858
	963 502 000
	835 087 758

	
	Titolo 15 — Totale
	
	2 829 575 587
	2 564 555 677
	
	63 312 858
	2 829 575 587
	2 627 868 535


Capitolo 15 07 — Persone — Programma per la mobilità dei ricercatori

Dati in cifre
	Titolo Capitolo Articolo Voce
	Denominazione
	QF
	Bilancio 2013
	Progetto di bilancio rettificativo n. 9/2013
	Nuovo importo

	
	
	
	Impegni
	Pagamenti
	Impegni
	Pagamenti
	Impegni
	Pagamenti

	15 07
	Persone — Programma per la mobilità dei ricercatori
	
	
	
	
	
	
	

	15 07 77
	Persone
	1.1
	963 502 000
	771 275 000
	
	63 312 858
	963 502 000
	834 587 858

	15 07 78
	Stanziamenti provenienti dalla partecipazione di Stati terzi (non SEE) alla ricerca e allo sviluppo tecnologico
	1.1
	p.m.
	p.m.
	
	
	p.m.
	p.m.

	15 07 79
	Articolo 15 07 79 — Progetto pilota — Partenariati per la conoscenza
	1.1
	p.m.
	499 900
	
	
	p.m.
	499 900

	
	Capitolo 15 07 — Totale
	
	963 502 000
	771 774 900
	
	63 312 858
	963 502 000
	835 087 758


Articolo 15 07 77 — Persone

Dati in cifre
	Bilancio 2013
	Progetto di bilancio rettificativo n. 9/2013
	Nuovo importo

	Impegni
	Pagamenti
	Impegni
	Pagamenti
	Impegni
	Pagamenti

	963 502 000
	771 275 000
	
	63 312 858
	963 502 000
	834 587 858


Commento
Occorre rendere l’Europa più attraente per i ricercatori, quale premessa per il potenziamento della capacità e dell’efficienza nel campo della ricerca e dello sviluppo tecnologico e per il consolidamento e l’ulteriore sviluppo dello Spazio europeo di ricerca. A fronte di una crescente concorrenza a livello mondiale, occorre sviluppare un mercato europeo del lavoro per i ricercatori aperto e concorrenziale, con prospettive di carriera diversificate e attraenti.

Il valore aggiunto del sostegno fornito dal programma specifico «Persone» (attuato tramite le azioni Marie Curie, la «Notte dei ricercatori» ed EURAXESS) è la promozione della mobilità internazionale, interdisciplinare e intersettoriale dei ricercatori quale motore dell’innovazione europea. Le azioni Marie Curie favoriscono altresì una più stretta cooperazione tra istruzione, ricerca e imprese di diversi paesi nella formazione e nell’evoluzione della carriera dei ricercatori al fine di ampliare le loro competenze e prepararli ai lavori di domani. Le azioni Marie Curie consolidano una più stretta collaborazione tra l’istruzione e le aziende al fine di intensificare lo scambio di conoscenze e promuovere la formazione di dottorato adeguata alle necessità dell’industria. Attraverso la promozione di condizioni di lavoro in linea con la Carta europea e il codice di condotta dei ricercatori si contribuisce a rendere più attraente la carriera di ricerca in Europa.

Agli stanziamenti iscritti al presente articolo si aggiungono i contributi degli Stati membri dell’Associazione europea di libero scambio conformemente all’accordo sullo Spazio economico europeo, in particolare l’articolo 82 e il protocollo n. 32. A titolo informativo, tali importi provengono dai contributi degli Stati membri dell’Associazione europea di libero scambio imputati all’articolo 6 3 0 dello stato delle entrate, che costituiscono entrate con destinazione specifica in base al disposto dell’articolo 21, paragrafo 2, lettere da e) a g), del regolamento finanziario e danno luogo all’iscrizione dei corrispondenti stanziamenti e alla loro esecuzione nell’ambito dell’allegato «Spazio economico europeo» della presente parte dello stato delle spese nella presente sezione, che costituisce parte integrante del bilancio generale.

Questo stanziamento è destinato a coprire anche le spese corrispondenti alle entrate che danno luogo all’iscrizione di stanziamenti supplementari provenienti da terzi o da Stati terzi (non SEE) che partecipano a progetti nel settore della ricerca e dello sviluppo tecnologico.

Le eventuali entrate iscritte alle voci 6 0 1 3, 6 0 1 5, 6 0 1 6, 6 0 3 1 e 6 0 3 3 dello stato delle entrate potranno dar luogo all’apertura di stanziamenti supplementari conformemente all’articolo 21 del regolamento finanziario.

Basi giuridiche
Regolamento (CE) n. 1906/2006 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 18 dicembre 2006, che stabilisce le regole per la partecipazione di imprese, centri di ricerca e università alle azioni nell’ambito del settimo programma quadro e per la diffusione dei risultati della ricerca (2007-2013) (GU L 391 del 30.12.2006, pag. 1).

Decisione n. 1982/2006/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 18 dicembre 2006, concernente il settimo programma quadro della Comunità europea per le attività di ricerca, sviluppo tecnologico e dimostrazione (2007-2013) (GU L 412 del 30.12.2006, pag. 1).

Decisione 2006/973/CE del Consiglio, del 19 dicembre 2006, concernente il programma specifico «Persone» che attua il settimo programma quadro della Comunità europea per le attività di ricerca, sviluppo tecnologico e dimostrazione (2007-2013) (GU L 400 del 30.12.2006, pag. 269).
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Risoluzione del Parlamento europeo del 20 novembre 2013 sulla proposta di decisione del Parlamento europeo e del Consiglio concernente la mobilitazione del Fondo di solidarietà dell'Unione europea, in conformità del punto 26 dell'accordo interistituzionale del 17 maggio 2006 tra il Parlamento europeo, il Consiglio e la Commissione sulla disciplina di bilancio e la sana gestione finanziaria (siccità e incendi boschivi in Romania e inondazioni in Germania, Austria e Repubblica ceca) (COM(2013)0692 – C7-0343/2013 – 2013/2255(BUD))

Il Parlamento europeo,

–
vista la proposta della Commissione al Parlamento europeo e al Consiglio (COM(2013)0692 – C7-0343/2013),

–
visto l’accordo interistituzionale del 17 maggio 2006 tra il Parlamento europeo, il Consiglio e la Commissione sulla disciplina di bilancio e la sana gestione finanziaria
, in particolare il punto 26,

–
visto il regolamento (CE) n. 2012/2002 del Consiglio, dell'11 novembre 2002, che istituisce il Fondo di solidarietà dell'Unione europea
,

–
vista la dichiarazione comune del Parlamento europeo, del Consiglio e della Commissione, adottata durante la riunione di concertazione del 17 luglio 2008, sul Fondo di solidarietà,

–
vista la lettera della commissione per lo sviluppo regionale,

–
vista la relazione della commissione per i bilanci (A7-0369/2013),

1.
approva la decisione allegata alla presente risoluzione;

2.
incarica il suo Presidente di firmare la decisione congiuntamente al Presidente del Consiglio e di provvedere alla sua pubblicazione nella Gazzetta ufficiale dell'Unione europea;

3.
incarica il suo Presidente di trasmettere la presente risoluzione, compreso l'allegato, al Consiglio e alla Commissione.

ALLEGATO
DECISIONE DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO

sulla mobilitazione del Fondo di solidarietà dell'Unione europea

IL PARLAMENTO EUROPEO E IL CONSIGLIO DELL'UNIONE EUROPEA,

visto l’accordo interistituzionale del 17 maggio 2006 tra il Parlamento europeo, il Consiglio e la Commissione sulla disciplina di bilancio e la sana gestione finanziaria
, in particolare il punto 26,

visto il regolamento (CE) n. 2012/2002 del Consiglio, dell'11 novembre 2002, che istituisce il Fondo di solidarietà dell'Unione europea
,

vista la proposta della Commissione,

considerando quanto segue:

(1)
L'Unione europea ha istituito un Fondo di solidarietà dell'Unione europea (il "Fondo") per testimoniare solidarietà alla popolazione di regioni colpite da catastrofi.

(2)
L'accordo interistituzionale del 17 maggio 2006 consente di mobilizzare il Fondo nei limiti di un massimale annuale di 1 miliardo di EUR.

(3)
Il regolamento (CE) n. 2012/2002 contiene le disposizioni che disciplinano la mobilizzazione del Fondo.

(4)
La Romania ha presentato una richiesta di intervento del Fondo in relazione alla siccità e agli incendi boschivi.

(5)
La Germania, l'Austria e la Repubblica ceca hanno presentato una richiesta di intervento del Fondo in relazione alle inondazioni.

HANNO ADOTTATO LA PRESENTE DECISIONE:

Articolo 1

Nel quadro del bilancio generale dell'Unione europea fissato per l'esercizio 2013 è mobilizzata, nell'ambito del Fondo di solidarietà dell'Unione europea, una somma pari a 400 519 089 EUR di stanziamenti di impegno e di pagamento.

Articolo 2

La presente decisione è pubblicata nella Gazzetta ufficiale dell’Unione europea.

Fatto a ...

Per il Parlamento europeo
Per il Consiglio

Il presidente
Il presidente

P7_TA-PROV(2013)0476
Mobilitazione dello strumento di flessibilità per integrare il finanziamento previsto nel bilancio generale 2013 dell'UE a favore del Fondo sociale europeo onde aumentare le assegnazioni destinate a Francia, Italia e Spagna

 TC"(A7-0370/2013 - Relatore: Reimer Böge)"\l3 \n> \* MERGEFORMAT 
Commissione per i bilanci
PE521.532
Risoluzione del Parlamento europeo del 20 novembre 2013 sulla proposta di decisione del Parlamento europeo e del Consiglio relativa alla mobilitazione dello strumento di flessibilità  (COM(2013)0559 – C7-0235/2013 – 2013/2159(BUD))

Il Parlamento europeo,

–
visto il bilancio generale dell'Unione europea per l'esercizio 2013, definitivamente adottato il 12 dicembre 2012
,

–
visto il progetto di bilancio rettificativo n. 7/2013 presentato dalla Commissione il 25 luglio 2013 (COM(2013)0557),

–
visto l'accordo interistituzionale del 17 maggio 2006 tra il Parlamento europeo, il Consiglio e la Commissione sulla disciplina di bilancio e la sana gestione finanziaria
, in particolare il punto 27,

–
vista la proposta della Commissione al Parlamento europeo e al Consiglio (COM(2013)0559 – C7-0235/2013),

–
vista la posizione del Consiglio adottata il 7 ottobre 2013,
–
vista la relazione della commissione per i bilanci (A7-0370/2013),

A.
considerando che, dopo aver vagliato tutte le possibilità di riassegnare gli stanziamenti d'impegno a titolo della rubrica 1b, si rende necessario mobilitare lo strumento di flessibilità; 
B.
considerando che la Commissione ha proposto di mobilitare lo strumento di flessibilità per integrare il finanziamento previsto nel bilancio generale dell'Unione europea per l'esercizio 2013, oltre il massimale della rubrica 1b, in ragione di 134 049 037 EUR a favore del Fondo sociale europeo (FSE) onde aumentare le assegnazioni destinate a Francia, Italia e Spagna per l'esercizio 2013 di un importo totale di 150 milioni di EUR;
1.
prende atto della proposta della Commissione di superare il massimale del 2013 per la rubrica 1b in ragione di 134 049 037 EUR con lo scopo di aumentare le assegnazioni del FSE destinate a Francia, Italia e Spagna per l'esercizio 2013 di un importo totale di 150 milioni di EUR, e di mobilitare di conseguenza lo strumento di flessibilità;
2.
è d'accordo sulla mobilitazione dello strumento di flessibilità per fornire fino a un importo di 134 049 037 EUR in stanziamenti di impegno per il finanziamento di tali assegnazioni addizionali nella rubrica 1b;
3.
approva la decisione allegata alla presente risoluzione;

4.
incarica il suo Presidente di firmare tale decisione congiuntamente al Presidente del Consiglio e di provvedere alla sua pubblicazione nella Gazzetta ufficiale dell'Unione europea;

5.
incarica il suo Presidente di trasmettere la presente risoluzione, compreso l'allegato, al Consiglio e alla Commissione.

ALLEGATO

DECISIONE DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO

relativa alla mobilitazione dello strumento di flessibilità

IL PARLAMENTO EUROPEO E IL CONSIGLIO DELL'UNIONE EUROPEA,

visto l'accordo interistituzionale del 17 maggio 2006 tra il Parlamento europeo, il Consiglio e la Commissione sulla disciplina di bilancio e la sana gestione finanziaria
, in particolare il punto 27,

vista la proposta della Commissione europea,

considerando che, dopo aver vagliato tutte le possibilità di riassegnare gli stanziamenti a titolo della rubrica 1b, si rende necessario mobilitare lo strumento di flessibilità per integrare il finanziamento previsto nel bilancio generale dell'Unione europea per l'esercizio 2013, oltre il massimale della rubrica 1b, in ragione di 134 049 037 EUR a favore del Fondo sociale europeo onde aumentare le assegnazioni destinate a Francia, Italia e Spagna per l'esercizio 2013 di un importo totale di 150 milioni di EUR,

HANNO ADOTTATO LA PRESENTE DECISIONE: 

Articolo 1

Nel quadro del bilancio generale dell'Unione europea per l'esercizio 2013, lo strumento di flessibilità è utilizzato per fornire la somma di 134 049 037 EUR in stanziamenti di impegno nella rubrica 1b.

Questo importo sarà utilizzato per integrare il finanziamento del Fondo sociale europeo (rubrica 1b).

Articolo 2

La presente decisione è pubblicata nella Gazzetta ufficiale dell'Unione europea.

Fatto a ..., il 

Per il Parlamento europeo
Per il Consiglio

Il presidente
Il presidente

P7_TA-PROV(2013)0477
Sistemi europei di radionavigazione via satellite ***I

 TC"(A7-0321/2013 - Relatore: Marian-Jean Marinescu)"\l3 \n> \* MERGEFORMAT 
Commissione per l'industria, la ricerca e l'energia
PE489.561
Risoluzione legislativa del Parlamento europeo del 20 novembre 2013 sulla proposta di regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio relativo alla realizzazione e al funzionamento dei sistemi europei di radionavigazione via satellite (COM(2011)0814 – C7-0464/2011 – 2011/0392(COD))

(Procedura legislativa ordinaria: prima lettura)
Il Parlamento europeo,
–
vista la proposta della Commissione al Parlamento europeo e al Consiglio (COM(2011)0814),

–
visti l'articolo 294, paragrafo 2, e l'articolo 172 del trattato sul funzionamento dell'Unione europea, a norma dei quali la proposta gli è stata presentata dalla Commissione (C7-0464/2011),

–
visto l'articolo 294, paragrafo 3, del trattato sul funzionamento dell'Unione europea,

–
visto il parere del Comitato economico e sociale europeo del 28 marzo 2012
,
–
previa consultazione del Comitato delle regioni,

–
visto l'impegno assunto dal rappresentante del Consiglio, con lettera del 11 settembre 2013, di approvare la posizione del Parlamento europeo, in conformità dell'articolo 294, paragrafo 4, del trattato sul funzionamento dell'Unione europea, 

–
visto l'articolo 55 del suo regolamento,

–
visti la relazione della commissione per l'industria, la ricerca e l'energia e i pareri della commissione per gli affari esteri, della commissione per i bilanci e della commissione per i trasporti e il turismo (A7-0321/2013),

1.
adotta la posizione in prima lettura figurante in appresso;

2.
approva la dichiarazione comune del Parlamento europeo, del Consiglio e della Commissione allegata alla presente risoluzione;

3.
incarica il suo Presidente di trasmettere la posizione del Parlamento al Consiglio e alla Commissione nonché ai parlamenti nazionali.

P7_TC1-COD(2011)0392
Posizione del Parlamento europeo definita in prima lettura il 20 novembre 2013 in vista dell'adozione del regolamento (UE) n. .../2013 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo all'attuazione e all'esercizio dei sistemi europei di radionavigazione via satellite e che abroga il regolamento (CE) n. 876/2002 del Consiglio e il regolamento (CE) n. 683/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio
IL PARLAMENTO EUROPEO E IL CONSIGLIO DELL'UNIONE EUROPEA,

visto il trattato sul funzionamento dell’Unione europea, in particolare l’articolo 172,

vista la proposta della Commissione europea,

previa trasmissione del progetto di atto legislativo ai parlamenti nazionali,

visto il parere del Comitato economico e sociale europeo
,

previa consultazione del Comitato delle regioni ▌,

deliberando secondo la procedura legislativa ordinaria
,

considerando quanto segue:

(1)
La politica europea di radionavigazione via satellite ha lo scopo di mettere a disposizione della Comunità due sistemi di radionavigazione via satellite: il sistema nato dal programma Galileo e il sistema EGNOS (i "sistemi"). I sistemi discendono rispettivamente dai programmi Galileo ed EGNOS. Ciascuna delle due infrastrutture consiste di satelliti e di una rete di stazioni terrestri.
(2)
Il programma Galileo mira a realizzare e a far funzionare la prima infrastruttura globale di navigazione e posizionamento via satellite concepita espressamente per scopi civili, che è utilizzabile da una varietà di attori privati, in Europa e nel mondo. Il sistema nato dal programma Galileo funziona in maniera indipendente da altri sistemi già esistenti o potenziali, e contribuisce così tra l'altro all'autonomia strategica dell'Unione, come sottolineato dal Parlamento europeo e dal Consiglio.
(3)
Il programma EGNOS mira a migliorare la qualità dei segnali aperti dei sistemi globali di radionavigazione via satellite (“GNSS”) e, quando saranno disponibili, di quelli del servizio aperto offerto dal sistema introdotto nel quadro del programma Galileo. I servizi forniti dal programma EGNOS dovrebbero coprire in via prioritaria i territori degli Stati membri geograficamente ubicati in Europa, ivi inclusi a tal fine le Azzorre, le isole Canarie e Madeira.
(4)
Il Parlamento europeo, il Consiglio e il Comitato economico e sociale europeo e il Comitato delle regioni hanno sempre sostenuto i programmi Galileo ed EGNOS.

(5)
Poiché i programmi Galileo ed EGNOS sono ormai a uno stadio di sviluppo avanzato e stanno per sfociare in sistemi che hanno raggiunto la fase operativa, è necessario conferire loro uno strumento giuridico specifico che risponda alle loro necessità, soprattutto in termini di governance e di sicurezza, soddisfacendo l’esigenza di una sana gestione finanziaria e promuovendo l'utilizzo dei sistemi.
(6)
I sistemi sono infrastrutture configurate come reti transeuropee il cui uso va ben oltre i confini nazionali degli Stati membri. Inoltre, i servizi offerti grazie a questi sistemi contribuiscono ▌a un'ampia gamma di attività economiche e sociali, fra cui lo sviluppo di reti transeuropee nell'aera delle infrastrutture dei trasporti, delle telecomunicazioni e dell'energia.
(7)
I programmi Galileo ed EGNOS costituiscono uno strumento della politica industriale e formano parte della strategia Europa 2020, definita dalla comunicazione della Commissione del 17 novembre 2010 dal titolo "Una politica industriale integrata per l’era della globalizzazione - Riconoscere il ruolo centrale di concorrenzialità e sostenibilità▌. Essi sono anche citati nella comunicazione della Commissione del 4 aprile 2011 dal titolo: “Verso una strategia spaziale dell’Unione europea al servizio dei cittadini”▌. Per l’economia e i cittadini dell’Unione, tali programmi presentano numerosi vantaggi il cui valore cumulato è stato stimato intorno a 130 miliardi di EUR per il periodo 2014-2034. 

(8)
Sempre più settori economici, in particolare trasporti, telecomunicazioni, agricoltura ed energia utilizzano in misura crescente i sistemi di navigazione satellitare. Anche le autorità pubbliche possono trarre vantaggio da tali sistemi in aree quali i servizi di emergenza, la polizia, il governo delle crisi o la gestione delle frontiere. Sviluppare il ricorso alla navigazione satellitare significa apportare enormi benefici all'economia, alla società e all'ambiente. Tali benefici socio-economici possono suddividersi in tre categorie principali: benefici diretti risultanti dalla crescita del mercato spaziale;benefici diretti derivanti dalla crescita del mercato a valle (downstream) delle applicazioni e dei servizi GNSS e benefici indiretti legati alla nascita o al trasferimento tecnologico di nuove applicazioni ad altre aree, con la realizzazione di nuove opportunità in altri settori, aumenti generalizzati di produttività nell'industria e benefici pubblici generati dalla riduzione dell'inquinamento o da accresciuti livelli di protezione e sicurezza. 

(9)
È dunque importante che l'Unione sostenga lo sviluppo di applicazioni e servizi basati sui sistemi in questione. Questo approccio permetterà ai cittadini dell'Unione di coglierne i vantaggi e consentirà di mantenere la fiducia del pubblico nei programmi Galileo ed EGNOS. Lo strumento appropriato per finanziare le attività di ricerca e innovazione legate allo sviluppo di applicazioni basate sui GNSS è Orizzonte 2020 - il programma quadro di ricerca e innovazione ("Orizzonte 2020") istituito dal regolamento (UE) n. …/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio
*. Tuttavia, è opportuno finanziare un segmento a monte (upstream) molto specifico delle attività di ricerca e sviluppo sul bilancio assegnato ai programmi Galileo ed EGNOS a norma dal presente regolamento, quando tali attività riguardano elementi fondamentali, quali i chipset e i ricevitori compatibili con Galileo, atti a facilitare lo sviluppo di applicazioni in differenti settori dell'economia. Questo finanziamento non dovrebbe peraltro mettere a rischio il dispiegamento o l'esercizio delle infrastrutture create nel quadro dei programmi.
(10)
Dato il diffondersi della radionavigazione via satellite in un'ampia gamma di settori d'attività, un'interruzione della fornitura dei servizi può causare danni notevoli alla società contemporanea e arrecare perdite a numerosi operatori economici. Inoltre, a causa della loro portata strategica, i sistemi di radionavigazione via satellite sono infrastrutture sensibili, di cui è possibile fare un uso illecito. Tali fattori possono compromettere la sicurezza dell'Unione, dei suoi Stati membri e dei suoi cittadini. È dunque opportuno tener conto delle esigenze di sicurezza in sede di progettazione ▌, sviluppo, dispiegamento ed esercizio delle strutture create nel quadro dei programmi Galileo ed EGNOS conformemente alle prassi standard.
(11)
Il programma Galileo comprende una fase di definizione, ora completata, una fase di sviluppo e di convalida fino al 2013, una fase di dispiegamento, iniziata nel 2008 e che dovrebbe terminare nel 2020, e una fase operativa che dovrebbe iniziare progressivamente a decorrere dal 2014-2015 al fine di permettere al sistema di essere pienamente operativo nel 2020. I primi quattro satelliti operativi sono stati costruiti e lanciati durante la fase di sviluppo e di convalida, mentre l'intera costellazione di satelliti dovrebbe essere completata nella fase di dispiegamento e l'aggiornamento dovrebbe avvenire durante la fase operativa. Le connesse strutture di terra dovrebbero essere sviluppate ed operate di conseguenza.
(12)
Il programma EGNOS si trova in fase operativa da quando il servizio aperto che esso offre e il "servizio per la sicurezza della vita umana" (safety of life service) sono stati dichiarati operativi rispettivamente nell'ottobre 2009 e nel marzo 2011. Nei limiti dei vincoli tecnici e finanziari e sulla base di accordi internazionali, la copertura geografica dei servizi forniti dal sistema EGNOS potrebbe essere estesa ad altre regioni del mondo, in particolare ai territori dei paesi candidati, dei paesi terzi associati al Cielo unico europeo e dei paesi della Politica europea di vicinato. Tuttavia, tale estensione ad altre regioni del mondo non dovrebbe essere finanziata con gli stanziamenti assegnati ai programmi Galileo ed EGNOS a norma del regolamento (UE, Euratom) n. …/2013 del Consiglio
* e non dovrebbe ritardare l'ampliamento della copertura ai territori degli Stati membri geograficamente ubicati in Europa.
(13)
La concezione originaria del safety of life service di Galileo, prevista dal regolamento (CE) n. 683/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio
 è stata ridefinita per assicurarne l'interoperabilità con altri GNSS, al fine di rispondere efficacemente alle esigenze dell'utenza safety of life service e al fine di ridurre la complessità, i rischi e costi delle infrastrutture necessarie.

(14)
Per massimizzare l'utilizzo del servizio safety of life service di EGNOS, tale servizio dovrebbe essere fornito senza diritti di utenza diretti. Il Servizio pubblico regolamentato di Galileo (Public Regulated Service - PRS) dovrebbe anch'esso essere offerto gratuitamente ai partecipanti al PRS, di seguito indicati, ai sensi della decisione n. 1104/2011/UE del Parlamento europeo e del Consiglio
: gli Stati membri, il Consiglio, la Commissione, il Servizio europeo per l'azione esterna (SEAE) e le agenzie dell'Unione debitamente autorizzate. L'assenza di diritti di utenza dovrebbe intendersi senza pregiudizio per le disposizioni relative ai costi di funzionamento di un'autorità responsabile per il PRS di cui alla decisione n. 1104/2011/UE.
(15)
Per ottimizzare l'uso dei servizi forniti, è opportuno che sistemi, reti e servizi risultanti dai programmi Galileo ed EGNOS siano compatibili e interoperabili tra loro e, nella misura del possibile, anche con altri sistemi e mezzi di radionavigazione, via satellite e convenzionali, sempre che tale compatibilità e interoperabilità siano previste da accordi internazionali e senza pregiudizio per l'obiettivo dell'autonomia strategica.
(16)
Poiché l'Unione è responsabile in linea di principio dell’intero finanziamento dei programmi Galileo ed EGNOS, è opportuno che resti proprietaria di tutti i beni materiali e immateriali creati o messi a punto nell’ambito dei programmi stessi. Per poter esercitare pienamente i diritti fondamentali di proprietà, è opportuno stipulare gli accordi necessari con gli attuali proprietari, soprattutto per le parti essenziali delle infrastrutture e la loro sicurezza. Dovrebbe restare inteso che le disposizioni riguardanti la proprietà dei beni immateriali di cui al presente regolamento non coprono i diritti immateriali che non sono trasferibili in base alla relativa normativa nazionale. La proprietà dell'Unione non dovrebbe pregiudicare la possibilità per l'Unione stessa, in conformità del presente regolamento e ove lo si giudichi appropriato sulla base di una valutazione caso per caso, di mettere tali beni a disposizione di terzi o di cederne l'uso. In particolare l'Unione dovrebbe poter trasferire o concedere in licenza a terzi i diritti di proprietà intellettuale derivanti dal lavoro svolto nell'ambito dei programmi Galileo ed EGNOS. Per agevolare la diffusione sul mercato della radionavigazione via satellite, è opportuno garantire che terzi possano fare un uso ottimale, in particolare, dei diritti di proprietà intellettuale derivanti dai programmi Galileo ed EGNOS e appartenenti all’Unione, anche sul piano socio-economico.
(17)
I beni creati o messi a sviluppati al di fuori dei programmi Galileo ed EGNOS sono esclusi dalle disposizioni in materia di proprietà stabilite dal presente regolamento. Tuttavia, tali beni potrebbero occasionalmente essere rilevanti per i risultati dei programmi. Per promuovere lo sviluppo di nuove tecnologie al di fuori dei programmi Galileo ed EGNOS, la Commissione dovrebbe incoraggiare le parti terze a richiamare la sua attenzione su beni immateriali di una certa rilevanza e, ove giovi ai programmi, negoziarne un impiego adeguato.
(18)
Le fasi di dispiegamento e operativa del programma Galileo e la fase operativa del programma EGNOS dovrebbero essere ▌interamente finanziate dall’Unione. Tuttavia, ai sensi del regolamento (UE, Euratom) n. 966/2012 del Parlamento europeo e del Consiglio
, gli Stati membri dovrebbero avere la possibilità di apportare ai programmi Galileo ed EGNOS finanziamenti supplementari o un contributo in natura, in base ad accordi ad hoc, per permettere il finanziamento di elementi aggiuntivi connessi agli eventuali obiettivi specifici degli Stati membri interessati. Anche paesi terzi e organizzazioni internazionali dovrebbero poter contribuire ai programmi.
(19)
Per assicurare la continuità e la stabilità dei programmi Galileo ed EGNOS, anche in considerazione della loro dimensione e del loro intrinseco valore aggiunto a livello europeo, sono necessari impegni finanziari adeguati e regolari per gli interi periodi di programmazione finanziaria. È anche necessario indicare l'importo necessario, per il periodo compreso tra il 1 gennaio 2014 e il 31 dicembre 2020, per finanziare la conclusione della fase di sviluppo del programma Galileo e delle fasi operative dei programmi Galileo ed EGNOS.
(20)
▌Il regolamento (UE, Euratom) n. …/2013( destina l'importo massimo di 7 071,73 milioni di EUR a prezzi correnti al finanziamento delle attività relative ai programmi Galileo ed EGNOS per il periodo tra il 1°gennaio 2014 e il 31 dicembre 2020. A fini di chiarezza e per agevolare il controllo dei costi, è opportuno suddividere tale importo complessivo in varie categorie di spesa. Tuttavia, per motivi di flessibilità e per assicurare l'ordinato svolgimento dei programmi, è opportuno che la Commissione abbia la possibilità di ridistribuire i finanziamenti trasferendoli da una categoria all'altra. Le attività del programma dovrebbero comprendere anche la protezione dei sistemi e del loro funzionamento già a partire dal lancio dei satelliti. In proposito, una partecipazione alle spese dei servizi in grado di garantire tale protezione ▌potrebbe essere finanziata, nei limiti del possibile, dal bilancio destinato ai programmi Galileo ed EGNOS se emergono disponibilità grazie a una rigorosa gestione dei costi e nel pieno rispetto dell'importo massimo stabilito nel regolamento (UE, Euratom) n. …/2013*. Tale contributo dovrebbe essere utilizzato esclusivamente per la fornitura di dati e servizi e non per l'acquisto di infrastrutture. Tale regolamento stabilisce, ai fini della continuazione dei programmi Galileo ed EGNOS, una dotazione finanziaria che costituisce il riferimento privilegiato per il Parlamento europeo e il Consiglio nel corso della procedura di bilancio annuale, ai sensi del punto 17 dell'accordo interistituzionale del ...2013 tra il Parlamento europeo, il Consiglio e la Commissione sulla disciplina di bilancio, sulla cooperazione in materia di bilancio e sulla corretta gestione finanziaria
** .
(21)
È opportuno che le attività per le quali devono essere autorizzati gli stanziamenti di bilancio dell’Unione assegnati ai programmi Galileo ed EGNOS per il periodo 2014-2020 siano specificate nel presente regolamento. Tali stanziamenti dovrebbero essere autorizzati soprattutto per le attività legate alla fase di dispiegamento del programma Galileo, come le azioni di gestione e di verifica ▌, e per quelle relative all'esercizio del sistema nato dal programma Galileo, comprese quelle previe o preparatorie alla fase operativa di tale programma, nonché per le attività relative all'esercizio del sistema EGNOS. Essi dovrebbero essere autorizzati anche per finanziare alcune altre attività necessarie alla gestione e alla realizzazione degli obiettivi dei programmi Galileo ed EGNOS, in particolare il sostegno alla ricerca e lo sviluppo di elementi fondamentali, quali i chipset e i ricevitori compatibili con Galileo, ivi compresi eventualmente il posizionamento e i moduli software per il monitoraggio dell'integrità (integrity monitoring). Tali elementi, che costituiscono l'interfaccia tra i servizi offerti dalle infrastrutture e le applicazioni a valle, faciliteranno lo sviluppo di applicazioni nei vari settori dell'economia. Il loro sviluppo, nel facilitare l'accoglimento dei servizi offerti da parte del mercato, fungerà da catalizzatore per la massimizzazione dei benefici socio-economici. La Commissione dovrebbe riferire annualmente al Parlamento europeo e al Consiglio in merito alla strategia perseguita in materia di gestione dei costi.
(22)
È importante sottolineare che i costi degli investimenti e operativi dei sistemi stimati per il periodo 2014-2020 non tengono conto degli obblighi finanziari imprevisti ai quali l’Unione potrebbe dover far fronte, come quelli connessi a responsabilità ▌derivate dalla prestazione di servizi o dalla proprietà unionale dei sistemi, con specifico riguardo a un eventuale malfunzionamento dei sistemi stessi. Tali obblighi sono oggetto di analisi specifiche da parte della Commissione.
(23)
Si segnala anche che le risorse di bilancio previste per il presente regolamento non coprono attività finanziate dai finanziamenti destinati a Orizzonte 2020, ▌come quelle legate allo sviluppo delle applicazioni derivate dai sistemi. Tali attività permetteranno di ottimizzare l’uso dei servizi offerti nel quadro dei programmi Galileo ed EGNOS, di garantire un adeguato ritorno in termini di vantaggi socioeconomici sugli investimenti effettuati dall’Unione e di accrescere le conoscenze delle imprese dell'Unione nei confronti della tecnologia della radionavigazione via satellite. La Commissione dovrebbe garantire chiarezza e trasparenza quanto alle fonti di finanziamento dei vari capitoli dei programmi.
(24)
E' inoltre opportuno che le entrate generate dai sistemi, in particolare quelle prodotte dal servizio commerciale fornito dal sistema creato nel quadro del programma Galileo, siano percepite dall’Unione in modo da compensare parzialmente gli investimenti da essa in precedenza autorizzati e che tali entrate siano utilizzate per sostenere le finalità dei programmi Galileo ed EGNOS. Un meccanismo di ripartizione degli introiti potrebbe inoltre essere previsto nei contratti che saranno stipulati con entità del settore privato. 
(25)
Per evitare gli sconfinamenti di costi e i ritardi che nel passato hanno reso difficoltoso lo svolgimento dei programmi Galileo ed EGNOS, sono necessari ulteriori sforzi tesi a controllare i rischi di sovraccosti e/o ritardi, come richiesto dal Parlamento europeo nella sua risoluzione dell'8 giugno 2011 relativa alla valutazione intermedia dei programmi europei di radionavigazione via satellite: valutazione dell'attuazione, sfide future e prospettive finanziarie
 e dal Consiglio nelle sue conclusioni ▌del 31 marzo 2011 e come indicato dalla Commissione nella comunicazione ▌del 29 giugno 2011, dal titolo “Un bilancio per la strategia Europa 2020”.
(26)
Una corretta governance pubblica dei programmi Galileo ed EGNOS richiede, da una parte, che vi sia una netta ripartizione delle responsabilità, soprattutto tra la Commissione, l’agenzia del GNSS europeo e l’agenzia spaziale europea (ESA) e, dall’altra, che la governance sia progressivamente adattata alle esigenze di funzionamento dei sistemi.
(27)
Poiché rappresenta l'Unione che, in linea di principio finanzia da sola i programmi Galileo ed EGNOS ed è proprietaria dei sistemi, la Commissione dovrebbe essere responsabile dello svolgimento di tali programmi e assumersene la supervisione generale. Di conseguenza, essa dovrebbe gestire i finanziamenti destinati ai programmi a titolo del presente regolamento, sovrintendere alla realizzazione di tutte le attività dei programmi e assicurare la netta suddivisione delle responsabilità e dei compiti, in particolare tra l’agenzia del GNSS europeo e l’ESA. In proposito, è opportuno assegnare alla Commissione, oltre ai compiti legati a queste responsabilità generali e agli altri che essa deve assolvere in virtù del presente regolamento, taluni compiti specifici ▌. Per ottimizzare risorse e competenze delle varie parti interessate, la Commissione dovrebbe poter delegare alcuni compiti per mezzo di accordi di delega, ai sensi del regolamento (UE, Euratom) n. 966/2012.
(28)
Data l'importanza, per i programmi Galileo ed EGNOS, dell’infrastruttura terrestre dei sistemi e del suo impatto sulla loro sicurezza, la fissazione della sede di tale infrastruttura dovrebbe essere uno dei compiti specifici assegnati alla Commissione. Il dispiegamento dell'infrastruttura terrestre dei sistemi dovrebbe continuare ad essere realizzato attraverso un processo aperto e trasparente. La sede di tale infrastruttura dovrebbe essere fissata tenendo conto dei limiti geografici e tecnici connessi alla distribuzione geografica ottimale di tale infrastruttura terrestre e dell'eventuale esistenza di installazioni e attrezzature idonee ai pertinenti compiti e assicurando il rispetto delle esigenze di sicurezza di ciascuna stazione di terra e dei requisiti nazionali di sicurezza di ciascuno Stato membro.

(29)
L’agenzia del GNSS europeo è stata istituita dal regolamento (UE) n. 912/2010 del Parlamento europeo e del Consiglio ▌
per raggiungere gli obiettivi dei programmi Galileo ed EGNOS e svolgere una serie di compiti legati al loro svolgimento. Essa è un'agenzia dell'Unione che, in quanto organo ai sensi del regolamento (UE, Euratom) n. 966/2012, è sottoposta agli obblighi applicabili alle agenzie dell'Unione. È opportuno assegnarle alcuni compiti connessi alla sicurezza dei programmi e alla sua eventuale designazione di autorità di responsabile per il PRS. È necessario anche che essa contribuisca alla promozione e commercializzazione dei sistemi, anche instaurando uno stretto contatto con gli utenti e potenziali utenti dei servizi erogati nell'ambito dei programmi Galileo ed EGNOS, e che raccolga informazioni sulle loro esigenze e sugli sviluppi nel mercato della radionavigazione via satellite. Inoltre, è ▌opportuno che essa svolga le mansioni affidatele dalla Commissione ▌per mezzo di uno o più accordi di delega riguardanti vari altri compiti specifici legati ai programmi, in particolare quelli connessi alle fasi operative dei sistemi, fra cui la gestione operativa dei programmi, la promozione delle applicazioni e dei servizi sul mercato della radionavigazione via satellite e la promozione dello sviluppo di elementi fondamentali attinenti ai programmi.. Affinché la Commissione, in qualità di rappresentante dell’Unione, possa esercitare appieno il proprio potere di controllo, gli accordi di delega dovrebbero comprendere le condizioni generali per la gestione dei finanziamenti affidati al GNSS europeo. Il trasferimento di responsabilità all'agenzia del GNSS europeo per i compiti connessi alla gestione operativa dei programmi Galileo ed EGNOS e al loro esercizio dovrebbe essere graduale e subordinato al felice completamento di una revisione sul passaggio di consegne (hand-over review) e alla disponibilità dell'agenzia ad assumersi tali compiti per garantire la continuità di tali programmi. Per EGNOS, il passaggio di consegne dovrebbe avvenire il 1° gennaio 2014; per Galileo è previsto che avvenga nel 2016.
(30)
Per la fase di dispiegamento del programma Galileo, l'Unione dovrebbe stipulare con l'ESA un accordo di delega che definisca i compiti dell'ESA in tale fase. La Commissione, in rappresentanza dell'Unione, dovrebbe compiere ogni sforzo per concludere tale accordo di delega entro sei mesi dalla data di entrata in vigore del presente regolamento.  Affinché la Commissione ▌possa esercitare appieno il proprio potere di controllo, l’accordo di delega dovrebbe comprendere le condizioni generali per la gestione dei finanziamenti affidati all’ESA. Relativamente alle attività finanziate esclusivamente dall'Unione, tali condizioni dovrebbero garantire un grado di controllo comparabile a quello che sarebbe necessario se l'ESA fosse un'agenzia dell'Unione.
(31)
Per la fase operativa dei programmi Galileo ed EGNOS, è necessario che l'agenzia del GNSS europeo stipuli con l'ESA accordi di lavoro che definiscano i compiti di quest'ultima nello sviluppo delle future generazioni di sistemi e nella fornitura di supporto tecnico per la generazione esistente di sistemi. Tali accordi dovrebbero essere conformi al regolamento (UE, Euratom) n. 966/2012. Essi non dovrebbero coprire il ruolo dell'ESA nelle attività connesse con la ricerca e la tecnologia o con le fasi iniziali dell'evoluzione e le attività di ricerca relative alle infrastrutture create nel quadro dei programmi Galileo ed EGNOS. Tali attività dovrebbero essere finanziate al di fuori del bilancio allocato ai programmi, ad esempio a carico dei finanziamenti assegnati a Orizzonte 2020.
(32)
La responsabilità dello svolgimento dei programmi Galileo ed EGNOS comprende in particolare la responsabilità della loro sicurezza, di quella dei sistemi e del loro funzionamento. Fatta eccezione per l’applicazione dell’azione comune 2004/552/PESC del Consiglio
, che dovrà essere riesaminata per rispecchiare l’evoluzione dei programmi Galileo ed EGNOS, la loro governance e le modifiche al trattato sull'Unione europea e al trattato sul funzionamento dell'Unione europea risultanti dal trattato di Lisbona, la Commissione è responsabile della sicurezza anche se taluni compiti in materia di sicurezza sono affidati all’agenzia del GNSS europeo. Spetta in particolare alla Commissione istituire i meccanismi che garantiscano un adeguato coordinamento tra le varie entità responsabili della sicurezza.
(33)
In sede di applicazione del presente regolamento, per le questioni relative alla sicurezza è opportuno che la Commissione consulti i competenti esperti degli Stati membri.

(34)
Il SEAE, data la competenza specifica di cui dispone e i contatti regolari che esso intrattiene con le amministrazioni dei paesi terzi e le organizzazioni internazionali, è nella posizione di assistere la Commissione nell’esecuzione di alcune delle sue funzioni relative alla sicurezza dei sistemi e dei programmi Galileo ed EGNOS nel campo delle relazioni esterne, in conformità della decisione 2010/427/UE del Consiglio
. La Commissione dovrebbe assicurare la piena associazione del SEAE alle sue attività per l'esecuzione dei compiti connessi alla sicurezza nel settore delle relazioni esterne. A tal fine, tutto il supporto tecnico necessario dovrebbe essere fornito dal SEAE.
(35)
Per garantire la circolazione sicura delle informazioni nell'ambito del presente regolamento, le norme di sicurezza nazionali devono offrire un livello di protezione delle informazioni classificate dell'UE equivalente a quello garantito dalle norme di sicurezza di cui all’allegato della decisione 2001/844/CE, CECA, Euratom
 della Commissione, e dalle norme di sicurezza del Consiglio di cui all’allegato della decisione 2013/488/UE del Consiglio
. Ciascuno Stato membro deve provvedere affinché le sue norme di sicurezza nazionali si applichino nei confronti di tutte le persone fisiche residenti nel suo territorio e di tutte le persone giuridiche stabilite nel suo territorio che trattino informazioni classificate UE riguardanti i programmi Galileo ed EGNOS. Le norme di sicurezza dell'ESA e la decisione del 15 giugno 2011 dell'Alto Rappresentante dell'Unione per gli Affari esteri e la politica di sicurezza
 sono considerate equivalenti alle norme di sicurezza di cui all’allegato della decisione 2001/844/CE, CECA, Euratom  e alle norme di sicurezza di cui all’allegato della decisione 2013/488/UE.
(36)
Il presente regolamento lascia impregiudicate le norme vigenti e future relative all'accesso ai documenti adottate ai sensi dell'articolo 15, paragrafo 3, del trattato sul funzionamento dell'Unione europea (TFUE). Inoltre, il presente regolamento non dovrebbe essere interpretato nel senso di imporre agli Stati membri l'obbligo di ignorare le proprie norme costituzionali in materia di accesso ai documenti.

(37)
Per utilizzare i finanziamenti dell'Unione assegnati ai programmi Galileo ed EGNOS, il cui importo costituisce il massimale che la Commissione non dovrebbe superare, dovrebbero essere applicate efficaci procedure di aggiudicazione degli appalti pubblici e, in particolare, i contratti dovrebbero essere negoziati in modo da garantire uso ottimale delle risorse, prestazioni soddisfacenti, proseguimento senza intoppi dei programmi, corretta gestione dei rischi e rispetto del calendario proposto. L’amministrazione aggiudicatrice responsabile dovrebbe cercare di soddisfare questi requisiti.
(38)
Poiché, in linea di principio, i programmi Galileo ed EGNOS saranno finanziati dall’Unione, gli appalti pubblici nel quadro di tali programmi dovrebbero rispettare le regole dell’Unione relativamente agli appalti pubblici e dovrebbero mirare anzitutto a ottimizzare le risorse, a controllare i costi, a ridurre i rischi nonché a incrementare l’efficacia e a ridurre la dipendenza da singoli fornitori. È opportuno far sì che lungo l'intera catena dell'approvvigionamento sia garantita una concorrenza aperta e leale, che offra possibilità di partecipazione equilibrate alle varie branche d'attività a tutti i livelli, in particolare ai nuovi operatori e alle piccole e medie imprese ("PMI"). Dovrebbero essere evitati eventuali abusi di posizione dominante e la dipendenza, per periodi prolungati, da un solo fornitore. Per ridurre i rischi connessi al programma, evitare la dipendenza da un’unica fonte di approvvigionamento e garantire un migliore controllo generale dei programmi, dei loro costi e del calendario, è opportuno ricorrere a più fonti di approvvigionamento. Inoltre, lo sviluppo dell'industria europea dovrebbe essere preservato e promosso in tutte le aree attinenti alla navigazione satellitare, nel rispetto degli accordi internazionali cui l'Unione è parte. Il rischio di una esecuzione carente dell'appalto o di una non esecuzione dovrebbe essere ridotto per quanto possibile. A tal fine i contraenti dovrebbero dimostrare di poter sostenere la sostenibilità della loro performance contrattuale rispetto agli impegni sottoscritti e alla durata del contratto. Le amministrazioni aggiudicatrici dovrebbero quindi, laddove opportuno, specificare i requisiti connessi all'affidabilità delle forniture e alla prestazione dei servizi. Inoltre, le amministrazioni possono subordinare l'acquisto di beni e servizi di natura sensibile a requisiti specifici, in particolare per garantire la sicurezza delle informazioni. Le industrie dell’Unione dovrebbero avere la possibilità di ricorrere a fornitori esterni all’Unione per taluni componenti e servizi, se esistono evidenti vantaggi di qualità e di costo, tenuto conto della natura strategica dei programmi e dei requisiti dell’Unione europea in materia di sicurezza e di controllo delle esportazioni. E' opportuno approfittare degli investimenti, dell’esperienza e delle competenze interne all’industria, comprese quelle acquisite nella fase di definizione, di sviluppo e di convalida dei programmi, fatte salve le norme sui bandi di gara competitivi.
(39)
Al fine di valutare meglio il costo totale di un prodotto, servizio o opera, ivi compreso il suo costo operativo a lungo termine, all'atto di concludere appalti in base al criterio di aggiudicazione al contratto più vantaggioso sotto il profilo economico, occorre prendere in considerazione, ove opportuno, nella fase di aggiudicazione il costo totale lungo il ciclo di vita utile del prodotto, del servizio o dell'opera, secondo un approccio basato sul rapporto costo/efficacia come il life-cycle costing. A tal fine, l'amministrazione aggiudicatrice dovrebbe provvedere affinché la metodologia intesa a calcolare i costi del ciclo di vita utile di un prodotto, servizio o opera sia espressamente citata nei capitolati d'oneri o nel bando di gara e consenta di accertare l'accuratezza delle informazioni fornite dagli offerenti.

(40)
La radionavigazione via satellite è una tecnologia ▌ complessa e in costante evoluzione. Per gli appalti pubblici conclusi nel quadro dei programmi Galileo ed EGNOS ciò comporta incertezze e rischi, tanto più che tali appalti possono riguardare apparecchiature o prestazione di servizi a lungo termine. Queste caratteristiche rendono indispensabile prevedere misure particolari nel campo degli appalti pubblici, da applicare oltre alle norme previste dal regolamento (UE, Euratom) n. 966/2012. L’amministrazione aggiudicatrice dovrebbe pertanto poter ristabilire condizioni eque di concorrenza se una o più imprese dispongono, già prima di un bando di gara, di informazioni privilegiate sulle attività connesse al bando. Essa dovrebbe anche poter aggiudicare appalti frazionati, introdurre un’eventuale clausola aggiuntiva a un appalto nell’ambito della sua esecuzione o imporre determinati livelli minimi di subappalto. Infine, date le incertezze tecnologiche che caratterizzano i programmi Galileo ed EGNOS, i prezzi degli appalti pubblici non possono sempre essere valutati in modo preciso ed èquindi auspicabile concludere contratti di forma particolare che, pur non contenendo prezzi definitivi e non rivedibili, comprendono clausole di tutela degli interessi finanziari dell’Unione.
(41)
È opportuno osservare che, ai sensi dell’articolo 4, paragrafo 3, del trattato sull’▌Unione europea (TUE), gli Stati membri dovrebbero astenersi dall'adottare misure pregiudizievoli per i programmi Galileo ed EGNOS o i servizi. È anche opportuno chiarire che gli Stati membri interessati dovrebbero adottare tutte le misure necessarie per garantire la protezione delle stazioni terrestri installate sui rispettivi territori. Inoltre gli Stati membri e la Commissione dovrebbero cooperare fra loro e con gli organismi internazionali nonché con le autorità di regolamentazione competenti per assicurare la disponibilità e la protezione dello spettro radio necessario per il sistema creato nel quadro del programma Galileo, in modo da permettere il pieno sviluppo e implementazione delle applicazioni basate su tale sistema, in conformità della decisione n. 243/2012/UE del Parlamento europeo e del Consiglio
.
(42)
Data la vocazione globale dei sistemi, è essenziale che l’Unione, nel quadro dei programmi Galileo ed EGNOS, stipuli ai sensi dell’articolo 218 TFUE, accordi con paesi terzi ed organizzazioni internazionali in particolare per garantirne il corretto svolgimento, trattare determinate questioni legate alla sicurezza e alla tariffazione, ottimizzare i servizi prestati ai cittadini dell’Unione e soddisfare le esigenze dei paesi terzi e delle organizzazioni internazionali. E' anche utile, eventualmente, adattare gli accordi esistenti all'evoluzione dei programmi Galileo ed EGNOS. Nel preparare o nell'attuare tali accordi, la Commissione può avvalersi dell'assistenza del SEAE, dell'ESA e dell'agenzia del GNSS europeo, nei limiti dei compiti loro attribuiti nell'ambito del presente regolamento.
(43)
È opportuno confermare che la Commissione, nell’espletamento di alcune funzioni di tipo non normativo, può avvalersi eventualmente, nella misura del necessario, dell’assistenza tecnica di alcune parti esterne. Anche altre entità coinvolte nella governance pubblica dei programmi Galileo ed EGNOS possono beneficiare della stessa assistenza tecnica nell’esecuzione di compiti loro assegnati ai sensi del presente regolamento. 

(44)
L'Unione si fonda sul rispetto dei diritti fondamentali. Gli articoli 7 e 8 della Carta dei diritti fondamentali dell'Unione europea, in particolare, riconoscono espressamente il diritto fondamentale alla vita privata e alla protezione dei dati personali. Nell’ambito dei programmi Galileo ed EGNOS, è necessario garantire la protezione dei dati personali e della vita privata.
(45)
Gli interessi finanziari dell’Unione dovrebbero essere tutelati durante l’intero ciclo di spesa tramite misure proporzionate, ivi compresi la prevenzione, l’individuazione e l’investigazione degli illeciti, il recupero dei finanziamenti perduti, indebitamente versati o non correttamente utilizzati e, se del caso, sanzioni amministrative e finanziarie in conformità del regolamento (UE, Euratom) n. 966/2012.
(46)
È necessario informare a scadenze regolari il Parlamento europeo e il Consiglio sull’attuazione dei programmi Galileo ed EGNOS, in particolare riguardo alla gestione del rischio, ai costi, alle scadenze e alle performance. A tal fine, il Parlamento europeo, il Consiglio e la Commissione si incontreranno in sede di comitato interistituzionale Galileo conformemente alla dichiarazione comune del 9 luglio 2008 pubblicata unitamente al presente regolamento.
(47)
Sulla base di indicatori prestabiliti, la Commissione dovrebbe effettuare delle valutazioni al fine di valutare l’efficacia e l’efficienza delle misure adottate per conseguire gli obiettivi dei programmi Galileo ed EGNOS.
(48)
Al fine di ▌garantire la sicurezza dei sistemi e il loro funzionamento, dovrebbe essere delegato alla Commissione il potere di adottare atti conformemente all'articolo 290 TFUE riguardo agli obiettivi di alto livello necessari per garantire la sicurezza dei sistemi e del loro esercizio. È di particolare importanza che durante i lavori preparatori la Commissione svolga adeguate consultazioni, anche a livello di esperti. Nella preparazione e nell'elaborazione degli atti delegati la Commissione dovrebbe provvedere alla contestuale, tempestiva e appropriata trasmissione dei documenti pertinenti al Parlamento europeo e al Consiglio.

(49)
Al fine di garantire condizioni di esecuzione uniformi di esecuzione del presente regolamento, dovrebbero essere attribuite alla Commissione competenze di esecuzione. Tali competenze dovrebbero essere esercitate conformemente al regolamento (UE) n. 182/2011 del Parlamento europeo e del Consiglio
. 

(50)
Poiché una buona gestione pubblica si basa su una gestione unica dei programmi Galileo ed EGNOS, su una maggiore rapidità delle decisioni e sulla parità di accesso alle informazioni, alcuni rappresentanti dell'agenzia del GNSS europeo e dell’ESA dovrebbero essere in grado di partecipare in veste di osservatori ai lavori del comitato dei programmi GNSS europei (il "comitato"), istituito per assistere la Commissione. Per lo stesso motivo, anche i rappresentanti di paesi terzi o di organizzazioni internazionali che hanno concluso un accordo internazionale con l’Unione dovrebbero poter partecipare ai lavori del comitato con le necessarie garanzie di sicurezza e secondo i termini di tali accordi. Questi rappresentanti dell’agenzia del GNSS europeo, dell’ESA, dei paesi terzi e delle organizzazioni internazionali non sono autorizzati a prendere parte alle votazioni del comitato.
(51)
Poiché l’obiettivo del presente regolamento, cioè la realizzazione e l'esercizio di sistemi di radionavigazione via satellite, non può essere conseguito in misura sufficiente dagli Stati membri perché oltrepassa le capacità tecniche e finanziarie di un singolo Stato membro e può dunque, a motivo della portata e degli effetti dell'intervento, essere conseguito meglio a livello di Unione, quest'ultima può intervenire in base al principio di sussidiarietà sancito dall’articolo 5 TUE. Il presente regolamento si limita a quanto è necessario per conseguire tale obiettivo in ottemperanza al principio di proporzionalità enunciato nello stesso articolo.
(52)
L’impresa comune Galileo, costituita dal regolamento (CE) n. 876/2002 del Consiglio
 ha cessato le sue operazioni il 31 dicembre 2006. È pertanto opportuno abrogare il regolamento (CE) n. 876/2002.

(53)
Tenuto conto della necessità di valutare i programmi Galileo ed EGNOS, dell’ampiezza delle modifiche da apportare al regolamento (CE) n. 683/2008 e nell'interesse della chiarezza e della certezza del diritto, è opportuno abrogare il regolamento (CE) n. 683/2008, 

HANNO ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO: 

CAPO I
DISPOSIZIONI GENERALI

Articolo 1 
Oggetto

Il presente regolamento stabilisce le norme relative alla realizzazione e all'esercizio dei sistemi nel quadro dei programmi europei di radionavigazione via satellite, in particolare quelle riguardanti la governance e l'intervento finanziario dell'Unione.
Articolo 2 
I sistemi e i programmi europei di navigazione satellitare
1.
I programmi europei di navigazione satellitare, Galileo ed EGNOS ▌, comprendono tutte le attività necessarie per definire, sviluppare, convalidare, costruire, rendere operativi, aggiornare e migliorare i sistemi di navigazione satellitare europei, ossia il sistema istituito nel quadro del programma Galileo e il sistema EGNOS, e per garantirne la sicurezza e l'interoperabilità.
Tali programmi mirano anche a massimizzare i benefici socio-economici dei sistemi europei di navigazione satellitare, in particolare promuovendo l'utilizzo dei sistemi e stimolando lo sviluppo di applicazioni e servizi basati su di essi.

2.
Il sistema istituito nel quadro del programma Galileo è un sistema civile sotto controllo civile e un’infrastruttura autonoma del sistema globale di navigazione satellitare (GNSS), comprendente una costellazione di satelliti e una rete globale di stazioni di terra.
3.
Il sistema EGNOS è un'infrastruttura del sistema regionale di navigazione satellitare che controlla e corregge i segnali aperti emessi dagli attuali sistemi globali di radionavigazione via satellite nonché, quando saranno disponibili, i segnali provenienti dal servizio aperto offerto dal sistema istituito nel quadro del programma Galileo. Comprende stazioni terrestri e transponder installati su satelliti in orbita geostazionaria.

4.
Gli obiettivi specifici del programma Galileo consistono nell'assicurare che i segnali emessi dal sistema istituito nel quadro di questo programma possano essere utilizzati per esercitare le seguenti funzioni ▌:

a)
offrire un "servizio aperto" (open service - OS) gratuito per l’utente, che fornisca informazioni di posizionamento e sincronizzazione e destinato soprattutto ad applicazioni di radionavigazione via satellite;

b)
contribuire, attraverso i segnali di servizio aperto di Galileo e/o in cooperazione con altri sistemi di radionavigazione via satellite, ai servizi di monitoraggio dell'integrità destinati agli utenti di applicazioni safety-of-life (SoL) in conformità delle norme internazionali;
c)
offrire un “servizio commerciale” (commercial service - CS) per lo sviluppo di applicazioni a fini professionali o commerciali grazie a prestazioni potenziate e dati con valore aggiunto superiore rispetto a quelli forniti dal servizio aperto;

d)
offrire un "servizio pubblico regolamentato" (public regulated service - PRS) riservato unicamente a utenti autorizzati dai governi, destinato ad applicazioni sensibili che richiedono una grande continuità di servizio e a titolo gratuito per gli Stati membri, il Consiglio, la Commissione, il SEAE e, ove opportuno, le agenzie dell'Unione debitamente autorizzate; questo servizio utilizza segnali criptati e resistenti. La questione se applicare tariffe agli altri partecipanti PRS di cui all'articolo 2 della decisione n. 1104/2011/UE è valutata caso per caso; gli accordi conclusi a norma dell'articolo 3, paragrafo 5, di detta decisione prevedono opportune disposizioni al riguardo;
e)
contribuire al servizio di ricerca e salvataggio (search and rescue support service - SAR) del sistema COSPAS-SARSAT rilevando i segnali di emergenza trasmessi da radiofari e rinviando dei messaggi a questi ultimi.

5.
Gli obiettivi specifici del programma EGNOS consistono nell'assicurare che i segnali emessi dal sistema EGNOS possano essere usati per esercitare le funzioni seguenti:

a)
offrire un "servizio aperto" (OS) gratuito per l’utente che fornisca informazioni di posizionamento e sincronizzazione, destinato soprattutto ad applicazioni di radionavigazione via satellite di massa nella zona coperta dal sistema EGNOS;

b)
offrire un servizio di diffusione dei dati a carattere commerciale, vale a dire l'EGNOS Data Access Service (EDAS) che permetta lo sviluppo di applicazioni a fini professionali o commerciali grazie a prestazioni potenziate e dati con un valore aggiunto superiore rispetto a quelli forniti dal suo servizio aperto;

c)
offrire un servizio SoL destinato agli utilizzatori per i quali la sicurezza è essenziale; tale servizio, fornito senza riscossione di diritti di utenza diretti, risponde in particolare alle esigenze di continuità, disponibilità ed accuratezza caratteristiche di alcuni settori e comprende una funzione di integrità che avverte l’utente in caso di guasti o segnali al di fuori dei parametri di tolleranza provenienti dai sistemi ampliati dal sistema EGNOS nella zona coperta.

In via prioritaria, tali funzioni si esercitano il prima possibile nei territori degli Stati membri geograficamente ubicati in Europa.

La copertura geografica del sistema EGNOS può essere estesa ad altre regioni del mondo, in particolare ai territori dei paesi candidati, dei paesi terzi associati al Cielo unico europeo e dei paesi della politica europea di vicinato, sempre che tecnicamente fattibile e sulla base di accordi internazionali. Il costo di tale estensione, compresi i relativi costi di esercizio, non sono coperti dalle risorse di cui all'articolo 9. L'estensione non ritarda l'ampliamento della copertura geografica del sistema EGNOS nei territori degli Stati membri geograficamente ubicati in Europa.
Articolo 3
Fasi del programma Galileo

Il programma Galileo comprende le seguenti fasi:

a)
una fase di definizione, conclusasi nel 2001, nel corso della quale è stata concepita l’architettura del sistema e ne sono stati determinati gli elementi;

b)
una fase di sviluppo e convalida, la cui conclusione è attesa per il 31 dicembre 2013, comprendente la costruzione e il lancio dei primi satelliti, la realizzazione delle prime infrastrutture terrestri e tutti i lavori e le operazioni necessari per la convalida in orbita del sistema; ▌
c)
una fase di dispiegamento ▌, da concludersi entro il 31 dicembre 2020, comprendente:

i)
la costruzione, la realizzazione e la protezione di tutte le infrastrutture spaziali, in particolare di tutti i satelliti necessari a conseguire gli obiettivi specifici indicati all'articolo 2, paragrafo 4, e dei necessari satelliti di riserva nonché le relative operazioni di manutenzione evolutiva e di esercizio; 

ii)
la costruzione, la realizzazione e la protezione di tutte le infrastrutture terrestri, in particolare di quelle necessarie al controllo dei satelliti e al trattamento dei dati di radionavigazione satellitare, dei centri di servizi e degli altri centri a terra, e le relative operazioni di manutenzione evolutiva e di esercizio;
iii)
i preparativi per la fase di esercizio, comprese le attività preparatorie relative alla fornitura dei servizi di cui all'articolo 2, paragrafo 4;
d)
una fase operativa, comprendente

i)
la gestione, la manutenzione, il perfezionamento continuo, l'evoluzione e la protezione dell'infrastruttura spaziale, compresa la gestione del rinnovo e dell'obsolescenza;
ii)
la gestione, la manutenzione, il perfezionamento continuo, l'evoluzione e la protezione dell'infrastruttura terrestre, in particolare dei centri di servizi e di altri centri, reti e siti, compresa la gestione del rinnovo e dell'obsolescenza;

iii)
lo sviluppo di future generazioni del sistema e l'evoluzione dei servizi di cui all'articolo 2, paragrafo 4;

iv)
le operazioni di certificazione e normalizzazione connesse al programma;
v)
la fornitura e commercializzazione dei servizi di cui all'articolo 2, paragrafo 4;

vi)
la cooperazione con altri GNSS; e

vii)
ogni altra attività necessaria allo sviluppo del sistema e al corretto svolgimento del programma.

▌La fase operativa prende avvio per gradi successivi tra il 2014 e il 2015, con la fornitura dei primi servizi per il servizio aperto, il servizio di ricerca e salvataggio e il servizio pubblico regolamentato. Tali servizi iniziali saranno gradualmente migliorati, mentre le altre funzioni precisate negli obiettivi specifici di cui all'articolo 2, paragrafo 4, saranno gradualmente attuate al fine di raggiungere la piena capacità operativa entro il 31 dicembre 2020. 
Articolo 4
Fase operativa di EGNOS 
▌La fase operativa di EGNOS comprende soprattutto:

a)
la gestione, la manutenzione, il perfezionamento continuo, l'evoluzione e la protezione dell'infrastruttura spaziale, compresa la gestione del rinnovo e dell'obsolescenza;
b)
la gestione, ▌la manutenzione, il perfezionamento continuo, l'evoluzione e la protezione dell'infrastruttura terrestre, in particolare reti, siti e strutture di supporto, compresa la gestione del rinnovo e dell'obsolescenza;

c)
lo sviluppo di future generazioni del sistema e l'evoluzione dei servizi di cui all'articolo 2, paragrafo 5;

d)
le operazioni di certificazione e normalizzazione connesse al programma;
e)
la fornitura e commercializzazione dei servizi di cui all'articolo 2, paragrafo 5;
f)
l’insieme degli elementi che accreditano l’affidabilità del sistema la sua operatività;
g)
il coordinamento delle attività connesse al completamento degli obiettivi specifici di cui all'articolo 2, paragrafo 5, secondo e terzo comma.
Articolo 5
Compatibilità e interoperabilità dei sistemi

1.
I sistemi, le reti e i servizi risultanti dai programmi Galileo ed EGNOS sono tra loro compatibili e interoperabili dal punto di vista tecnico. 
2.
I sistemi, le reti e i servizi risultanti dai programmi Galileo ed EGNOS ▌sono compatibili e interoperabili con altri sistemi navigazione satellitare e con i mezzi convenzionali di radionavigazione, sempre che tali requisiti di compatibilità e interoperabilità siano stabiliti in un accordo internazionale concluso ai sensi dell'articolo 29. 
▌ 

Articolo 6
Proprietà

L’Unione è proprietaria di tutti i beni materiali e immateriali creati o messi a punto nell’ambito dei programmi Galileo ed EGNOS. A tal fine, si concludono accordi con terzi riguardanti i diritti di proprietà esistenti. 

▌ La Commissione garantisce, mediante un idoneo quadro normativo, l'utilizzo ottimale dei beni di cui al presente articolo, e in particolare una gestione quanto più efficace possibile dei diritti di proprietà intellettuale collegati ai programmi Galileo ed EGNOS, tenendo conto della necessità di proteggere e valorizzare i diritti di proprietà intellettuale dell'Unione, degli interessi di tutte le parti interessate e della necessità di uno sviluppo armonioso dei mercati e delle nuove tecnologie. A tal fine, la Commissione assicura che i contratti sottoscritti nel quadro dei programmi Galileo ed EGNOS contemplino la possibilità di trasferire o concedere in licenza a terzi i diritti di proprietà intellettuale derivanti dal lavoro svolto nell'ambito di tali programmi.
CAPO II
CONTRIBUTI E MECCANISMI DI BILANCIO

Articolo 7
Attività 

1.
Gli stanziamenti di bilancio dell’Unione assegnati ai programmi Galileo ed EGNOS per il periodo 2014-2020 a titolo del presente regolamento sono concessi per finanziare attività connesse ai seguenti aspetti:
a)
conclusione della fase di dispiegamento del programma Galileo di cui all'articolo 3, lettera c);
b)
fase operativa del programma Galileo di cui all'articolo 3, lettera d);
c)
fase operativa del programma EGNOS di cui all'articolo 4, lettera d);
d)
gestione e monitoraggio dei programmi Galileo ed EGNOS.
2.
Gli stanziamenti di bilancio dell’Unione assegnati ai programmi Galileo ed EGNOS sono altresì concessi, conformemente all'articolo 9, paragrafo 2, per finanziare attività legate alla ricerca e allo sviluppo di elementi fondamentali quali i chipset e i ricevitori compatibili con Galileo.

3.
Gli stanziamenti di bilancio dell’Unione destinati ai programmi Galileo ed EGNOS coprono anche le spese della Commissione per attività di preparazione, monitoraggio, controllo, audit e valutazione necessarie alla gestione dei programmi e alla realizzazione degli obiettivi specifici di cui agli articoli 2, paragrafi 4 e 5. Dette spese possono coprire in particolare▌:
a)
gli studi e le riunioni di esperti; 

b)
le azioni di informazione e comunicazione, compresa la comunicazione istituzionale sulle priorità politiche dell’Unione, aventi legami diretti con gli obiettivi del presente regolamento e che si prefiggano in particolare di instaurare sinergie con altre pertinenti politiche dell'Unione;
c)
le reti di tecnologia dell’informazione (IT) il cui scopo sia l’elaborazione o lo scambio di informazioni; 

d)
ogni altra assistenza tecnica o amministrativa fornita alla Commissione per la gestione dei programmi. 

4.
▌I costi dei programmi Galileo ed EGNOS e delle loro diverse fasi sono individuati chiaramente. La Commissione, in conformità del principio di gestione trasparente, informa il Parlamento europeo, il Consiglio e il comitato di cui all'articolo 36 ("comitato") a cadenza annuale della destinazione e dell'uso dei finanziamenti dell’Unione, inclusa la riserva per imprevisti, a favore di ciascuna delle attività di cui ai paragrafi 1, 2 e 3 del presente articolo e dell'utilizzo fatto dei finanziamenti stessi.
Articolo 8
Finanziamento dei programmi Galileo ed EGNOS
1.
▌In conformità dell'articolo 9, l'Unione finanzia le attività connesse ai programmi Galileo ed EGNOS di cui all'articolo 7, paragrafi 1, 2 e 3, per conseguire gli obiettivi di cui all'articolo 2, ▌senza pregiudicare eventuali contributi provenienti da altre fonti di finanziamento, comprese quelle di cui ai paragrafi 2 e 3 del presente articolo.
2.
Gli Stati membri possono chiedere in casi particolari di dotare i programmi Galileo ed EGNOS di finanziamenti aggiuntivi per coprire elementi aggiuntivi, purché tali elementi aggiuntivi non determinino né oneri finanziari o tecnici né ritardi per il programma interessato. Previa richiesta di uno Stato membro, la Commissione stabilisce in base alla procedura di esame di cui all'articolo 36, paragrafo 3, se siano soddisfatte tali due condizioni. La Commissione informa il Parlamento europeo, il Consiglio e il comitato, dell'eventuale impatto che l'applicazione del presente paragrafo può avere sui programmi Galileo ed EGNOS.
3.
Anche i paesi terzi e le organizzazioni internazionali possono fornire finanziamenti aggiuntivi per i programmi Galileo ed EGNOS. Gli accordi internazionali di cui all’articolo 29 fissano le condizioni e le modalità della loro partecipazione.

4.
I finanziamenti aggiuntivi di cui ai paragrafi 2 e 3 del presente articolo costituiscono entrate esterne con destinazione specifica ai sensi dell’articolo 21, paragrafo 2, del regolamento (CE, Euratom) n. 966/2012.
▌

Articolo 9
Risorse

1.
La dotazione finanziaria per la realizzazione delle attività di cui all’articolo 7, paragrafi 1, 2 e 3, e per la copertura dei rischi ad esse connessi, è fissata a 7 071,73 milioni di EUR a prezzi correnti per il periodo dall’1°gennaio 2014 al 31 dicembre 2020. 

Gli stanziamenti annuali sono autorizzati dal Parlamento europeo e dal Consiglio entro i limiti del quadro finanziario pluriennale.

L'importo di cui al primo comma si compone delle seguenti categorie di spesa a prezzi correnti:
a)
per le attività di cui all'articolo 7, paragrafo 1, lettera a), 1 930 milioni di EUR; 
b)
per le attività di cui all'articolo 7, paragrafo 1, lettera b), 3 000 milioni di EUR; 
c)
per le attività di cui all'articolo 7, paragrafo 1, lettera c), 1 580 milioni di EUR;
d)
per le attività di cui all'articolo 7, paragrafo 1, lettera d,) e all'articolo 7, paragrafo 3, 561,73 milioni di EUR. 

2.
Fatti salvi gli importi assegnati allo sviluppo di applicazioni basate sui sistemi nel quadro di Orizzonte 2020, gli stanziamenti di bilancio assegnati ai programmi Galileo ed EGNOS, comprese le entrate con destinazione specifica, finanziano le attività di cui all'articolo 7, paragrafo 2, fino a un massimo di 100 milioni di EUR a prezzi costanti.

3.
La Commissione può ridestinare finanziamenti da una categoria di spesa a un'altra, come stabilito al paragrafo 1, terzo comma, lettere da a) a d), fino a un massimo del 10% dell'importo previsto al paragrafo 1, primo comma. Qualora la nuova destinazione raggiunga un importo complessivo superiore al 10% dell'importo previsto al paragrafo 1, primo comma, la Commissione consulta il comitato secondo la procedura consultiva di cui all'articolo 36, paragrafo 2.

La Commissione informa il Parlamento europeo e il Consiglio in merito a ogni riassegnazione di finanziamenti fra le varie categorie di spesa.

4.
Gli stanziamenti sono eseguiti in conformità delle disposizioni applicabili del presente regolamento e del regolamento (UE, Euratom) n. 966/2012.
5.
Gli impegni di bilancio relativi ai programmi Galileo ed EGNOS sono stanziati in annualità.

6.
La Commissione gestisce le risorse finanziarie di cui al paragrafo 1 in modo trasparente ed efficiente in rapporto ai costi. La Commissione riferisce annualmente al Parlamento europeo e al Consiglio in merito alla strategia perseguita in materia di gestione dei costi.

Articolo 10
Entrate generate dai programmi Galileo ed EGNOS

1.
Le entrate generate dalla fase operativa dei sistemi sono percepite dall'Unione, sono versate sul bilancio dell'Unione e assegnate ai programmi Galileo ed EGNOS e, in particolare, all'obiettivo di cui all'articolo 2, paragrafo 1. Se il volume delle entrate risulta superiore a quanto necessario per finanziare le fasi operative dei programmi, ogni rettifica al principio dell’assegnazione è approvata dal Parlamento europeo e dal Consiglio in base a una proposta della Commissione.
2.
Si può prevedere di inserire un meccanismo di ripartizione delle entrate negli appalti aggiudicati a entità del settore privato.
3.
Gli interessi maturati sui prefinanziamenti versati a entità che eseguono il bilancio in modo indiretto sono destinati ad attività oggetto dell’accordo di delega o del contratto stipulato tra la Commissione e l’organismo interessato. Ai sensi del principio di una sana gestione finanziaria, le entità che eseguono il bilancio in modo indiretto aprono dei conti che consentano di identificare i finanziamenti e i relativi interessi.
CAPO III
GESTIONE PUBBLICA DEI PROGRAMMI GALILEO ED EGNOS

Articolo 11
Principi di governance dei programmi Galileo ed EGNOS

La governance pubblica dei programmi Galileo ed EGNOS si basa sui seguenti principi:
a)
rigida suddivisione dei compiti e delle competenze tra le varie entità coinvolte e, in particolare, tra la Commissione, l’agenzia del GNSS europeo e l’ESA, sotto la responsabilità generale della Commissione;

b)
genuina cooperazione tra le entità di cui alla lettera a) e gli Stati membri;

c)
forte controllo dei programmi, con stretta aderenza a costi e scadenze da parte di tutte le entità coinvolte nei rispettivi settori di responsabilità, in relazione agli obiettivi dei programmi Galileo ed EGNOS;

d)
ottimizzazione e razionalizzazione dell'uso delle strutture esistenti, per evitare duplicazioni di competenze tecniche; 

e)
ricorso a sistemi e tecniche di gestione progettuale corrispondenti alle migliori prassi per supervisionare l'esecuzione dei programmi Galileo ed EGNOS, sulla scorta dei requisiti specifici e con il supporto di esperti del ramo.

Articolo 12
Ruolo della Commissione

1.
La Commissione detiene la responsabilità generale dei programmi Galileo ed EGNOS. Essa gestisce i finanziamenti assegnati ▌in virtù del presente regolamento e sorveglia l'attuazione di tutte le attività dei programmi, in particolare in relazione ai costi, alle scadenze e alle prestazioni degli stessi. 
2.
Oltre alla responsabilità generale di cui al paragrafo 1 e ai compiti specifici previsti ▌dal presente regolamento, la Commissione provvede a:
a)
garantire ▌una chiara suddivisione dei compiti tra i le varie entità coinvolte nei programmi Galileo ed EGNOS e a tal fine affida all'agenzia del GNSS europeo e all'ESA, attraverso appositi accordi di delega, i compiti di cui all'articolo 14, paragrafo 2, e all'articolo 15 rispettivamente;
b)
garantire la tempestiva attuazione dei programmi Galileo ed EGNOS nei limiti delle risorse loro assegnate e in linea con gli obiettivi di cui all'articolo 2.
A tal fine, la Commissione prevede e attua gli strumenti opportuni e le necessarie misure strutturali per individuare, controllare, attenuare e monitorare i rischi connessi ai programmi ▌;

c)
gestire ▌ per conto dell’Unione e nell'ambito della sua sfera di competenza, i rapporti con i paesi terzi e le organizzazioni internazionali;

d)
fornire tempestivamente agli Stati membri e al Parlamento europeo tutte le informazioni attinenti ai programmi Galileo ed EGNOS, in particolare in termini di gestione dei rischi, costi globali, costi annuali di esercizio di ciascun elemento significativo dell'infrastruttura Galileo, entrate, calendario e prestazioni, nonché un riepilogo dell'attuazione dei sistemi e delle tecniche di gestione progettuale di cui all'articolo 11, lettera e);
e)
valutare le possibilità di promuovere e assicurare l'utilizzo dei sistemi di navigazione satellitare europei nei vari settori dell'economia, anche esaminando modi per sfruttare i benefici generati dai sistemi.
3.
▌Per il corretto svolgimento della fase di dispiegamento e della fase operativa del programma Galileo e della fase operativa del programma EGNOS di cui rispettivamente agli articoli 3 e 4, la Commissione adotta, se necessario, opportune misure per:

a)
gestire e ridurre i rischi connessi allo svolgimento dei programmi Galileo ed EGNOS; 
b)
definire i principali momenti decisionali per monitorare e valutare la realizzazione dei programmi; 
c)
fissare la sede dell’infrastruttura terrestre dei sistemi conformemente alle esigenze di sicurezza e secondo un iter aperto e trasparente, e garantirne il funzionamento; 
d)
determinare le specifiche tecniche e operative necessarie ad assolvere le funzioni di cui all'articolo 2, paragrafo 4, lettere b) e c), e realizzare progressi evolutivi dei sistemi.
Tali atti di esecuzione sono adottati secondo la procedura d'esame di cui all'articolo 36, paragrafo 3.
Articolo 13
Sicurezza dei sistemi e del loro funzionamento

1.
La Commissione garantisce la sicurezza dei programmi Galileo ed EGNOS, compresa la sicurezza dei sistemi e il loro funzionamento. A tal fine la Commissione:

a)
tiene conto della necessità di esercitare vigilanza e di integrare requisiti e standard di sicurezza in tutti i programmi;


b)
assicura che gli effetti globali di tali requisiti e standard contribuiscano al corretto svolgimento dei programmi, in particolare in termini di costi, di gestione dei rischi e di calendario;


c)
introduce meccanismi di coordinamento tra i vari organismi coinvolti; 

d)
tiene conto degli standard e dei requisiti di sicurezza in vigore al fine di non ridurre il livello generale di sicurezza e di non compromettere il funzionamento dei sistemi esistenti basati su tali requisiti e standard.
2.
Fatti salvi gli articoli 14 e 16 del presente regolamento e l’articolo 8 della decisione n. 1104/2011/UE ▌, alla Commissione è conferito il potere di adottare atti delegati conformemente all’articolo 35 riguardo alla definizione di obiettivi di alto livello che garantiscano la sicurezza dei programmi Galileo ed EGNOS di cui al paragrafo 1. ▌

3.
La Commissione determina le specifiche tecniche e le altre misure necessarie a realizzare gli obiettivi di alto livello di cui al paragrafo 2. Tali atti di esecuzione sono adottati secondo la procedura d'esame di cui all'articolo 36, paragrafo 3.

4.
Il SEAE continua ad assistere la Commissione nell'esercizio delle sue funzioni nel settore delle relazioni esterne a norma dell'articolo 2, paragrafo 2 della decisione 2010/427/UE.

Articolo 14
Ruolo dell'agenzia del GNSS europeo

1
▌ In conformità agli orientamenti stabiliti dalla Commissione l’agenzia del GNSS europeo:
a)
garantisce, in relazione alla sicurezza dei programmi Galileo ed EGNOS, e fatti salvi gli articoli 13 e 16▌:

i)
l'accreditamento di sicurezza, in conformità del capo III del regolamento (UE) n. 912/2010, attraverso il Consiglio di accreditamento di sicurezza; a tal fine avvia e controlla l'attuazione delle procedure di sicurezza ed effettua audit sulla sicurezza del sistema; 

ii)
il funzionamento del Centro di sicurezza Galileo, di cui all'articolo 6, lettera d), del regolamento (UE) n. 912/2010, nel rispetto dei criteri e delle norme di cui all'articolo 13 del presente regolamento e delle istruzioni a norma dell'azione comune 2004/552/PESC;
b)
svolge ▌i compiti ▌di cui all’articolo 5 della decisione n. 1104/2011/UE e ▌assiste la Commissione ▌ai sensi dell’articolo 8, paragrafo 6, di tale decisione;
c)
nel quadro della fase di dispiegamento e della fase operativa del programma Galileo e della fase operativa del programma EGNOS, contribuisce alla promozione e alla commercializzazione dei servizi di cui all'articolo 2, paragrafi 4 e 5, effettuando anche le necessarie analisi di mercato, in particolare avvalendosi della relazione annuale di mercato pubblicata dall'agenzia del GNSS europeo sul mercato delle applicazioni e dei servizi, stabilendo stretti contatti con gli utenti e i potenziali utenti dei sistemi al fine di raccogliere informazioni sulle loro esigenze, seguendo gli sviluppi sui mercati a valle della navigazione satellitare ed elaborando un piano d'azione per l'utilizzazione dei servizi di cui all'articolo 2, paragrafi 4 e 5, da parte della comunità degli utenti, che includa in particolare le azioni pertinenti in materia di standardizzazione e certificazione.
2.
L'agenzia del GNSS europeo svolge inoltre altri compiti, inclusi compiti di gestione, relativi all'attuazione dei programmi Galileo ed EGNOS e ne è responsabile. Tali compiti, che le sono affidati dalla Commissione mediante un accordo di delega concluso in base a una decisione di delega ai sensi dell'articolo 58, paragrafo 1, lettera c), del regolamento (UE, Euratom) n. 966/2012, comprendono:
a)
attività operative, tra cui la gestione dell'infrastruttura dei sistemi, la manutenzione, il perfezionamento costante dei sistemi, le operazioni di certificazione e normazione e la fornitura dei servizi di cui all'articolo 2, paragrafi 4 e 5;

b)
attività di sviluppo e dispiegamento per l'evoluzione e le future generazioni dei sistemi e il contributo alla definizione di evoluzione del servizio, compresi gli appalti;
c)
promozione dello sviluppo di applicazioni e servizi basati sui sistemi e opera di sensibilizzazione su tali servizi e applicazioni, ivi compresa l'identificazione, il collegamento e il coordinamento della rete di centri europei di eccellenza in applicazioni e servizi GNSS, attingendo alle competenze dei settori pubblico e privato e valutando interventi di promozione e sensibilizzazione; 
d)
promozione dello sviluppo di elementi fondamentali quali i chipset e i ricevitori compatibili con Galileo.
3.
L'accordo di delega di cui al paragrafo 2 conferisce all'agenzia del GNSS europeo il necessario grado di autonomia e autorità, in particolare per quanto riguarda l'amministrazione aggiudicatrice, nel quadro dell'articolo 58, paragrafo 1, lettera c), e dell'articolo 60 del regolamento (UE, Euratom) n. 966/2012. Esso stabilisce inoltre le condizioni generali per la gestione dei finanziamenti affidata all’agenzia del GNSS europeo e, in particolare, le azioni da realizzare, il relativo finanziamento, le procedure di gestione, le misure di monitoraggio e di controllo, le misure applicabili in caso di esecuzione inadeguata dei contratti in termini di costi, calendario e risultati, nonché le disposizioni relative alla proprietà di tutti i beni materiali e immateriali.
Le misure di monitoraggio e di controllo prevedono in particolare un sistema di previsione dei costi, un’informazione sistematica della Commissione sui costi e sul calendario e, in caso di differenza tra bilanci di previsione, risultati e calendario, interventi correttivi che garantiscano la realizzazione delle infrastrutture nei limiti delle risorse assegnate.

4.
L'agenzia del GNSS europeo conclude con l'ESA gli accordi operativi necessari all'assolvimento dei rispettivi compiti a norma del presente regolamento per la fase operativa dei programmi Galileo ed EGNOS. La Commissione informa il Parlamento europeo, il Consiglio e il comitato di tali accordi operativi conclusi dall’agenzia del GNSS europeo e di eventuali modifiche agli stessi. Ove opportuno, l'agenzia del GNSS europeo può considerare il ricorso ad altre entità settoriali pubbliche o private.
5.
Oltre ai compiti di cui ai paragrafi 1 e 2, e nell'ambito della sua missione, l’agenzia del GNSS europeo mette a disposizione della Commissione la propria esperienza tecnica e le fornisce le informazione necessarie per l'assolvimento dei suoi compiti a norma del presente regolamento, compresa la valutazione della possibilità di promuovere e garantire l'utilizzo dei sistemi di cui all'articolo 12, paragrafo 2, lettera e).
6.
Il comitato è consultato sulla decisione di delega di cui al paragrafo 2 del presente articolo, in conformità alla procedura consultiva di cui all’articolo 36, paragrafo 2. Il Parlamento europeo, il Consiglio e il comitato sono informati in anticipo degli accordi di delega da concludere tra l'Unione, rappresentata dalla Commissione, e l'agenzia del GNSS europeo.
7.
La Commissione informa il Parlamento europeo, il Consiglio e il comitato sui risultati parziali e definitivi della valutazione dei bandi di gara degli appalti e di ogni contratto con entità del settore privato, comprese le informazioni riguardanti i subappalti.
Articolo 15
Ruolo dell'Agenzia spaziale europea

1.
Per la fase di dispiegamento del programma Galileo di cui all'articolo 3, lettera c), la Commissione conclude senza indugio con l’ESA un accordo di delega che precisa i compiti di quest'ultima, in particolare per quanto riguarda la progettazione, lo sviluppo e l'appalto del sistema. L'accordo di delega con l’ESA è concluso in base a una decisione di delega adottata dalla Commissione ai sensi dell’articolo 58, paragrafo 1, lettera c) del regolamento (CE, Euratom) n. 966/2012.
L'accordo di delega definisce, nella misura necessaria all’assolvimento dei compiti e all'esecuzione del bilancio delegati, le condizioni generali per gestire i finanziamenti affidati all’ESA e, in particolare, le azioni da realizzare per la progettazione, lo sviluppo e l'appalto del sistema, il relativo finanziamento, le procedure di gestione, le misure di monitoraggio e di controllo, le misure applicabili in caso di esecuzione insoddisfacente degli contratti in termini di costi, calendario e risultati, nonché il regime di proprietà di tutti i beni materiali e immateriali.

Le misure di monitoraggio e di controllo prevedono, in particolare, un sistema di previsione dei costi, un’informazione sistematica della Commissione sui costi e sul calendario e, in caso di differenza tra bilanci di previsione, risultati e calendario, interventi correttivi che garantiscano la realizzazione delle infrastrutture nei limiti delle risorse assegnate.
2.
Il comitato è consultato sulla decisione di delega di cui al paragrafo 1 del presente articolo, in conformità della procedura consultiva di cui all'articolo 36, paragrafo 2. Il Parlamento europeo, il Consiglio e il comitato sono informati in anticipo degli accordi di delega da concludere tra l’Unione, rappresentata dalla Commissione, e l’ESA.
3.
La Commissione informa il Parlamento europeo, il Consiglio e il comitato sui risultati parziali e definitivi della valutazione dei bandi di gara degli appalti e dei contratti con entità del settore privato che devono essere conclusi dall'ESA, comprese le informazioni riguardanti i subappalti.
4
Per la fase operativa dei programmi Galileo ed EGNOS di cui all'articolo 3, lettera d), e all'articolo 4, gli accordi operativi tra l'agenzia del GNSS europeo e l'ESA di cui all'articolo 14, paragrafo 4, riguardano il ruolo dell'ESA durante tale fase e la sua cooperazione con l'agenzia del GNSS europeo, in particolare per quanto riguarda:
a)
la concezione, la progettazione, il monitoraggio, gli appalti e la validazione nell'ambito dello sviluppo delle future generazioni dei sistemi;

b)
il supporto tecnico in relazione al funzionamento e alla manutenzione dell'attuale generazione dei sistemi.

Tali accordi sono conformi al regolamento (UE, Euratom) n. 966/2012 e alle misure stabilite dalla Commissione ai sensi dell'articolo 12, paragrafo 3.

5.
Fatto salvo l'accordo di delega e gli accordi operativi di cui rispettivamente ai paragrafi 1 e 4, la Commissione può richiedere all'ESA le competenze tecniche e le informazioni necessarie per assolvere i suoi compiti nel quadro del presente regolamento. 
CAPO IV
ASPETTI RELATIVI ALLA SICUREZZA DELL’UNIONE O DEGLI STATI MEMBRI

Articolo 16
Azione comune

Se il funzionamento dei sistemi dovesse compromettere la sicurezza dell’Unione o dei suoi Stati membri, si applicano le procedure previste dall’azione comune ▌2004/552/PESC.

Articolo 17
Applicazione delle norme sulle informazioni classificate

Nell’ambito di applicazione del presente regolamento:

a)
ogni Stato membro assicura che le sue norme di sicurezza nazionali offrano un livello di protezione delle informazioni classificate UE equivalente a quello garantito dalle norme di sicurezza di cui all’allegato della decisione 2001/844/CE, CECA, Euratom e dalle norme di sicurezza del Consiglio di cui agli allegati della decisione 2013/488/UE;

b)
gli Stati membri informano senza indugio la Commissione ▌in merito alle norme di sicurezza nazionali di cui alla lettera a);

c)
le persone fisiche residenti in paesi terzi e le persone giuridiche stabilite in paesi terzi possono trattare informazioni classificate UE riguardanti i programmi Galileo ed EGNOS solo se sono soggette in tali paesi a norme di sicurezza che assicurino un livello di protezione almeno equivalente a quello garantito dalle norme di sicurezza della Commissione di cui all’allegato della decisione 2001/844/CE, CECA, Euratom, e dalle norme di sicurezza del Consiglio di cui agli allegati della decisione 2013/488/UE. ▌L'equivalenza delle norme di sicurezza applicate in un paese terzo o nell'ambito di un'organizzazione internazionale sono definite in un accordo sulla sicurezza delle informazioni tra l'Unione e detto paese terzo o organizzazione internazionale, in conformità della procedura di cui all'articolo 218 TFUE e tenuto conto dell'articolo 13 della decisione 2013/488/UE;

d)
fatti salvi l'articolo 13 della decisione 2013/488/UE e le norme in materia di sicurezza industriale di cui all'allegato della decisione 2001/844/CE, CECA, Euratom è possibile concedere a una persona fisica o a una persona giuridica, a un paese terzo o a un'organizzazione internazionale l'accesso alle informazioni classificate UE, se ritenuto necessario e per singoli casi, in funzione della natura e del contenuto delle informazioni stesse, della necessità di sapere (need-to-know) del destinatario e dell'entità dei vantaggi per l'Unione.

CAPO V
APPALTI PUBBLICI

SEZIONE I
Disposizioni generali applicabili agli appalti pubblici conclusi nel quadro della fase di dispiegamento e della fase operativa del programma Galileo e della fase operativa del programma EGNOS 

Articolo 18
Principi generali

Fatte salve le misure necessarie per tutelare gli interessi essenziali di sicurezza dell'Unione o la sicurezza pubblica o per rispettare i requisiti dell'Unione nell'ambito del controllo delle esportazioni, il regolamento (UE, Euratom) n. 966/2012 si applica alla fase di dispiegamento e alla fase operativa del programma Galileo e alla fase operativa del programma EGNOS. Inoltre, i seguenti principi generali si applicano anche alla fase di dispiegamento e alla fase operativa del programma Galileo e alla fase operativa del programma EGNOS: una concorrenza aperta e leale lungo l’intera catena dell’approvvigionamento per l'industria, gare d’appalto basate sulla fornitura di informazioni trasparenti e aggiornate, un’informazione chiara sulle norme applicabili agli appalti, ai criteri di selezione e di attribuzione e a ogni altro dato pertinente che consenta di mettere tutti i potenziali offerenti in condizioni di parità.
Articolo 19
Obiettivi specifici

Nella procedura di appalto, le amministrazioni aggiudicatrici perseguono i seguenti obiettivi nei loro bandi:

a)
promuovere nell’intera Unione la partecipazione più ampia e aperta possibile di tutte le imprese, in particolare quella dei nuovi operatori e delle PMI, anche incoraggiando gli offerenti a ricorrere al subappalto;

b)
evitare eventuali abusi di posizione dominante e la ▌dipendenza da un solo fornitore;

c)
approfittare dei investimenti pubblici antecedenti, degli insegnamenti da essi tratti, dell’esperienza e delle competenze dell’industria, comprese quelle acquisite nella fase di definizione, di sviluppo, di convalida e di dispiegamento dei programmi Galileo ed EGNOS, nel pieno rispetto delle norme sugli appalti competitivi.

d)
ricorrere alla fornitura multipla (multiple sourcing), ove opportuno, per garantire un migliore controllo globale dei programmi Galileo ed EGNOS e dei relativi costi e calendario;
e)
tener conto, se del caso, del costo totale in tutto il ciclo di vita utile del prodotto, del servizio o del lavoro appaltato. 

SEZIONE 2 
Disposizioni particolari applicabili agli appalti pubblici conclusi nel quadro della fase di dispiegamento e della fase operativa del programma Galileo e della fase operativa del programma EGNOS

Articolo 20
Definizione di condizioni di concorrenza eque

L’amministrazione aggiudicatrice adotta opportuni provvedimenti tesi a ottenere condizioni eque di concorrenza nei casi in cui la partecipazione di un’impresa ad attività connesse a quelle oggetto del bando di gara:

a)
possa procurare a tale impresa vantaggi in termini di informazioni privilegiate e possa pertanto suscitare timori in merito al rispetto del principio della parità di trattamento; o

b)
incida sulle normali condizioni di concorrenza, sull’imparzialità o sull’obiettività dell’attribuzione o dell’esecuzione dei contratti.

Tali provvedimenti non ostacolano la concorrenza, o compromettono la parità di trattamento o la riservatezza delle informazioni relative alle imprese, alle loro relazioni commerciali e alla loro struttura dei costi. Essi tengono conto della natura e delle modalità del contratto in questione.

Articolo 21
Sicurezza delle informazioni

Nel caso di appalti che comportano, richiedono e/o contengono informazioni classificate, l'amministrazione aggiudicatrice precisa nei documenti dell'appalto le misure e i requisiti necessari per garantire la sicurezza di tali informazioni al livello richiesto.

Articolo 22
Affidabilità della fornitura

L'amministrazione aggiudicatrice precisa nei documenti dell'appalto i requisiti connessi all'affidabilità della fornitura e della prestazione di servizi per l'esecuzione del contratto.

Articolo 23
Appalti frazionati
1.
L’amministrazione aggiudicatrice può attribuire un appalto sotto forma di appalto frazionato. 

2.
Un appalto frazionato si compone di una fase fissa accompagnata da un impegno di bilancio con conseguente fermo impegno all'esecuzione dei lavori e dei servizi contrattuali per la fase in questione, e di una o più frazioni sottoposte a condizioni in termini sia di bilancio che di esecuzione. I documenti dell’appalto indicano gli elementi specifici delle frazioni. Essi definiscono in particolare oggetto, prezzo o modalità per determinare ed eseguire le prestazioni di lavoro e servizi in ciascuna frazione.
3.
Le prestazioni della parte fissa costituiscono un insieme coerente; lo stesso vale per le prestazioni di ciascuna frazione, tenuto conto delle prestazioni di tutte le frazioni precedenti. 

4.
L’esecuzione di ciascuna frazione sottoposta a condizioni è subordinata a una decisione dell’amministrazione aggiudicatrice, notificata al contraente alle condizioni previste dall’appalto. Se una frazione sottoposta a condizioni è confermata con ritardo o non è confermata, il contraente può beneficiare, se l’appalto lo prevede e alle condizioni da esso definite, di un’indennità di attesa o di una sanzione per inadempimento.
5.
Qualora, con riferimento a una fase specifica, l'amministrazione aggiudicatrice rilevi che i lavori, le forniture o i servizi concordati per quella fase non sono stati completati, può, se il contratto lo prevede, chiedere il risarcimento dei danni e recedere dal contratto alle condizioni da questo stabilite.

Articolo 24
Appalti remunerati in base alle spese certificate

1.
▌L’amministrazione aggiudicatrice può optare per un appalto retribuito, interamente o parzialmente ma sempre nei limiti di un massimale, in base a spese certificate, alle condizioni di cui al paragrafo 2.
▌Il prezzo da pagare per tali appalti è costituito dal rimborso di tutte le spese effettivamente sostenute dal contraente per eseguire l’appalto, come manodopera, materiali, materiali consumabili, uso di apparecchiature e di infrastrutture necessarie all’esecuzione del contratto. Tali spese sono maggiorate di un importo forfettario comprendente le spese generali e il margine di utile oppure di un importo comprendente le spese generali e un premio commisurato al rispetto di obiettivi in termini di risultato e scadenze.

2.
L’amministrazione aggiudicatrice può optare per un appalto remunerato interamente o parzialmente in base alle spese certificate se è obiettivamente impossibile definire in modo preciso un prezzo fisso e se è ragionevolmente dimostrabile che il prezzo fisso sarebbe eccessivamente elevato a causa di incertezze connesse all'esecuzione dell’appalto, perché: 

a)
▌l’appalto riguarda aspetti estremamente complessi o frutto di una nuova tecnologia e comporta pertanto rilevanti rischi tecnici, o
b)
le attività oggetto dell’appalto devono, per ragioni operative, iniziare immediatamente pur non essendo ancora possibile fissare un prezzo totale definitivo non rivedibile, data l’esistenza di rilevanti elementi aleatori o la parziale dipendenza dell’appalto dall’esecuzione di altri appalti.

3.
Il massimale di un appalto remunerato interamente o parzialmente in base a spese certificate è il prezzo massimo pagabile. Può essere superato solo in casi eccezionali, debitamente giustificati, e con il consenso dell’autorità aggiudicatrice. 

4.
I documenti degli appalti remunerati, interamente o parzialmente, in base a spese certificate, precisano:

a)
la natura dell’appalto, se cioè si tratta di un appalto remunerato interamente o parzialmente in base a spese certificate entro i limiti di un massimale;

b)
per un appalto parzialmente remunerato in base a spese certificate, gli elementi oggetto delle spese certificate; 

c)
l’importo del massimale;

d)
i criteri di aggiudicazione, che devono tra l’altro consentire di valutare l’attendibilità del bilancio di previsione, dei costi rimborsabili, dei meccanismi che determinano tali costi e degli utili indicati nell’offerta;

e)
il tipo di maggiorazione, di cui al paragrafo 1, da applicare alle spese;

f)
le norme e le procedure che determinano l’ammissibilità dei costi previsti dall’offerente per eseguire il contratto, in base ai principi di cui al paragrafo 5;

g)
le norme contabili cui devono conformarsi gli offerenti;

h)
nel caso di un appalto parzialmente remunerato in base a spese certificate da convertire in appalto a prezzo fisso e definitivo, i parametri di tale conversione.

5.
I costi sostenuti dal contraente nel corso dell’esecuzione di un appalto interamente o parzialmente remunerato in base a spese certificate, sono ammissibili solo se:

a)
sono stati realmente sostenuti nel corso dell’appalto, escludendo le spese per apparecchiature, infrastrutture e immobilizzazioni immateriali necessarie all’esecuzione del contratto e che possono essere considerate ammissibili sino al loro intero valore di acquisto;

b)
sono indicati nel bilancio di previsione eventualmente riveduto dalle clausole aggiuntive al contratto iniziale;

c)
sono necessari all’esecuzione dell’appalto;

d)
emergono dall’esecuzione dell’appalto e sono ad esso imputabili;

e)
sono identificabili, verificabili, registrati nella contabilità del contraente e fissati in conformità ai principi contabili indicati nel capitolato d’oneri e nell’appalto; 

f)
soddisfano le disposizioni del diritto tributario e sociale applicabili;

g)
non derogano dalle condizioni dell’appalto;

h)
sono ragionevoli, giustificati e rispettano i principi della sana gestione finanziaria, in particolare riguardo all’economicità e all’efficienza. 

Il contraente è responsabile della contabilizzazione delle spese sostenute, della buona tenuta dei libri contabili o di ogni altra documentazione atta a dimostrare che i costi di cui chiede il rimborso sono stati sostenuti e si conformano ai principi sanciti dal presente articolo. Spese che il contraente non può giustificare sono inammissibili e non rimborsabili.

6.
L’amministrazione aggiudicatrice effettua le seguenti operazioni per garantire la buona esecuzione degli appalti remunerati in base alle spese certificate:

a)
fissa il massimale nella misura più realistica possibile, permettendo al tempo stesso la necessaria flessibilità per integrare i rischi tecnici; 

b)
converte un appalto parzialmente remunerato in base a spese certificate in un appalto a prezzo fisso e definitivo non appena sia possibile fissare, durante l’esecuzione dell’appalto, un prezzo fisso e definitivo; a tal fine, stabilisce i parametri di conversione da appalto remunerato in base a spese certificate in appalto a prezzo fisso e definitivo;

c)
predispone misure di monitoraggio e di controllo che prevedano in particolare un sistema di previsione di anticipazione dei costi;

d)
fissa principi, strumenti e procedure adeguati per l'esecuzione dell'appalto, in particolare per identificare e controllare l’ammissibilità delle spese sostenute dal contraente o dai suoi subappaltatori durante l’esecuzione dell’appalto, e per introdurre modifiche al contratto;

e)
verifica che il contraente e i suoi subappaltatori si conformino alle norme contabili stabilite nel contratto e all’obbligo di fornire documenti contabili aventi forza probante;

f)
garantisce continuativamente, durante l’esecuzione dell’appalto, l’efficienza dei principi, degli strumenti e delle le procedure di cui alla lettera d).

Articolo 25
Clausole aggiuntive

L'amministrazione aggiudicatrice e i contraenti possono modificare il contratto mediante clausole aggiuntive a condizione che esse rispettino tutte le seguenti condizioni:

a)
non modifichino l’oggetto dell’appalto;

b)
non sconvolgano l’equilibrio economico dell’appalto;

c)
non introducano condizioni che, se fossero apparse già all’inizio nei documenti d’appalto, avrebbero permesso l’ammissione di offerenti diversi da quelli poi ammessi o avrebbero permesso l’aggiudicazione a un’offerta diversa da quella selezionata.

Articolo 26
Subappalto

1.
L'amministrazione aggiudicatrice chiede all'offerente di subappaltare, mediante bandi di gara competitivi, una quota dell'appalto ai livelli appropriati di subappalto a società diverse da quelle appartenenti al suo gruppo, in particolare ai nuovi operatori e alle PMI. 
2.
L'amministrazione aggiudicatrice esprime la quota richiesta dell'appalto da subappaltare sotto forma di una percentuale minima e di una percentuale massima. Essa garantisce che tali percentuali siano proporzionali all’oggetto e al valore dell’appalto, tenendo conto della natura del settore di attività interessato, in particolare lo stato della concorrenza e il potenziale industriale osservato.

3.
L'offerente che indica nella sua offerta che non intende subappaltare alcuna quota dell'appalto oppure che intende subappaltare una quota inferiore al livello minimo della forcella di cui al paragrafo 2, ne fornisce all'amministrazione aggiudicatrice le motivazioni. L'amministrazione aggiudicatrice trasmette tali informazioni alla Commissione.
4.
L’amministrazione aggiudicatrice può respingere i subappaltatori selezionati dal candidato al momento della procedura di aggiudicazione dell’appalto principale o dall’offerente prescelto all’atto dell’esecuzione dell’appalto. Essa giustifica per iscritto tale rigetto, che si può fondare solo sui criteri applicati per la selezione degli offerenti per l’appalto principale.

CAPO VI 
DISPOSIZIONI VARIE

Articolo 27
Programmazione

La Commissione adotta un programma di lavoro pluriennale sotto forma di piano di esecuzione delle azioni necessarie per raggiungere gli obiettivi specifici del programma Galileo di cui all'articolo 2, paragrafo 4, in funzione delle fasi fissate all'articolo 3 e degli obiettivi specifici del programma EGNOS di cui all’articolo 2, paragrafo 5. Il programma di lavoro annuale stabilisce anche i finanziamenti di tali azioni. 
Tali atti di esecuzione sono adottati secondo la procedura d'esame di cui all'articolo 36, paragrafo 3.
Articolo 28 
Misure degli Stati membri

▌
▌
Gli Stati membri adottano tutte le misure necessarie ad assicurare il buon funzionamento dei programmi Galileo ed EGNOS, tra cui misure atte a garantire la protezione delle stazioni di terra ubicate nel loro territorio che sono almeno equivalenti a quelle richieste per la protezione delle infrastrutture critiche europee, ai sensi della direttiva 2008/114/CE del Consiglio
. Gli Stati membri non adottano misure che potrebbero essere dannose per i programmi o i servizi forniti attraverso il loro esercizio, in particolare per quanto riguarda la continuità operativa delle infrastrutture.
Articolo 29
Accordi internazionali

L’Unione può stipulare accordi con paesi terzi e organizzazioni internazionali nel quadro dei programmi Galileo ed EGNOS ▌, secondo la procedura di cui all’articolo 218 TFUE.
Articolo 30
Assistenza tecnica

Per l'assolvimento dei compiti di tipo tecnico di cui all’articolo 12, paragrafo 2, la Commissione si può avvalere della necessaria assistenza tecnica, in particolare della capacità e della professionalità delle agenzie nazionali competenti in ambito spaziale o dell'assistenza di esperti indipendenti e di organismi in grado di fornire analisi e pareri imparziali sullo svolgimento dei programmi Galileo ed EGNOS.
Anche entità diverse dalla Commissione coinvolte nella governance pubblica dei programmi, compresa l’agenzia del GNSS europeo e l’ESA, possono ricevere la stessa assistenza tecnica nell’esecuzione dei compiti loro assegnati ai sensi del presente regolamento.

Articolo 31
Protezione dei dati personali e della vita privata

1.
La Commissione garantisce che la protezione dei dati personali e della vita privata sia garantita durante la progettazione, la realizzazione e l'esercizio dei sistemi e sia integrata adeguatamente nella loro realizzazione.
2.
Il trattamento di dati personali nell’ambito dell’espletamento dei compiti e delle attività di cui al presente regolamento è effettuato in conformità del diritto applicabile in materia di protezione dei dati personali, in particolare il regolamento (CE) n. 45/2001 del Parlamento europeo e del Consiglio
, e la direttiva 95/46/CE del Parlamento europeo e del Consiglio
.

Articolo 32
Tutela degli interessi finanziari dell'Unione

1.
Nell’attuare azioni finanziate ai sensi del presente regolamento, la Commissione adotta misure opportune intese a garantire la tutela degli interessi finanziari dell’Unione, applicando misure preventive contro la frode, la corruzione e qualsiasi altra attività illecita, effettuando controlli efficaci, recuperando, qualora emergano irregolarità, gli importi indebitamente versati e ricorrendo, se necessario, a sanzioni efficaci, proporzionate e dissuasive.

2.
La Commissione o i suoi rappresentanti e la Corte dei conti dispongono di un potere di controllo di bilancio, esercitabile su documenti e con verifiche in loco, nei confronti di tutti i beneficiari di sovvenzioni, contraenti e subappaltatori che abbiano ottenuto finanziamenti dell'Unione a titolo del presente regolamento.

L'Ufficio europeo per la lotta antifrode (OLAF) può condurre ispezioni, incluse verifiche sul posto sugli operatori economici direttamente o indirettamente interessati dai finanziamenti in conformità delle disposizioni e delle procedure di cui al regolamento (UE, Euratom) n. 883/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio
 e del regolamento (Euratom, CE) n. 2185/96 del Consiglio
 nell'ottica di stabilire se vi sia stata frode, corruzione o altra attività illegale che leda gli interessi finanziari dell'Unione in relazione ad un accordo o decisione di sovvenzione o a un contratto che implichino finanziamenti dell'Unione.

Fatti salvi il primo e il secondo comma, gli accordi internazionali conclusi con i paesi terzi e con le organizzazioni internazionali, le convenzioni di sovvenzione, le decisioni di finanziamento e i contratti derivanti dall’applicazione del presente regolamento contengono disposizioni che conferiscono espressamente alla Commissione, alla Corte dei conti e all’OLAF il potere di procedere a tali verifiche e controlli in conformità delle rispettive competenze.

Articolo 33
Informazione del Parlamento europeo e del Consiglio

1.
La Commissione garantisce l'esecuzione del presente regolamento. Ogni anno, al momento della presentazione del progetto preliminare di bilancio, essa presenta una relazione al Parlamento europeo e al Consiglio sulla realizzazione dei programmi Galileo ed EGNOS. Tale relazione contiene tutte le informazioni attinenti ai programmi, in particolare riguardo a gestione dei rischi, costi globali, costi annuali di esercizio, entrate, scadenze e risultati, di cui all'articolo 12, paragrafo 2, lettera d), nonché riguardo al funzionamento degli accordi di delega conclusi in base all'articolo 14, paragrafo 2, e all'articolo 15, paragrafo 1. Essa comprende: 

a)
un riepilogo dei finanziamenti allocati e utilizzati per i programmi di cui all'articolo 7, paragrafo 4;

b)
informazioni sulla strategia di gestione dei costi perseguita dalla Commissione di cui all'articolo 9, paragrafo 6;
c)
una valutazione della gestione dei diritti di proprietà intellettuale;

d)
un riepilogo esecuzione dei sistemi e delle tecniche di gestione progettuale. compresi sistemi e tecniche di gestione del rischio, di cui all'articolo 12, paragrafo 2; 
e)
una valutazione delle misure adottate per ottimizzare i benefici socio-economici dei programmi. 

2.
La Commissione informa il Parlamento europeo e il Consiglio sui risultati parziali e definitivi della valutazione dei bandi di gara e degli appalti con entità del settore privato eseguita dall'agenzia del GNSS europeo e dall'ESA rispettivamente a norma dell'articolo 14, paragrafo 7, e dell'articolo 15, paragrafo 3.

La Commissione informa anche il Parlamento europeo e il Consiglio:

a)
di ogni riassegnazione di finanziamenti fra categorie di spesa effettuata ai sensi dell'articolo 9, paragrafo 3;
b)
di ogni impatto dell'applicazione dell'articolo 8, paragrafo 2, sui programmi Galileo ed EGNOS.
Articolo 34
Valutazione dell’esecuzione del presente regolamento

1.
Entro il 30 giugno 2017, la Commissione presenta al Parlamento europeo e al Consiglio una relazione di valutazione dell'esecuzione del presente regolamento finalizzata a una decisione riguardante il rinnovo, la modifica o la sospensione delle misure adottate ai sensi del presente regolamento e relative:
a)
al conseguimento degli obiettivi di tali misure, sia in termini di risultati che di impatto;

b)
all’efficacia nell’utilizzazione delle risorse;

c)
al valore aggiunto europeo; 

La valutazione esamina anche gli sviluppi tecnologici relativi ai sistemi, le possibilità di semplificazione, la coerenza interna ed esterna, la pertinenza di tutti gli obiettivi e il contributo delle misure alle priorità dell'Unione in termini di crescita intelligente, sostenibile e inclusiva. Essa tiene conto dei risultati delle valutazioni d’impatto a lungo termine delle misure antecedenti.
2.
La valutazione tiene conto dei progressi compiuti rispetto agli obiettivi specifici dei programmi Galileo ed EGNOS di cui, rispettivamente, all’articolo 2, paragrafi 4 e 5, in base a ▌indicatori quali:

a)
per Galileo e per quanto riguarda: 

i)
il dispiegamento dell'infrastruttura:

-
numero e disponibilità di satelliti operativi e numero di satelliti di riserva a terra rispetto al numero di satelliti programmati indicato nell'accordo di delega;

-
effettiva disponibilità degli elementi dell'infrastruttura terrestre (quali stazioni terrestri, centri di controllo) rispetto alla disponibilità programmata;

ii)
il servizio:

-
mappa di disponibilità per ciascun servizio rispetto al documento di definizione del servizio;

iii)
i costi:

-
indice di rispetto dei costi per principale voce di costo del programma, in base a un rapporto che raffronta i costi reali con i costi preventivati;

iv)
le scadenze:

-
indice di rispetto delle scadenze per principale voce di costo del programma, in base al raffronto dei costi reali con i costi preventivati dei lavori previsti;



v)
livello di mercato:




-

trend di mercato basato sulla percentuale di ricevitori Galileo e EGNOS sul totale dei modelli di ricevitori riportato nella relazione fornita dall'agenzia del GNSS europeo a norma dell'articolo 14, paragrafo 1.

b)
per EGNOS e per quanto riguarda: 

i)
l'estensione della sua copertura:

-
progressi compiuti nell'estensione della copertura rispetto al piano di estensione concordato;

ii)
il servizio:

-
indice di disponibilità del servizio calcolato in base al numero di aeroporti dotati di procedure di avvicinamento EGNOS con status operativo rispetto al numero totale di aeroporti con procedure di avvicinamento EGNOS;

iii)
i costi:

-
indice di rispetto dei costi in base a un rapporto che raffronta i costi reali con i costi preventivati;

iv)
le scadenze:

-
indice di rispetto delle scadenze in base al raffronto dei costi reali con i costi preventivati dei lavori previsti;

3.
Gli organismi coinvolti nell’esecuzione del presente regolamento trasmettono alla Commissione i dati e le informazioni necessari per consentire il monitoraggio e la valutazione delle azioni interessate.

CAPO VII

DELEGA E MISURE DI ESECUZIONE

Articolo 35
Esercizio della delega

1.
Il potere di adottare atti delegati è conferito alla Commissione alle condizioni stabilite nel presente articolo.

2.
Il potere di adottare atti delegati di cui all'articolo 13, paragrafo 2, è conferito alla Commissione per un periodo indeterminato a decorrere dall’1 gennaio 2014.

3.
La delega di potere di cui all'articolo 13, paragrafo 2, può essere revocata in qualsiasi momento dal Parlamento europeo o dal Consiglio. La decisione di revoca pone fine alla delega di potere ivi specificata. Gli effetti della decisione decorrono dal giorno successivo alla pubblicazione della decisione nella Gazzetta ufficiale dell'Unione europea o da una data successiva ivi specificata. Essa non pregiudica la validità degli atti delegati già in vigore.

4.
Non appena adotta un atto delegato, la Commissione ne dà contestualmente notifica al Parlamento europeo e al Consiglio.

5.
Un atto delegato adottato ai sensi dell'articolo 13, paragrafo 2, entra in vigore solo se né il Parlamento europeo né il Consiglio hanno sollevato obiezioni entro il termine di due mesi dalla data in cui esso è stato loro notificato o se, prima della scadenza di tale termine, sia il Parlamento europeo che il Consiglio hanno informato la Commissione che non intendono sollevare obiezioni. Tale termine è prorogato di due mesi su iniziativa del Parlamento europeo o del Consiglio.
Articolo 36
Procedura di comitato

1.
La Commissione è assistita da un comitato ▌. Esso è un comitato ai sensi del regolamento (UE) n. 182/2011.
2.
Nei casi in cui è fatto riferimento al presente paragrafo, si applica l'articolo 4 del regolamento (UE) n. 182/2011.

3.
Nei casi in cui è fatto riferimento al presente paragrafo, si applica l'articolo 5 del regolamento (UE) n. 182/2011.

4.
Rappresentanti dell’agenzia del GNSS europeo e dell’ESA partecipano in qualità di osservatori ai lavori del comitato alle condizioni fissate dal suo regolamento interno.
5.
Gli accordi stipulati dall’Unione ai sensi dell’articolo 29 possono prevedere eventualmente la partecipazione di rappresentanti di paesi terzi o di organizzazioni internazionali ai lavori del comitato alle condizioni fissate dal suo regolamento interno.

6.
Il comitato si riunisce regolarmente, preferibilmente quattro volte l'anno e con periodicità trimestrale. La Commissione presenta una relazione sui progressi dei programmi ad ogni riunione. Tali relazioni forniscono un panorama globale dello stato del programma e degli sviluppi in merito, in particolare in termini di gestione del rischio, di costi, scadenze e risultati. Almeno una volta all'anno nelle relazioni figurano gli indicatori di cui all'articolo 34, paragrafo 2.
CAPO VIII 
DISPOSIZIONI FINALI

Articolo 37
Abrogazioni

1.
I regolamenti (CE) n. 876/2002 e (CE) n. 683/2008 sono abrogati a decorrere dal 1° gennaio 2014. 

2.
Qualsiasi misura adottata in base al regolamento (CE) n. 876/2002 o al regolamento (CE) n. 683/2008 rimane in vigore.

3.
▌

I riferimenti al regolamento abrogato (CE) n. 683/2008 si intendono fatti al presente regolamento e si leggono secondo la tavola di concordanza di cui all'allegato.
Articolo 38
Entrata in vigore

Il presente regolamento entra in vigore il terzo giorno successivo alla pubblicazione nella Gazzetta ufficiale dell’Unione europea.

Esso si applica a decorrere dal 1° gennaio 2014.

Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile in ciascuno degli Stati membri.

Fatto a ..., il
Per il Parlamento europeo



Per il Consiglio

Il presidente






Il presidente
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ALLEGATO ALLA RISOLUZIONE LEGISLATIVA

Dichiarazione comune del Parlamento europeo, del Consiglio e della Commissione
sul

GRUPPO INTERISTITUZIONALE GALILEO (GIG)

1. Data l’importanza, l’unicità e la complessità dei programmi del GNSS europeo, la proprietà dell'Unione dei sistemi risultante dai programmi, il finanziamento dei programmi integralmente a carico dell'Unione per il periodo 2014-2020, il Parlamento europeo, il Consiglio e la Commissione riconoscono la necessità di una stretta collaborazione tra le tre istituzioni.

2. Un gruppo interistituzionale Galileo (GIG) si riunirà con l’obiettivo di consentire a ciascuna istituzione della Comunità di esercitare le proprie responsabilità. A tal fine, il GIG sarà istituito in modo da seguire attentamente:

(a) i progressi compiuti nell’attuazione dei programmi GNSS europei, segnatamente per quanto riguarda l’attuazione degli appalti pubblici e degli accordi contrattuali, in particolare in relazione all’ESA;

(b) gli accordi internazionali con i paesi terzi fatte salve le disposizioni dell’articolo 218 del trattato sul funzionamento dell'Unione europea;

(c) la preparazione dei mercati della navigazione satellitare;

(d) l’efficacia delle modalità di gestione; nonché

(e) la revisione annuale del programma di lavoro.

3. Conformemente alle norme vigenti, il GIG rispetterà l’esigenza di prudenza in particolare per quanto riguarda la riservatezza e sensibilità di alcuni dati.

4. La Commissione terrà conto dei pareri del GIG.

5. Il GIG sarà costituito da sette rappresentanti, di cui:

- 3 del Consiglio

- 3 del Parlamento europeo

- 1 della Commissione,

e si riunirà a intervalli regolari (in linea di massima 4 volte l’anno).

6. Il GIG non incide sulle competenze definite o sulle relazioni interistituzionali.

P7_TA-PROV(2013)0478
Assistenza macrofinanziaria alla Giordania ***I

 TC"(A7-0335/2013 - Relatore: Vital Moreira)"\l3 \n> \* MERGEFORMAT 
Commissione per il commercio internazionale
PE514.698
Risoluzione legislativa del Parlamento europeo del 20 novembre 2013 sulla proposta di decisione del Parlamento europeo e del Consiglio relativa alla concessione di assistenza macrofinanziaria a favore del Regno hascemita di Giordania (COM(2013)0242 – C7-0119/2013 – 2013/0128(COD))

(Procedura legislativa ordinaria: prima lettura)
Il Parlamento europeo,
–
vista la proposta della Commissione al Parlamento europeo e al Consiglio (COM(2013)0242),
–
visti l'articolo 294, paragrafo 2, e l'articolo 212 del trattato sul funzionamento dell'Unione europea, a norma dei quali la proposta gli è stata presentata dalla Commissione (C7-0119/2013),
–
visto l'articolo 294, paragrafo 3, del trattato sul funzionamento dell'Unione europea,
–
visto l'impegno assunto dal rappresentante del Consiglio, con lettera del 29 ottobre 2013, di approvare la posizione del Parlamento europeo, in conformità dell'articolo 294, paragrafo 4, del trattato sul funzionamento dell'Unione europea, 
–
visto l'articolo 55 del suo regolamento,
–
visti la relazione della commissione per il commercio internazionale e i pareri della commissione per gli affari esteri e della commissione per i bilanci (A7-0335/2013),
1.
adotta la posizione in prima lettura figurante in appresso;
2.
chiede alla Commissione di presentargli nuovamente la proposta qualora intenda modificarla sostanzialmente o sostituirla con un nuovo testo;
3.
incarica il suo Presidente di trasmettere la posizione del Parlamento al Consiglio e alla Commissione nonché ai parlamenti nazionali.
P7_TC1-COD(2013)0128
Posizione del Parlamento europeo definita in prima lettura il 20 novembre 2013 in vista dell'adozione della decisione n. ..../2013/UE del Parlamento europeo e del Consiglio relativa alla concessione di assistenza macro-finanziaria a favore del Regno hascemita di Giordania

IL PARLAMENTO EUROPEO E IL CONSIGLIO DELL'UNIONE EUROPEA,

visto il trattato sul funzionamento dell'Unione europea, in particolare l'articolo 212,

vista la proposta della Commissione europea, 

previa trasmissione del progetto di atto legislativo ai parlamenti nazionali,

deliberando secondo la procedura legislativa ordinaria
,

considerando quanto segue:

(1)
Le relazioni tra l’Unione e il Regno hascemita di Giordania (“Giordania”) si sviluppano nel quadro della politica europea di vicinato (PEV). Un accordo euromediterraneo che istituisce un'associazione tra le Comunità europee e i loro Stati membri, da una parte, e la Giordania, dall'altra
 (“accordo di associazione UE-Giordania”), è entrato in vigore il 1° maggio 2002. Il dialogo politico bilaterale e la cooperazione economica si sono sviluppate ulteriormente nell’ambito dei piani d’azione PEV, il più recente dei quali riguarda il periodo 2010-2015. Nel 2010 l’Unione ha accordato alla Giordania il partenariato in “status avanzato”, che riguarda un'ampia area di cooperazione tra le due parti. L'accordo di associazione UE-Giordania è stato integrato nel 2013 da un accordo quadro fra l'Unione e la Giordania sui principi generali per la partecipazione della Giordania ai programmi dell'Unione, che rafforza ulteriormente la cooperazione fra l'Unione e la Giordania.

(2)
L’economia della Giordania è stata segnata in modo particolare da avvenimenti interni collegati agli eventi verificatisi nella regione del Mediterraneo meridionale dalla fine del 2010, noti come “primavera araba”, e dalle turbolenze regionali tuttora persistenti, in particolare nei paesi vicini Egitto e Siria. In particolare, l'arrivo massiccio di rifugiati provenienti dalla Siria che hanno cercato rifugio in Giordania ha gravi ripercussioni sull'economia giordana. Nel contesto di una congiuntura economica mondiale molto più debole, le ripetute interruzioni del flusso di gas naturale dall’Egitto, che hanno costretto la Giordania a sostituire le importazioni di gas con combustibili più costosi per la generazione di energia elettrica, e le considerevoli risorse finanziarie che sono necessarie a fornire aiuti umanitari ai rifugiati siriani presenti sul territorio giordano, hanno comportato un grave disavanzo esterno e di bilancio.

(3)
Dall’inizio della primavera araba, l’Unione ha dichiarato in diverse occasioni il proprio impegno a sostenere la Giordania nel processo di riforme economiche e politiche. Tale impegno è stato ribadito, nel dicembre 2012, nelle conclusioni della decima riunione del Consiglio di associazione UE-Giordania. 

(4)
La posizione geografica della Giordania fa sì il paese abbia anche un ruolo strategico per la stabilità e la sicurezza in Medio Oriente, ma la rende anche particolarmente vulnerabile agli shock esterni, in termini sia politici che economici. Pertanto è importante fornire un sostegno adeguato alla Giordania e proseguire il dialogo politico ed economico tra l'Unione e la Giordania.

(5)
La Giordania ha avviato una serie di riforme politiche, in seguito alle quali nel settembre 2011 il parlamento giordano ha adottato oltre quaranta emendamenti costituzionali che rappresentano un passo avanti significativo verso un regime democratico a pieno titolo. Il sostegno dell’Unione sul piano politico ed economico al processo di riforme della Giordania è conforme alla politica dell’Unione nella regione del Mediterraneo meridionale, stabilita nell’ambito della PEV.

(6)
In linea con la dichiarazione comune del Parlamento europeo e del Consiglio adottata unitamente alla decisione n. 778/2013/UE del Parlamento europeo e del Consiglio
, l'assistenza macro-finanziaria dell'Unione dovrebbe essere uno strumento finanziario eccezionale di sostegno non vincolato e non specifico alla bilancia dei pagamenti, che mira al ripristino della sostenibilità della situazione finanziaria esterna di un beneficiario, e dovrebbe sostenere l'attuazione di un programma di politica che preveda energiche misure di risanamento e di riforma strutturale volte a migliorare la situazione della bilancia dei pagamenti, in particolare durante il periodo di validità del programma, e rafforzare l'attuazione dei pertinenti accordi e programmi con l'Unione.
(7)
Nell’agosto 2012 le autorità giordane e il Fondo monetario internazionale (FMI) hanno stipulato un accordo stand-by non cautelare di durata triennale ("programma FMI") per un importo pari a 1 364 milioni di DSP (diritti speciali di prelievo) a sostegno del programma di riforma e aggiustamento economico della Giordania. Gli obiettivi del programma dell'FMI sono coerenti con l'obiettivo dell'assistenza macro-finanziaria dell'Unione, consistente nell'alleviare le difficoltà a breve termine a livello della bilancia dei pagamenti, e l'attuazione di vigorose misure di risanamento è coerente con l'obiettivo dell'assistenza macro-finanziaria dell'Unione.
(8)
L’Unione ha messo a disposizione 293 milioni di EUR in sovvenzioni per il periodo 2011-2013 nell’ambito del programma di cooperazione ordinaria a sostegno dell’agenda di riforme economiche e politiche del paese. Inoltre, nel 2012 sono stati stanziati alla Giordania 70 milioni di EUR nell’ambito del programma “Sostegno al partenariato, alle riforme e alla crescita inclusiva” (SPRING), e 10 milioni di EUR in aiuti umanitari dell’Unione a favore dei rifugiati siriani.

(9)
Nel dicembre 2012, in vista dell'aggravarsi della situazione e delle prospettive economiche, la Giordania ha chiesto l'assistenza macro-finanziaria dell'Unione.

(10)
Poiché la Giordania è un paese interessato dalla PEV, dovrebbe essere considerata ammissibile a ricevere l'assistenza macro-finanziaria dell'Unione.

(11)
Dato che ▌persiste un significativo fabbisogno di finanziamento esterno residuo della bilancia dei pagamenti giordana superiore alle risorse fornite dall'FMI e da altre istituzioni multilaterali, e nonostante la messa in atto di rigorosi programmi di riforma  e stabilizzazione economica e da parte della Giordania, e data la vulnerabilità della posizione esterna del paese a shock esogeni, che rende necessario mantenere un congruo livello di riserve in valute estere, l’assistenza macro-finanziaria da fornire alla Giordania ("assistenza macro-finanziaria dell'Unione") è considerata, nelle attuali circostanze eccezionali, una risposta adeguata alla richiesta della Giordania di sostenere la stabilizzazione economica congiuntamente al programma dell'FMI. L’assistenza macro-finanziaria dell’Unione ▌ sosterrebbe la stabilizzazione economica e il programma di riforme strutturali del paese, integrando le risorse messe a disposizione nel quadro dell’accordo finanziario con l’FMI.

(12)
L'assistenza macro-finanziaria dell'Unione dovrebbe mirare a sostenere il ripristino della sostenibilità della situazione finanziaria esterna della Giordania, sostenendo così il suo sviluppo economico e sociale.

(13)
La determinazione dell'importo dell'assistenza macro-finanziaria dell'Unione si basa su una valutazione quantitativa completa del fabbisogno di finanziamento esterno residuo della Giordania e tiene conto della sua capacità di autofinanziarsi con le proprie risorse, in particolare le riserve internazionali a sua disposizione. L'assistenza macro-finanziaria dell'Unione dovrebbe integrare i programmi e le risorse fornite dall'FMI e dalla Banca mondiale. La determinazione dell'importo dell'assistenza tiene anche conto dei previsti contributi finanziari da parte di donatori multilaterali e della necessità di garantire un'equa ripartizione degli oneri tra l'Unione e gli altri donatori, nonché della pre-esistente mobilitazione di altri strumenti finanziari esterni dell'Unione in Giordania e del valore aggiunto dell'intervento complessivo dell'Unione. 

(14)
È opportuno che la Commissione assicuri che l'assistenza macro-finanziaria dell'Unione sia coerente, sotto il profilo giuridico e sostanziale, con i principi fondamentali, gli obiettivi e le misure adottati nei vari settori dell'azione esterna e con le altre politiche dell'Unione pertinenti.

(15)
L'assistenza macro-finanziaria dell'Unione dovrebbe sostenere la politica esterna dell'Unione nei confronti della Giordania. I servizi della Commissione e il servizio europeo per l'azione esterna dovrebbero lavorare a stretto contatto durante l'intera operazione di assistenza macro-finanziaria al fine di coordinare la politica esterna dell'Unione e garantirne la coerenza.
(16)
È opportuno che l'assistenza macro-finanziaria dell'Unione sostenga l'impegno della Giordania nei confronti dei valori condivisi con l'Unione, tra cui la democrazia, lo Stato di diritto, il buon governo, il rispetto dei diritti umani, lo sviluppo sostenibile e la riduzione della povertà, nonché il suo impegno nei confronti dei principi di un commercio aperto, disciplinato da regole ed equo.

(17)
È opportuno che la concessione dell'assistenza macro-finanziaria dell'Unione sia subordinata alla condizione preliminare della messa in atto, da parte della Giordania, di meccanismi democratici effettivi, basati in particolare su un sistema parlamentare multipartitico, sullo Stato di diritto e sul rispetto dei diritti umani. Inoltre, è opportuno che gli obiettivi specifici dell’assistenza macro-finanziaria dell’Unione rafforzino l’efficienza, la trasparenza e l'affidabilità dei sistemi di gestione delle finanze pubbliche in Giordania e promuovano le riforme strutturali volte a favorire una crescita sostenibile ed inclusiva, la creazione di posti di lavoro e il consolidamento di bilancio. Sia il soddisfacimento della condizione preliminare che il conseguimento di tali obiettivi dovrebbero essere regolarmente monitorati dalla Commissione.

▌

(18)
Per assicurare una tutela efficace degli interessi finanziari dell'Unione connessi all'assistenza macro-finanziaria dell'Unione, la Giordania dovrebbe adottare misure appropriate in materia di prevenzione e di lotta contro la frode, la corruzione e ogni altra irregolarità relativa all'assistenza. Inoltre, è opportuno prevedere controlli da parte della Commissione e verifiche contabili da parte della Corte dei conti.

(19)
L'erogazione dell'assistenza macro-finanziaria dell'Unione lascia impregiudicati i poteri del Parlamento europeo e del Consiglio. 

(20)
Gli importi delle prestazioni richieste per l'assistenza macro-finanziaria dovrebbero essere in linea con gli stanziamenti di bilancio definiti nel quadro finanziario pluriennale.

(21)
È opportuno che l'assistenza macro-finanziaria dell'Unione sia gestita dalla Commissione. Al fine di garantire che il Parlamento europeo e il Consiglio possano seguire l'attuazione della presente decisione, la Commissione dovrebbe informarli periodicamente in merito agli sviluppi relativi all'assistenza e fornire loro i documenti pertinenti.

(22)
Al fine di garantire condizioni uniformi di esecuzione della presente decisione, dovrebbero essere attribuite alla Commissione competenze di esecuzione. Tali competenze dovrebbero essere esercitate conformemente al regolamento (UE) n. 182/2011 del Parlamento europeo e del Consiglio
. ▌

(23)
L'assistenza macro-finanziaria dell'Unione dovrebbe essere soggetta a condizioni di politica economica, da stabilire in un protocollo d'intesa. Al fine di garantire condizioni uniformi di esecuzione e per ragioni di efficienza, la Commissione dovrebbe essere autorizzata a negoziare tali condizioni con le autorità giordane sotto la supervisione del comitato dei rappresentanti degli Stati membri conformemente al regolamento (UE) n. 182/2011. A norma di tale regolamento, si dovrebbe fare ricorso alla procedura consultiva, come regola generale, in tutti i casi diversi da quelli previsti da detto regolamento. Considerando l'impatto potenzialmente rilevante di un’assistenza di oltre 90 milioni di EUR, si dovrebbe ricorrere alla procedura d'esame per le operazioni oltre tale soglia. In considerazione dell'importo dell'assistenza macro-finanziaria dell'Unione alla Giordania, si dovrebbe fare ricorso alla procedura consultiva per l'adozione del protocollo d'intesa e per qualsiasi riduzione, sospensione o annullamento dell'assistenza.
HANNO ADOTTATO LA PRESENTE DECISIONE:

Articolo 1

1.
L’Unione mette a disposizione della Giordania assistenza macro-finanziaria ("assistenza macro-finanziaria dell'Unione") per un importo massimo di 180 milioni di EUR, al fine di sostenere la stabilizzazione economica e le riforme del paese. L’assistenza contribuisce a coprire il fabbisogno della bilancia dei pagamenti giordana, rilevato dall’attuale programma dell’FMI. 

2.
L’intero importo dell’assistenza macro-finanziaria dell'Unione è erogato alla Giordania in forma di prestiti. La Commissione è autorizzata a prendere in prestito per conto dell’Unione i fondi necessari sui mercati dei capitali o presso gli istituti finanziari e a prestarli alla Giordania. La durata massima dei prestiti è di quindici anni.

3.
L’erogazione dell’assistenza macro-finanziaria dell’Unione è gestita dalla Commissione in linea con gli accordi o le intese tra l’FMI e la Giordania, nonché con i principi fondamentali e gli obiettivi fondamentali delle riforme economiche fissati nell’accordo di associazione UE-Giordania e nel piano d’azione UE-Giordania per il periodo 2010-2015 approvato nell’ambito della PEV. La Commissione informa periodicamente il Parlamento europeo e il Consiglio in merito all'evoluzione ▌ dell'assistenza macro-finanziaria dell'Unione, comprese le relative erogazioni, e fornisce i documenti pertinenti a dette istituzioni a tempo debito.

4.
L'assistenza macro-finanziaria dell'Unione è messa a disposizione per un periodo di due anni a decorrere dal primo giorno successivo all'entrata in vigore del protocollo d’intesa di cui all'articolo 3, paragrafo 1.

5.
Qualora il fabbisogno di finanziamento della Giordania diminuisca radicalmente nel corso del periodo di erogazione dell'assistenza macro-finanziaria dell'Unione rispetto alle previsioni iniziali, la Commissione, deliberando secondo la procedura d'esame di cui all'articolo 7, paragrafo 2, riduce l'importo dell'assistenza, la sospende o la cancella.
Articolo 2
La concessione dell'assistenza macro-finanziaria dell'Unione è subordinata alla condizione preliminare del rispetto, da parte della Giordania, di meccanismi democratici effettivi, compresi un sistema parlamentare multipartitico, lo Stato di diritto e il rispetto dei diritti umani. La Commissione monitora il rispetto di tale condizione preliminare durante l'intero ciclo dell'assistenza macro-finanziaria dell'Unione. Il presente articolo si applica conformemente alla decisione 2010/427/UE del Consiglio
.

Articolo 3
1.
La Commissione ▌concorda con le autorità della Giordania, secondo la procedura consultiva di cui all'articolo 7, paragrafo 2, condizioni di politica economica e condizioni finanziarie chiaramente definite e incentrate sulle riforme strutturali e sulla solidità delle finanze pubbliche, alle quali deve essere subordinata l'assistenza macro-finanziaria dell'Unione, da stabilire in un protocollo d'intesa ("protocollo d'intesa"). Il protocollo d'intesa comprende un calendario per il soddisfacimento di tali condizioni. Le condizioni di politica economica e le condizioni finanziarie stabilite nel protocollo d'intesa sono compatibili con gli accordi o con le intese di cui all'articolo 1, paragrafo 3, compresi i programmi di aggiustamento macro-economico e di riforma strutturale attuati dalla Giordania con il sostegno dell'FMI. 

2.
Tali condizioni mirano, in particolare, a rafforzare l’efficienza, la trasparenza e la responsabilità dei sistemi di gestione delle finanze pubbliche in Giordania, anche ai fini del ricorso all’assistenza macro-finanziaria dell’Unione. Nella definizione delle misure di politica si tengono inoltre in debita considerazione i progressi conseguiti sul piano dell'apertura reciproca dei mercati, dello sviluppo di un commercio disciplinato da regole ed equo nonché di altre priorità inerenti alle politiche esterne dell'Unione. I progressi compiuti nel conseguimento di tali obiettivi sono oggetto di un controllo regolare da parte della Commissione.

3.
Le condizioni finanziarie dell’assistenza macro-finanziaria dell'Unione sono stabilite in dettaglio in un accordo di prestito da concludere tra la Commissione e le autorità giordane. 

▌

4.
La Commissione verifica a intervalli regolari che le condizioni di cui all'articolo 4, paragrafo 3, continuino ad essere soddisfatte e che le politiche economiche della Giordania siano in linea con gli obiettivi dell'assistenza macro-finanziaria dell'Unione ▌. A tal fine, la Commissione opera in stretto coordinamento con l'FMI e con la Banca mondiale e, ove necessario, con il Parlamento europeo e il Consiglio.

Articolo 4
1.
Alle condizioni di cui al paragrafo 3, la Commissione mette a disposizione ▌l’assistenza macro-finanziaria dell'Unione in due rate. L'importo di ciascuna rata è fissato nel protocollo d'intesa. 

2.
Per gli importi dell'assistenza macro-finanziaria dell'Unione fornita è prevista una dotazione, ove richiesto, ai sensi del regolamento (CE, Euratom) n. 480/2009 del Consiglio
. 
3.
La Commissione decide di versare le rate a condizione che siano rispettate tutte le condizioni seguenti:

a)
la condizione preliminare di cui all'articolo 2;
b)
una realizzazione costantemente soddisfacente dell'attuazione di un programma di politica che preveda energiche misure di risanamento e di riforma strutturale sostenuto da un accordo di credito non cautelare con l'FMI; e

c)
l'attuazione, secondo un calendario specifico, delle condizioni di politica economica e delle condizioni finanziarie stabilite nel protocollo d'intesa. 

Il versamento della seconda rata non è effettuato prima di tre mesi a decorrere dal versamento della prima rata.

4.
Qualora le condizioni di cui al paragrafo 3 non siano soddisfatte, la Commissione sospende o cancella temporaneamente l'erogazione dell'assistenza macro-finanziaria dell'Unione. In tali casi, comunica al Parlamento europeo e al Consiglio le ragioni di tale sospensione o cancellazione. 
5.
L'assistenza macro-finanziaria dell’Unione è erogata alla Banca centrale di Giordania. Alle condizioni che saranno stabilite nel protocollo d’intesa, fra cui una conferma del fabbisogno residuo di finanziamento di bilancio, i fondi dell’Unione possono essere trasferiti al ministero delle finanze della Giordania come beneficiario finale.

Articolo 5
1.
Le operazioni di assunzione ed erogazione del prestito relative all'assistenza macro-finanziaria dell'Unione sono effettuate in euro utilizzando una data di valuta identica e non comportano a carico dell'Unione cambiamenti di scadenza, né la espongono a rischi di cambio o di tasso d'interesse o ad altri rischi commerciali.

2.
Se le circostanze lo consentono e qualora la Giordania ne faccia richiesta, la Commissione può adottare le disposizioni necessarie per garantire che nelle condizioni del prestito sia inserita una clausola di rimborso anticipato e che essa sia accompagnata da una clausola analoga nelle condizioni per le operazioni di assunzione del prestito. 

3.
▌ Qualora le circostanze consentano un miglioramento del tasso d’interesse sul prestito e la Giordania ne faccia richiesta, la Commissione può decidere di procedere ad un rifinanziamento della totalità o di parte dei suoi prestiti iniziali o ad una ristrutturazione delle relative condizioni finanziarie. Le operazioni di rifinanziamento o di ristrutturazione sono effettuate a norma dei paragrafi 1 e 4 e non comportano una proroga della durata ▌dei prestiti in questione, né un aumento dell'ammontare del capitale non ancora rimborsato alla data delle suddette operazioni.

4.
Tutte le spese sostenute dall'Unione in relazione alle operazioni di assunzione ed erogazione di prestiti di cui alla presente decisione sono a carico della Giordania. 

5.
La Commissione informa il Parlamento europeo e il Consiglio sull'andamento delle operazioni di cui ai paragrafi 2 e 3.

Articolo 6
1.
L'assistenza macro-finanziaria dell'Unione è fornita conformemente al regolamento (UE, Euratom) n. 966/2012 del Parlamento europeo e del Consiglio
 e al regolamento delegato (UE) n. 1268/2012 della Commissione
.

2.
L’attuazione dell’assistenza macro-finanziaria dell'Unione è soggetta a gestione diretta. 

3.
Il protocollo d’intesa e l’accordo di prestito da concludere con le autorità giordane contengono disposizioni: 
a)
che assicurano che la Giordania verifichi a cadenza regolare che i finanziamenti provenienti dal bilancio generale dell’Unione siano stati correttamente utilizzati, adotti misure atte a prevenire irregolarità e frodi e, se necessario, intraprenda azioni legali per il recupero dei fondi concessi ai sensi della presente decisione che sono stati oggetto di appropriazione indebita;

b)
che assicurano la tutela degli interessi finanziari dell'Unione, in particolare prevedendo misure specifiche di prevenzione e di lotta contro la frode, la corruzione e ogni altra irregolarità che riguardi l'assistenza macro-finanziaria dell'Unione, conformemente al regolamento (CE, Euratom) n. 2988/95 del Consiglio
, al regolamento (Euratom, CE) n. 2185/96 del Consiglio
 e al regolamento (UE, Euratom) n. 883/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio
; 

c)
che autorizzano espressamente la Commissione, compreso l'Ufficio europeo per la lotta antifrode, o i suoi rappresentanti a effettuare controlli, ivi inclusi accertamenti e verifiche in loco; 

d)
che autorizzano espressamente la Commissione e la Corte dei conti a procedere a verifiche contabili durante e dopo il periodo di disponibilità dell'assistenza macro-finanziaria dell'Unione, comprese le verifiche contabili documentali e in loco, come le valutazioni operative;

e)
che garantiscano che l'Unione abbia diritto al rimborso anticipato del prestito qualora si riscontri che, in relazione alla gestione dell'assistenza macro-finanziaria dell'Unione, la Giordania sia stata coinvolta in atti di frode o di corruzione o in altre attività illegali che ledono gli interessi finanziari dell'Unione.
4.
Nel corso dell'attuazione dell'assistenza macro-finanziaria dell'Unione la Commissione, per mezzo di valutazioni operative, verifica la solidità dei meccanismi finanziari, delle procedure amministrative e dei meccanismi di controllo interni ed esterni della Giordania che sono pertinenti ai fini dell'assistenza, nonché il rispetto da parte della Giordania del calendario convenuto.
Articolo 7
1.
La Commissione è assistita da un comitato. Esso è un comitato ai sensi del regolamento (UE) n. 182/2011.

2.
Nei casi in cui è fatto riferimento al presente paragrafo, si applica l'articolo 5 del regolamento (UE) n. 182/2011.

Articolo 8
1.
Entro il 30 giugno di ogni anno la Commissione presenta al Parlamento europeo e al Consiglio una relazione sull'attuazione della presente decisione nel corso dell'anno precedente, comprensiva della valutazione di tale attuazione. La relazione:
a)
esamina i progressi ottenuti nell'attuazione dell'assistenza macro-finanziaria dell'Unione; 
b)
valuta la situazione economica e le prospettive della Giordania, nonché i progressi ottenuti nell'attuazione delle misure di politica di cui all'articolo 3, paragrafo 1; 
c)
indica il legame tra le condizioni di politica economica definite nel protocollo d’intesa, i risultati economici e di bilancio della Giordania in corso e le decisioni della Commissione di versare le rate dell’assistenza macro-finanziaria dell’Unione. 

2.
Non oltre due anni dalla scadenza del periodo di disponibilità di cui all'articolo 1, paragrafo 4, la Commissione presenta al Parlamento europeo e al Consiglio una relazione di valutazione ex post, che analizza i risultati e l'efficienza dell'assistenza macro-finanziaria dell'Unione completata e in quale misura essa abbia contribuito agli obiettivi dell'assistenza.

Articolo 9
La presente decisione entra in vigore il terzo giorno successivo alla pubblicazione nella Gazzetta ufficiale dell'Unione europea.

Fatto a ..., il
Per il Parlamento europeo



Per il Consiglio

Il presidente





Il presidente

P7_TA-PROV(2013)0479
Accordo UE-Russia sui precursori di droghe ***

 TC"(A7-0342/2013 - Relatore: Franck Proust)"\l3 \n> \* MERGEFORMAT 
Commissione per il commercio internazionale
PE514.575
Risoluzione legislativa del Parlamento europeo del 20 novembre 2013 sul progetto di decisione del Consiglio relativa alla conclusione, a nome dell'Unione europea, dell’accordo tra l’Unione europea e la Federazione russa sui precursori di droghe (12221/2013 – C7-0308/2013 – 2013/0005(NLE))

(Approvazione)

Il Parlamento europeo,

–
visto il progetto di decisione del Consiglio (12221/2013),

–
visto il progetto di accordo tra l'Unione europea e la Federazione russa sui precursori di droghe (08178/2013),

–
vista la richiesta di approvazione presentata dal Consiglio a norma dell'articolo 207, paragrafo 4, primo comma, e dell'articolo 218, paragrafo 6, secondo comma, lettera a), del trattato sul funzionamento dell'Unione europea (C7-0308/2013),

–
visti l'articolo 81 e l'articolo 90, paragrafo 7, del suo regolamento,

–
visti la raccomandazione della commissione per il commercio internazionale e il parere della commissione giuridica (A7-0342/2013),

1.
dà la sua approvazione alla conclusione dell'accordo;

2.
incarica il suo Presidente di trasmettere la posizione del Parlamento al Consiglio e alla Commissione nonché ai governi e ai parlamenti degli Stati membri e della Federazione russa.

P7_TA-PROV(2013)0480
Paesi e organizzazioni terzi con cui Europol stipula accordi *

 TC"(A7-0351/2013 - Relatore: Philip Claeys)"\l3 \n> \* MERGEFORMAT 
Commissione per le libertà civili, la giustizia e gli affari interni
PE513.267
Risoluzione legislativa del Parlamento europeo del 20 novembre 2013 sul progetto di decisione del Consiglio che modifica la decisione 2009/935/GAI per quanto riguarda l'elenco dei paesi e delle organizzazioni terzi con cui Europol stipula accordi (16229/2012 – C7-0011/2013 – 2013/0801(CNS))

(Consultazione)

Il Parlamento europeo,

–
visto il progetto di decisione del Consiglio (16229/2012),

–
vista la decisione 2009/371/GAI del Consiglio, del 6 aprile 2009, che istituisce l'Ufficio europeo di polizia (Europol) 
, in particolare l'articolo 26, paragrafo 1, lettera a), a norma del quale è stato consultato dal Consiglio (C7-0011/2013), 

–
vista la decisione 2009/934/GAI del Consiglio, del 30 novembre 2009, che adotta le norme di attuazione relative alle relazioni di Europol con i partner, incluso lo scambio di dati personali e informazioni classificate
,

–
vista la decisione 2009/935/GAI del Consiglio, del 30 novembre 2009, che stabilisce l'elenco dei paesi e delle organizzazioni terzi con cui Europol stipula accordi
,

–
visto l'articolo 55 del suo regolamento,

–
vista la relazione della commissione per le libertà civili, la giustizia e gli affari interni (A7-0351/2013),

1.
respinge il progetto di decisione del Consiglio;

2.
invita il Consiglio a non adottare la decisione, dal momento che la Commissione ha recentemente proposto un nuovo regolamento concernente Europol (proposta di regolamento che istituisce l'Agenzia dell'Unione europea per la cooperazione e la formazione delle autorità di contrasto (Europol) e abroga le decisioni 2009/371/GAI e 2005/681/GAI, del 27 marzo 2013 (COM(2013)0173)), in virtù del quale le disposizioni e la procedura relative alla stipula di accordi con paesi e organizzazioni terzi devono essere modificate; ritiene quindi che non si debbano apportare modifiche alle misure che attuano la decisione 2009/371/GAI; 

3.
invita il direttore e il consiglio di amministrazione di Europol, qualora il progetto di decisione del Consiglio fosse adottato, ad astenersi dall'avviare negoziati su accordi operativi con i paesi in esso elencati, in quanto alcuni di detti paesi non dispongono di un sufficiente livello di protezione dei dati e non possono garantire il diritto fondamentale alla tutela dei dati personali; sottolinea che in occasione di qualsiasi scambio di dati personali con Stati terzi od organizzazioni internazionali devono essere assicurate rigorose garanzie di tutela della sfera privata e dei diritti fondamentali;

4.
incarica il suo Presidente di trasmettere la posizione del Parlamento al Consiglio, alla Commissione e a Europol.

P7_TA-PROV(2013)0481
Quadro giuridico comunitario applicabile a un consorzio per un’infrastruttura europea di ricerca *

 TC"(A7-0331/2013 - Relatore: Amalia Sartori)"\l3 \n> \* MERGEFORMAT 
Commissione per l'industria, la ricerca e l'energia
PE504.312
Risoluzione legislativa del Parlamento europeo del 20 novembre 2013 sulla proposta di regolamento del Consiglio che modifica il regolamento (CE) n. 723/2009 relativo al quadro giuridico comunitario applicabile ad un consorzio per un'infrastruttura europea di ricerca (ERIC) (COM(2012)0682 – C7-0421/2012 – 2012/0321(NLE))

(Consultazione)

Il Parlamento europeo,

–
vista la proposta della Commissione al Consiglio (COM(2012)0682),
–
visti gli articoli 187 e 188 del trattato sul funzionamento dell'Unione europea, a norma dei quali è stato consultato dal Consiglio (C7‑0421/2012),

–
visti l'articolo 55 e l'articolo 46, paragrafo 1, del suo regolamento,

–
vista la relazione della commissione per l'industria, la ricerca e l'energia (A7-0331/2013),

1.
approva la proposta della Commissione;

2.
invita il Consiglio ad informarlo qualora intenda discostarsi dal testo approvato dal Parlamento;

3.
chiede al Consiglio di consultarlo nuovamente qualora intenda modificare sostanzialmente il testo approvato dal Parlamento;

4.
incarica il suo Presidente di trasmettere la posizione del Parlamento al Consiglio e alla Commissione.
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